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L ' Eccello Governo dell’Auftria Supe- 
riore ha con fuo decreto in data de- 
gli ii. Marzo , ma ricevuto dallo Sca- 
rio folamente li 12. Aprile 1783. in- 
timato alla Valle di Fiemme la So- 
vrana Rifoluzione, con cui Sua Maeftà hacle- 
mentiflimamente comandato, che il nuovo Sta- 
tuto da S. A. Rev. Vefcovo, e Principe di 
Trento formato, ci venga comunicato, e fia- 
no ricercate fopra di quello le noftre ecce- 
zioni . 

La moltitudine delle cofe pregiudiciali 
al noftro pubblico bene , che abbiamo in quel 
nuovo Statuto ritrovate , e la neceflìtà d’ im- 
piegare , per l’efecuzione de’ Sovrani coman- 
di , i più abili foggetti della Valle a formare 
la perequazione fteurale , ci ha, contro la no- 
ftra intenzione, sforzatici differire fino ad ora 
la prefentazione de’noftri gravami; al qual fi- 
ne abbiamo ancora dalla Corte ottenuta una 
ulteriore prorogazione , che ancora non è (pi- 
rata . 

A 2 Pre- 

\ 
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Preferimmo ora dunque umilmente le 
noftre eccezioni fopra quefto nuovo Statuto, il 
quale generalmente ci fernbra edere talmente 
concepito, e regolato, che l’approvazione, e 
confermazione di quello verrebbe indiretta- 
mente a ferire certi diritti appartenenti al So- 
vrano del Tirolo , a mutare , e levare total- 
mente la prefente coftituzione della noftra 
Valle, ed annullare del tutto i noftri Diritti 
fondati in parte fopra la naturale libertà , e 
fopra la libertà civile della coftituzione poli- 
tica di tutto il Principato , in parte fopra patti 
folenni fatti coi noftri Principi e Vefcovi , e 
guarantiti dal Conte del Tirolo ,come Avvoca- 
to della Chiefa di Trento, e in parte fopra 
privilegi ottenuti dai Serenillìmi Conti del Ti- 
tolo, e confermati dagl’ Imperadori . 

Primo. Tutto il diritto acquiftato dalla 
Chiefa di Trento per mezzo del Trattato con- 
chiufol’ anno 1777. con la Maeftà della defun- 
ta Imperatrice Maria Terefa di gloriolillima 
memoria al §. 8 . Articolo XV. riguardo al 
progetto di uri nuovo ftatuto per la noftra 
Valle condite in quefto , che S. Alt. Reverenda 
polla formare un nuovo Regolamento , per le- 
vare nel giurifdizionale, nel politico , e nello 
economico quelle confuetudini , che al tempo 
prefente più non fodero adattabili . 

Da ciò fegue, che fe nella noftra Valle 
non elìdono limili inadattabili Confuetudini, 

S. Alt. 
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S. Alt. Reverend. non ha dal Trattato otte- 
nuto alcun'diritto di addoflare alla Valle un 
nuovo regolamento. Ne flegue ancora, che fé 
mai lì potefle aderire, che una ,o 1’ altra Con- 
fuetudine più non Ila ai tempi prefenti adat- 
tabile , non farebbe nondimeno neceflario, che 
venilTe fatto uno Statuto totalmente nuovo , e 
che deroghi non folo alle Confuetudini ina- 
dattabili , ma eziandio a tutte le altre , fopra 
le quali ripofa la noftra Goftituzione, ed il 
pubblico noftro bene . 

Dalla parte della Chiefa fi può forfè 
avere aderito, che tutte le noftre prefenti con- 
fuetudini fiano inette per gli noftri tempi , e 
che però meritino di edere abolite . Ma nel 
Trattato l’ abrogazione fu faggiamente, e giu- 
ftidìmamente rittretta a quelle fole , che ire 
realtà più non fodero adattabili ; e perciò il 
diritto di abrogare è flato folo condizionata- 
mente conceduto . Sicché rimane ora da di- 
chiarare , quali effettivamente fiano quelle con- 
fuetudini , alle quali pofla convenire la con- 
ceflìone del Trattato . 

Secondo. Alloraché laMaeftà della defunta 
Imperatrice cedette alla Chiefa la Regola di Ca- 
ftello, venne nell’ atto della Cedione, a favore 
de’ Caftellani, efpreflamente ftipulato, che il 
Principe debba lafciare, la Regola ceduta nel 
tranquillo podeflò delle fue prerogative , efen- ; 
zioni , e ftatuti , e che il Principe Vefcovo pofla 

in 
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in Cartello abrogare folo quelle antiche con- 
fuetudini , che erto ha bensì comuni con l’ in- 
tiera Valle di Fiemme , ma che ai tempi pre- 
fenti più non fodero applicabili . Sicché in 
virtù di quella efprefla condizione lo Statuto 
vecchio di Fiemme deve edere confervato,e 
non può crearfene un nuovo, che intieramen- 
te annulli 1’ antico . 

Alla Chiefa è ftato folamente conceduto 
di riformare con un feparato Regolamento 
quella parte delle antiche confuetudini , che 
per avventura potedfero avere bifogno di una 
Riforma , ma non le fu già conceduto di for- 
mare un nuovo Statuto , che li eftenda fenza 
diftinzione fopra tutte le confuetudini appli- 
cabili , e non applicabili , e che annulli intie- 
ramente il vecchio . 

Dunque fe la Eccelfa noftra fuperiorità 
non vuole contravvenire alle condizioni ftipu- 
late col Sovrano del Tirolo , dobbiamo noi 
reftare nel portello del noftro Statuto, e delle 
confuetudini , e T; Alt. Reverend. del noftro 
Principe Vefcovo può con un nuovo Regola- 
mento unicamente caftare, e riformare quelle 
fole confuetudini , che ai tempi noftri non fo- 
no più applicabili, fe pure ce ne fono ; ma 
non può già formare uno Statuto intiera- 
mente nuovo, che rigetti, e rifonda del tutto 
il vecchio liftema. 

Terzo . Le noftre confuetudini [formano 

la 
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la coftituzione della noftra Valle : fono pro- 
porzionate , ed analoghe ai noftri bifogni , alla 
noftra maniera di vivere, ai noftri coftumi, 
fono adattate al noftro clima , alle particolari 
qualità del noftro ffiolo: all’ incontro il nuo- 
vo Statuto combatte , e rovina tutto : ci ad- 
dotta coftumi , e leggi , che ripugnano a noi , 
ed alla noftra maniera di vivere, e che fono 
infopportabili per il noftro clima , e terreno . 

Quarto. E di fatto la bifogna non pote- 
va andare diverfamente , poiché quefto nuovo 
Statuto fu fenza alcuna noftra partecipazione 
formato in un paefe ubertofo di vino per 
gente nata in mezzo ai Bofchi : in ima Città 
voluttuofa per uomini abitanti in villaggi : 
da foreftieri privi di ogni cognizione rilpetto 
alle noftre necettità , e maniere di vivere , e 
che prefero le paflioni , e i pregiudizj delle 
Citrà per norma de’ regolamenti da farli per 
una Valle . . 

Un Codice formato in una guilàcosl po- 
co fìlofofìca nbn può dunque corrifpondere al 
fùo fine ; e però tutto quello , che per quefto 
nuovo Statuto fu in Trento recentemente in- 
ventato , deve entrare in contratto con la na- 
turale fituazione , e qualità della noftra Valle, 
con gli noftri coftumi , e con gli noftri bifogni . 

Quinto . Quefti nuovi regolamenti com- 
battono principalmente i noftri diritti , ed i 
patti > che ne’ tempi antichi abbiamo con la 

Chie- 
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Chiefa di Trento (biennemente ftipulati ; c 
che tanto meno poflono venir leli , quanto che 
Furono guarantiti dal Conte del Tirolo con la 
giunta di una grave pena in danaro , fe mai 
alcun Principe intendeflb di rompergli . Noi 
intendiamo parlare di quei Patti , che furono 
fatti per tutta la perpetuità de’ futuri tempi 
con il Vefcovo Gebardo negli anni ino., e 
1 1 1 2. 

Sello . Non li trova in tutto il Principa- 
to! alcun luogo , o popolo , che li pofla van- 
tare di edere pervenuto fotto il dominio della 
Chiefa con la riferva di sì vantaggio!! , ed al 
pubblico bene cotanto utili diritti , e prero- 
gative . 

Medianti i due Patti fatti con il Vefcovo 
Principe Gebardo la noltra Valle li obbligò 
di pagare annualmente alla Chiefa 24. Aro- 
manie con li fuoi fodri , che poflono tra gra- 
no, e danaro importare circa 250. fiorini. Il 
Vefcovo Principe all’ incontro promife per fe, 
epe* fuoi fucceflori : primo dimandare due voi 1 * 
te l'anno un Gallaldione , o Ila Vicario, per 
fomrainiftrare tanto nel Civile , che nel Cri- 
minale la giulìizia; ma non altamente, che 
con il configlio de’ Giurati : Secondo di non 
aggravare giammai gli uomini di Fiemme con 
iìeure , con dazj, o con qualunque altra con- 
tribuzione per tutto il Principato- di Trento : 
Terzo di non farci alcuna forza, o violenza, 

' . s 

ne ' 
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nè d’ intraprendere veruna mutazione , come 
con parole efprefle dichiarano i due patti an- 
nefli fotto la Lett. A.e la Lett. B. , dai quali inolr 
tre fi rileva, che tuttele promette del Vefcovo 
furono formalmente guarantite ai Fiemmazzi, 
dal Conte del Tiròlo di quel tempo , che fi ri- 
trovava prefente. 

Ciò che concerne fingolarmente 1 ’ antica, 
eccezione da ogni forte di contribuzione , di- 
vedi Vefcovi de’ tempi rimoti hanno linee- 
rà mente, e formalmente confettato, che quella^, 
fin da’ tempi antichiflimi appartiene ai Fieni- 
mazzi, come, fra gli altri , chiaramente lo di- 
moftrano i documenti fotto la lett.Cye lett- D.. 

Laonde la Chiefa non poteva , come fece 
recentemente, arrogarli il diritto di appaltare 
arbitrariamente 'il Salnitro, e, la Trementina, 
perchè è contrario ai patti fuddetti ;oltre che 
ciò ripugna alle, conftituzioni dell’ Impero 
Germanico , le quali non permettono l’ intro-. 
duzione di nuove, ed ignote Regalie in quelle 
Provincie , ove non liano già da’ tempi anti- 
chi in ufo ; e mólto meno quando liano fo- 
lamente dirette a diminuire la naturale liber- 
tà de’ Ridditi, a reftringere il loro negozio, e 
commercio ; e non liano indifpenfabilmente 
neceflarie per la confervazione e felicità dello 
Stato , come con molti altri infegna il Puttero 
nel 12. Articolo delfuo Diritto pubblico de’ 
Principi , ed in un feparato trattato fopra la 
Regalia del falnitro . Per 
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Per altro qrtefti noftri Patti {(abiliti colla 
Chiefa , ed i diritti da quelli derivanti ci fu- 
rono confermati non folo da’ Conti del Tiro- 
Io , ma ben anche dai Re di Germania , e 
dagli Imperatori. 

Due documenti fotto le lett. E , ed F qui 
anneffi di Lodovico Duca di^Baviera, e Conte* 
del Tiralo ci confermano tutte le noftre pre- 
rogative , e fi rapportano nel medefimo tempo 
ad un’ altra anteriore conferma del Re Enrico, 
e ad altre ancora più antiche conferme . 

Settimo . La Città , e la Marca di Trento 
furono donate a quella Chiefa dall’ Imperato- 
re Corrado II. 1 ’ anno 1027. e così 83. anni 
prima, che paflaffe fotto quel dominio la Val- 
le di Fiemme: quella donazione contiene, che 
la Chiefa abbia da pofledere la Marca Tren- 
tina in quella maniera, e con quelle prero- 
gative , come fu prima poffeduta dai Duchi , 
Conti , e Marche!! . 

Qui non efiftono patti di forte alcuna tra 
la Città, ed il Principato, niuna reftrizio- 
ne, che l’Imperatore avefle fatta alla Chiefa# 

Con tutto ciò è noto , che il Magiftrato 
di Trento pretende , che il Principe Vefco- 
vo non abbia il diritto di formare di fua fola 
autorità , e fenza 1 ’ aflenfo de’ Sudditi , nuove 
Leggi per la Città , e Marca donatagli , come 
in effetto ricavare fi può dal proemio dello 
Statuto di Trento fòtto la Lettera G. anneflo# 

. Tanto 
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Tanto meno dunque può la Chiefa di Trento 
attribuirli un diritto così grande , ed illimitato 
riguardo a noi , che la tenghiamo legata con 
nodi , e patti folenniflimi , de’ quali il Conte 
del Tirolo è perpetuo garante , e difenfore , e 
che riftringono per maniera i diritti della Chie- 
fa (opra la Valle di Flemme, che non vi fi parla 
di altro diritto , che di quello di mandarci de* 
giudici , i quali con l’ alfiftenza e configlio de* 
Giurati debbano fentenziare . 

Ottavo . Noi fumo ben lontani dal vo- 
lere con ciò rifchiare il minimo tentativo di 
una oppofizione contro il $. ottavo, Articolo 
XV. del Trattato conchiufo con la Chiefa . 
Noi veneriamo quella Sovrana determinazio- 
ne , che le confuetudini , le quali a’ tempi no- 
ftri più non fodero adattabili , pollano eflere 
con un nuovo regolamento mutate e caliate * 
Noi ci prendiamo folo la libertà di rappre- 
fentare , che i patti celebrati con la Chiela ci ; 
rifervano la ragione , che fenza la noftra par- ■ 
tecipazione nulla polla venire mutato, e che 
lanoftra Eccelfa fuperiorità non hai! diritto di 
annullare tutte le noftre antiche confuetudini 
con un nuovo Statuto , fenza noftra parteci- 
pazione , arbitrariamente creato in Trento . 

' Egli è imponibile, che riguardò alla forma- 
zione di quello Regolamento 1* Auguftifiima 
Sovrana abbia avuta la mira di difpenfare col 
Trattato Sua Alt. Reverendilfima da tutto 

quello , 
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quello , che in virtù delle noftre ragioni , de- 
rivanti da’ Patti , e fotto la Sovrana Prote- 
zione fino ad ora gelofamente cufioditi , deve 
edere nella formazione di tale Regolamento 
odervato ; quelle ragioni fono tanto più , non 
oRante il mentovato Trattato , rimafte falve, 
quantochè qualunque violazione di quelle , in- 
traprefa fenza afcoltarci , farebbe Rata ille- 
galo . 

Nono . Il titolo , che fi trova fui fron- 
tefpizio di queRo nuovo Statuto, ci fommini- 
Rra una fulficiente prova , che fi farebbe vo- 
luto privarci con un fol paio di parole in un 
momento di tutte le noRre prerogative: quefie 
parole fono le feguenti: - Statuti , ed Ordini 
= da Sua Alt. Reverendifs. ampliati, e rifor- 
= matirf Se queRo titolo ha da fufsiflere, nul- 
la più vagliono i noRri Patti , ed accoirdi ; e 
la Chiefa potrà procedere con noi a fuo ta- 
lento, benché le convenzioni non glielo con- 
cedano . 

QueRo titolo è ancora contrario al men- 
tovato 8. §. del Trattato ; perchè in quel 
Trattato fi concede folo al Principe di poter 
progettare un regolamento, per abrogare quelle 
vecchie confuetudini , che più non fodero ai 
tempi prefenti applicabili: ma il titolo del 
nuovo Statuto dimoRra, che non folo fi fia 
abrogato tutto il vecchio fiflema ; ma che 
a, queRo fia Rato ancora aggiunto molto di 

nuo- 
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nuovo . Ora altro è levare vecchie inadatta- 
bili confuetudini , ed altro ancora fi è > aggiu- 
gnere alle vecchie ragioni diritti nuovi di pro- 
pria creazione . 

Somiglianti nuovi ordini , che non emen- 
dano! vecchi, ma folo a noftro danno li mol- 
tiplicano , non furono nel trattato ammefsi . 
Si rileverà in feguito , che il nuovo Statuto 
leva perfino le più filmabili , più utili , più 
neceflarìe confuetudini, dalle quali dipende in- 
timamente la noflra felicità , non meno che 
la perfonale noflra fìcurezza . 

Nono . Affai poca penetrazione fa d’ uo- 
po, per ifcoprire nella lettura di quello Sta- 
tuto , che i fuoi Compilatori hanno fenza al- 
cuna imoderazione indirizzate tutte le loro mi- 
re al folo intereffe della Chiefa, fenza prenderli 
veruna cura di noi. 

Quello abbandonamelo del noftro bene, 
della noflra fìcurezza , del noftro vantaggio 
trafpira così patentemente, che ove T utile 
della Chiefa non condufse la penna dei Sigg. 
Compilatori , il leggitore incontra da per tut- 
to errori non folo dello ftile , il quale è fo- 
vente ofcuro , erroneo , ed equivoco , ma ben- 
sì anche di parole, ed efprefsioni , trovandoli 
inferite ne’ differenti articoli delle voci , che 
pugnano contro il fenfo delle materie . 

Decimo . Se noi fofsimo flati chiamati 
alla formazione di quello nuovo Codice, tutti 

quelli 
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quelli difordini farebbero ftati fchivati : Noi 
avremmo dimoftrato agli Autori , che 1 ’ utile 
della Chiefa è conneffo , ed infeparabile dal 
noftro proprio : Noi avremmo loro fatto ca- 
pire , che la Umazione, e le circoftanze della 
Valle , e i coftumi del noftro popolo richiedo- 
no appunto tali confuetudini , le quali agli 
altri luoghi , ed agli abitanti della Città non 
quadrerebbono : Noi gli avremmo avvertiti , 
quando per trafcuratezza avellerò inferite pa- 
role doppie , contrarie al buon fenfo, non ac- 
comodate alla materia , od altamente fallate: 
Noi gli avremmo fupplicati di rifpettare tan- 
to più le noftre prerogative, quanto che di 
quelle li fece garante il Conte del Tirolo, e 
che la Maeftà della defunta Sovrana nella Cefi- 
fione efeguitali 2 6 . Aprile, e 6. Maggio 1779». 
della Regola fin’ allora Auftriaca di Caftello , 
ci ha efpreffamente rifervati i diritti rifultanti 
dai Patti Gebardini , 

Finalmente gli avremmo convinti , che 
a riferva d’unfolo Capitolo da noi fteffi già 
avanti dieci anni emendato , e che a fuo luo- 
go indicheremo, niente affatto debba effere 
mutato; perchè lo Statuto, che abbiamo , è 
più naturale, più giuftó, più adattato ai no- 
ftri coftumi , più applicabile ai noftri tempi, 
che non è il nuovo , inventato per noi , e per 
la noftra Valle da foggetti , che non hanno ve- 
runa cognizione di noi, e della noftra Valle. 

Quan- 
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Quantunque i Sigg. Compilatori follerò 
privi di tali cognizioni , pure hanno voluto ri- 
formare ogni cofa , ed hanno perfino mutato 
l’ordine delle materie , quafichè il vecchio 
ordine folle pure una confuetudine inadatta- 
bile ai noli ri tempi . 

Nell’ antico Statuto prece de la materia 
economica alla Civile, e Criminale; e i Sigg. 
Compilatori hanno nel loro Statuto nuovo 
fconvolto quell:’ ordine col pofporre 1’ econo- 
mica al Civile , o Criminale . 

« Palliamo ora alla confiderazione partico- 
lare de’ Capitoli mutati ; e benché quali in 
ognuno, ed ancora in quelli, che copiati fu- 
rono dallo Statuto vecchio, li troverebbe cam- 
po di avvertire qualche cola, elTendo la copia 
medefima per lo più fallata ; pure non vo- 
gliamo fermarci , che Copra i più importanti 
capi fecondo 1’ ordine , come fono podi nel 
nuovo Statuto, pallàndo gli altri Cotto filenzio , 
oppure leggermente accennandogli . 
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PRIMO CAPITOLO 

Del primo Libro del Civile . 

Q Uì lì nominano i Giudici , che la Chie- 
fa avrà nell’ avvenire in Fiemme . Fra 
quelli quello , che in pailato fu chia- 
mato Vicario , viene nominato CommilTario . 
Non polliamo capire fopra di che fi fondi una 
tale mutazione; perchè la voce di Vicario non 
può già elfere una confuetudine inadattabile» 
poiché da pertutto nelle circonvicine Giuri- 
fdizioni Auftriache fi trova ufato il nome di 
Vicario anche al giorno d’ oggi : inoltre il vo- 
cabolo di Vicario è più adequato , che quello 
di CommilTario . Il Vicario ha la Tua giurifdi- 
zione ordinaria , e (labile ; ed il CommilTario, 
fecondo il lenfo legale e comune , ha folo una 
giurifdizione llraordinaria , ed accidentale, 
che unicamente dipende dalla volontà del fuo 
Committente . 

Primo. Tale CommilTario poi fi riferva 
il Principe mediante quello Capitolo di po- 
terlo trafportare in qualfilia luogo a proprio 
piacimento . 

Ma fecondo le noltre antichilfime confue- 
tudini la Refidenza del Vicario è Tempre Ha- 
ta , e deve edere in Cavalefe , eiTendo quello 
il Borgo principale, fituato nel mezzo della 

Valle 
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Valle , dove le abitazioni fono migliori , che 
altrove , ed ove il Conte del Tirolo tiene i 
fuoi principali Ufficianti , provveduti 'a tal 
effetto di proprie cafe . 

I viveri fono quivi più facilmente da ot- 
tenerli ; tutti gli affari della Valle , o della 
Comunità vengono ivi trattati ; e perciò la 
refidenza del Vicario in Cavalefe non po- 
traffi contare fra le confuetudini inadattabili. 

Secondo. Nelle vecchie Confuetudini lib< 
fecondo nel Civile Cap. primo viene al Vi- 
cario ingiunto , che nell’ atto di prendere il 
pofTeflò del fuo Uffizio debba giurare di vo- 
lere offervare, e mantenere i privilegj, efen- 
zioni, e confuetudini della Valle : ma nel nuovo 
Statuto quello dovere viene paffato fotto fileni 
zio: all’ incontro viene inculcato agli impiegati 
in ufficj di dover mantenere , e cultodire i Di- 
ritti fpettanti alla Chiefa. Ma quelli diritti 
non poflòno elfere altri , che quei , che pro- 
cedono dai Patti Gebardini , e perciò fono dai 
noftri infeparabili , e liccome quelli Patti fono 
1’ origine, e la fonte d’ ogni Giurifdizione Prin- 
cipefca fopra quella Valle , che pongono limiti 
a quella, e che fono finalmente il fondamen- 
to del noftro diritto politico, così in cafo, che 
fi avefle voluto , o potuto formare uno Sta- 
tuto nuovo fi avrebbe fempre dovuto porli 
alla tetta di quello come norma > e principia 
di tutte le feguenti Leggi . 

B Terzo . 
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• Terzo . Net fecondo $. di quello Capi- 
tolo li concede al Luogotenente la podeftà di 
provvedere i pupilli di tutore: all’ incontro-le 
«oltre antiche Confuetudini al Cap. 6. attri- 
buifcono tale autorità al Vicario , a cui an- 
cora deve reltare , attefochè quelle concelfioni 
di tutela fruttano qualche cofa al Vicario} 
le potrebbe perciò edere aggravata la Val- 
le a fonimi mitrargli in vece qualche mag- 
gior falario , elfendo altresì un tale diritto 
annetto alla Giurifdizione civile appartenente 
al Vicario. Se li confrontano le ordinazioni 
di quello primo Capitolo del nuovo Statuto 
con il primo del vecchio, li fcuopre ad evi- 
denza , che molto migliori , e più utili fono 
le antiche Leggi , che le nuove . 

CAP. II. 

Pr. ^Tlente diverfo dal primo è il; tenore di 
i-N quello fecondo Capitolo : fi rinnova 
il comando al Commilfario , che debba invi- 
, gilare ai diritti della Cbiefa . Un Commif- 
fario, Vicario, o Giudice viene principalmen- 
te creato per amminillrare la giultizia , e que- 
llo fkcro,al di lui uffizio necéffariamante con- 
neflò dovere , che fuperar deve tutti gli altri 
oggetti , neppure con una fola parola gli viene 
raccomandato , ma con grande ammirazione di 
ogni imparziale leggitore t totalmente paffuto 
fotto filenzio . Se- 



Digitized by v^ooQle 



*9 

Secondo. S’ ordini di più in quefto Ca- 
pitolo , che il Commiffario, paflato il fuo 
triennio, debba foggiacere al Sindacato; al 
qual effetto dovranno venire prefcelti due Sin- 
dacatori , cioè uno dal Principe , e P altro dal 
Conliglio della Valle. 

Nella Città di Trento, in Riva, nella 
Valle d’ Annone, e fino nella fteffa Città Au- 
ftriaca di Roveredo fi nominano tre Sindacatori , 
due de’ quali vengono eletti dal pubblico, ed 
uno dal Principe . A noi fi concedono due foli 
Sindicatori, ed uno di quelli non da noi, ma dal 
Principe vuolfi che fia eletto : quefto è lo fteffo , 
come fé non avefiimo da nominare neffun 
Sindicato , perchè fe quelli due non padano 
d’ accordo , non fi può fare fentenza , èd il 
Giudice rimarrebbe fenza alcuna condanna', 
per quante iniquità, che avelie cominelle, 
come in quelli tempi non di rado accade . 

Supponghxamo folamente , che il Giudi- 
ce aveffe alquanto dilatati i confini di quelli due 
primi Capitoli con attribuire alla Chiefa mag- 
giori diritti , che non le afpettano, ed aveffe 
con ciò ingiuftamente vedati i noftri vicini: 
in tale calo il Sindicatore eletto dal Principe 
farà Tempre favorevole all’ingiufto Giudice; 
ed il Sindicatore eletto dal Popolo, per quan- 
to s’ affaticane, non potrebbe condannarlo, 
perchè i voti non fi unirebbero giammai. 

11 Compilatore di quefto Statuto conofce 
, B 2 trop- 
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troppo poco la natura umana , fé fi perfuade , 
che due perfone , che hanno divertì fini , pof- 
fano sì di leggieri convenire a formare una 
Sentenza uniforme . In tutto il mondo fu fem- 
pre l’ ufo di conftituire non un numero eguale, 
ma difuguale di Giudici . 

Noi accettiamo ben volentieri i Sindi- 
catori, ma con condizione, che la Comunità 
poflà nominarne due , ed uno iblo fua Altez- 
za Reverendifiima , come ciò viene praticato 
negli altri luoghi del Principato ; lèbbene ra- 
gion vorrebbe, che P elezione dei Sindicatori 
dovefle appartenere del tutto al popolo, per- 
chè nell’ amminiltrazione di una meno retta 
giuftizia quello folo, e niun altrò patifce. 

Terzo. Prima di abbandonare l’articolo 
del Vicario, dobbiamo ancora fare alcune 
oflervazioni fopra la di lui elezione, e le 
Sportule . 

Quarto. Riguardo alle Sportule trovanti 
quelle tanto nei Civile , che nel Criminale 
già determinate , parte nel Patto Gebardino del 
ino. e parte nel Cap. 68. lib. fecondo del 
Civile delle noftre vecchie Confuetudini , che 
furono , e fono ancora al giorno d’ oggi 
oflervate : farà dunque una cofa non folo inu- 
tile, ma ben anche dannofa qualunque rifor- 
ma, in quello punto , e contraria non folo ai 
Patti , ma sì pure al Trattato, ed alle] ri- 
ferve fatte in favore delle Regole cedute . 

Quia- 
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Quinto. Rifpetto alla nominazione del 
Vicario la Valle ha fatto colla buona memo- 
ria del defunto Vefcovo e Principe Sizzo 1 * anno 
1764. un accordo, con cui la Valle s’obbligò 
di dare al Vicario un annuo falario di fiori- 
ni 90. con 1’ efprefTa condizione però , che 
fi ceda alla Comunità il diritto di poter pré- 
fentare a Sua Altezza Reverendiflima tre Sog- 
getti , de’ quali la medeiima potefTe fcieglierne 
uno , a fare per tre anni , e non più , l’ uffizio 
di Vicario. 

Egli è bensì vero, che dappoi nell’anno 
1778. alcuni Rapprefentanti della Valle fi fo- 
no dalle iftigazioni di Uffiziali Principefchi 
lafciati indurre a rinonziare a quello diritto, 
probabilmente fu quefto rifletto ancora, che 
troppo lor pefava il falario di fior. 90. ma 
non tutte le Ville della Valle fi dimoftrarono 
contente di tale rinunzia , ed il Governo 
Trentino medefimo non 1 ’ ha finora, nè ac- 
cettata , nè ratificata . Le cofe tettarono dun- 
que come prima, e la Valle ha profeguito , 
e profiegue di confermare i proprj Vicari , e 
di pagare ai medéfimi 1’ annuo falario di 
fior. 90. 

Setto . Egli è bensì vero > che nell’ anno 
*780. la Valle fi privò nuovamente di un 
tale diritto di prefcntazione : il che feguì per 
efprefla prometta fattale dall* Eccelfo Configlio 
di Trento di volerla follevare dall’ annuo fa- 

; la- 
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lario di fior. 90. e per la fperanza in appreflo 
datale, che la Camera Vefcovile nell’ avveni- 
re' darebbe al Vicario un falario annuo di 
fior. 200. come e (fa Camera ufava anticamente 
di fare con tutti gli altri Giudici del Prin- 
cipato . 

Riguardo al noftro Vicario farebbe la 
Camera Vefcovile già dai Patti Gebardini ob- 
bligata di fomminiftrarli il congruo falario . 
Oltre di che in virtù di quella ultima rinun- 
zia dell’anno 1780. e qui fotto la lettera H. 
regiftrata. Sua Altezza Reverendilfima avrebbe 
dovuto obbligarli di non mai confermare il 
Vicario , dopo paflato il fuo folito triennio , 
fe non in cafo di una fupplica fatta dalla 
Valle ftefla per una tale conferma , e fenza 
quella e (preda eflenziale condizione la Valle 
non può , nè larà per accettare cofa veruna . 
Ma neppure quella difpofizione fu raefla in 
efecuzione, perchè non fu nè da Sua Altez- 
za Reverendilfima, nè dal fuo Eccelfo Confi- 
glio ratificata ; e perciò la Valle ancora rella 
liberata da tutto ciò , che nella predetta Let- 
tera H. voleva promettere, ed accordare. 

Settimo . Per confeguenza dovrebbe di. 
tutta ragione sellerei mantenuto l’ accordo fat- 
to 1 ’ anno <17-64. col gloriofo AntecelTore 
Principe Sizzo ,i idal quale , come già dicemmo , 
ci fu concertò dì prefentare tre Soggetti; frai 
quali S. A. Reverendilfima potelTe feieglierne 

uno 
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uno per noflro Vicario, a cui contribuir do- 
vemmo annui fior. pa. di falario, come ora et* 
fèttivameute paghiamo, e pratichiamo fe- 
condo quello accordo . 

CAP. IV. 

Q Uafto Capitolo premette , che chiunque 
vuole far citare una perfona alle udien- 
ze ordinarie, debba fervidi d’ un precetto, o 
citazione in ifcritto fatta per mano Nota- 
riale .* 

Quella è forfè una pura inavvertenza del 
Compilatore; poiché delle limili fe ne incon- 
treranno apprefiò in grandiffimo numero 
Ma lìa poi inavvertenza» o no, egli è però 
neceffario di correggere queftoCapitolo, perche 
Primo. Non fu mai V ufo di adoperare una 
citazione in ifcritto per chiamare uno alle 
udienze ordinarie . Egli è folito , che 1 attore 
ordina vocalmente la citazione all Uffiziale ; 
e quello pure vocalmente la efeguifce . Quello 
è 1’ ufo di tutto il Principato , ed in niua 
luogo li ricerca in cali limili una citazione ia 
ifcritto : ciò farebbe troppo gravofo per noi , 
e fingolarmente per quelli , che per loro buor 
na forte lontani li trovano de’ Notai: dovreb- 
bono efli abbandonare i loro lavori » eu 
affari domeltici , per portarfi a ricer^re qna 
citazione in ifcritto , che purè catterebbe qual- 
che. 
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'che cofa, benché alle volte il loro credito 
non importerebbe la Comma del negletto negli 
affari, e del confumato nella fpefa . 

CAP. VII. 

Q UI fi parla dell’ obbligo de’ Giurati ; ma. 

di quell’ obbligo più effenziale , e che fta 
defcritto ne’ vecchi Capitoli III. VII. e X. non 
fi fa menzione alcuna: intendiamo di par- 
lare di quell’ obbligo efpreffamente ivi ai 
Giurati ingiunto , di dovere in compagnia 
dello Scario , o Vicefcario àlfiftere a tutte 
le udienze, e fentenze del Giudice, come già 
•era fiato' anticamente ftabilito nel Patto Ge- 
bardino dell’anno ino. 

Primo. Fra tutte le ordinazioni , che ne* 
tempi paffati il puro fenfo comune ha in tut- 
ta l’Europa fuggerito a’ noftri progenitori , quel* 
la certamente è una delle più lodevoli , e fa- 
lutari , con cui elfi levarono ai Giudici l’ oc- 
cafione di poterà proprio capriccio difpoti- 
camente amminiftrare la giuftizia; il che ot- 
tennero con iftabilire, che non poteflèro tenere 
neffuria udienza , nè pronunziare veruna fen- 
tenza fenza l’ afiìftenza , ed il voto di un certo 
numero diAfleffori. 

Quella tanto preziofa , e falutevole con- 
fuetudine fu con grandillimo danno della fo- 
cietà civile fucceflivamente dalla maggior par- 
te 
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te delle provincie bandita da fuperbi e pre- 
potenti Legifti , che produfle la barbarie dei 
Secoli decimoterzo e decimoquarto . 

Montefquieu nel Lib. a 8. del fuo Spirito 
delle Leggi diffufamente riferifce gli obbro-, 
brioli motivi, che hanno avuto que’ barbari 
Legulei , per cacciare dal Foro una confuetu- 
dine tanto utile, e necefTaria al pubblico be- 
ne ; e vi accenda pure gli abominevoli mez- 
zi , che hanno adoperato per arrivare infenfibil- 
mente al loro fine . Ora li va in molti paefi 
rimettendo 1* antica confuetudine, perchè l’ef- 
perienza ha fatto troppo bene vedere, che 
i Giudici , quando fi lalciano operare foli 
abufano per incredibil maniera del loro po- 
tere, con fommo danno della civile foci età. 
Per quello motivo la Glorroliffima Imperata - 1 
ce defunta ha ristabilito nel Foro gli Alleilo*, 
ri; e per lo Aedo motivo tutti quei , che 
ora vanno fcrivendo fopra 1’ emendazione 
delle Leggi, e degli Ordini giudiciali, a tutto 
potere raccomandano il riftabilimento dell’ an- 
tica confuetudine , unico mezzo di mettere 
freno alle difpotiche maniere de’ Giudici . 

Secondo . Che giudizio dunque potrafli 
formare de’ Compilatori di quello nuovo Sta- 
tuto, i quali vogliono abolire come inadat- 
tabile ai nollti tempi una confuetudine, che 
tutta l' Europa procura con tutte le forze di 
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far rifiorire ; e che effettivamente in molti luo- 
ghi già fu redimita ? 

Noi fiamo pronti a facrificare piuttodo 
delle altre cofe affai , che di perdere quella 
confuetudine > éffendoci troppo ben noto 
quanto neceffaria, fia fpecialmente in quelli 
tempi, e paefi . 

CAP. XVIIf. 

E Gli e lodevole , che gli Avvocati, e No* 
tari vengano efaminati , ed approvati 
dalla Superiorità di Trento; ma non bada 
poi , che vengano per tali riconofciuti dal fo- 
Tò Giudice .Deve inoltre aggiugnervifì 1* accet- 
tazione, e* il confenfo dello Scarìo, e della 
Comunità, particolarmente •rifpetfo ai Nota- 
ti, de’ quali la Valle già troppo abbonda. 

Supplichiamo quindi umiliflimamertte Sua 
Altezza Reverendi (lima di non voler più crear 
dltri nuovi Notari fenza 1* aflenfo della Co- 
munità , acciò il loro numero non ci aggravi 
di vantaggio . 

C A P. XX. 

I N quello Capitolo fra I* altre còfe fi ordi- 
na , che confeffando il Debitore il debito , 
ed obbligando per quello un pegno , con ri- 
chiedere un termine per foddisfare , il Giu- 
dice 
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dice pofla concedergli lò fpàzio di Ottto e pili 
giorni, con attribuire al Giudice 1* autorità 
di potere nel Decreto aggiungnere la claufola • 
che rilafcia l’efecuzione ex natte prò tane ,> cioè, 
adeflo per allora , quando il debitore non avrà 
nel termine predilo effettivamente pagato < . 

Quella ordinazione è unicamente fatta, 
per vantaggio del Vicario, e con rioftro gran- 
de pregiudizio per cagione della rafia del cin- 
que per cento , che il Giudice pud in virtù di 
tal decreto pretendere . In virtù delle antiche 
noftre confuetudini , fe il Giudice attualmcnr* 
te rilafcia unaefecuzione * fe gli taffa il cin-ì 
que per cento , ed all’ Attuario la metà » , 

Ma il decreto , di cui parla quello nuo- 
vo flatuto , non è un deoreto d’, efecuzione ■,) 
eflo è (fidamente una minaccia , e perciò la 
claufula ex nunepro tane è una forma inu-j 
tile, che non fa altro effetto, che di arric- 
chire il Giudice, ed impoverire la noftra 
gente . Egli è di ragione » che allora fidamen- 
te poffa effere rilafciato un decreto d’ efe- 
cuzione , quando il Debitore , fp irato il ter- 
mine prefiflògli , non averà pagato , ma con- 
viene prima ;afpettare, ché fia fpirato il tèr- 
mine, e che il pagamento non fia feguito j 
quindi farà permeflo al Giùdice di rilafciare 
T efecuzioné , e di farli taflàre il cinquue per 
cento . 

Ma che per quelle inutili parole ex mine 

prò 
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prò tutte fi debba già allora , quando in realtà 
non prefigge che un termine , taflare al Giudi- 
ce il cinque per cento , non è cofa giuda , 
ma contraria alle antiche noftre Confuetudini , 
che certamente ancora in quello 'punto non 
li potranno cacciare d’ inette per il tempo 
prelènte. 

Secondo. Qui manca il XVIII. Capitolo 
vecchio del Lib. i. delle noftre Confuetudini 
in Civilibus. 

Quello vecchio Capitolo dei Placiti or- 
dina, che il Vicario debba portarli due volte 
1 ! anno a Moena , che è la Villa più lonta- 
na , per amminiftrare la giuftizia . Proviene 
una tale confuetudine ancora dal Patto Ge- 
bardino del ino. e però copie tendente al 
rifparmio di . fpefe per li più lontani , deve 
giuftamente edere confervata . 

Manca parimente il Capitolo XXI. vec- 
chio, che gli allenti dalla Valle pollano ef- 
fere citati alle loro cafe. 

CAP. XXV. 

P Er poter fare pignorare non era mai fiato 
folido di ricorrere per la licenza al Giu- 
dice , ma folo per levare i pegni . Quella no- 
vità dunque farebbe troppo dannofa . 



CA- 
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C A P. XLII. 

S iccome quello Capitolo non rifguarda il 
vantaggio della Chiefa , nè quello del 
Giudice, così andò qui mancando ai Com- 
pilatori di quello nuovo Statuto la lolita loro 
penetrazione . 

Elfi ordinano , che morendo un figliuolo 
fenza propria dipendenza , e fenza teftamen- 
to , debbano a quello fuccedere nell’ eredità 
il Padre , e la Madre inlieme con li Fratelli , 
o figliuoli de’ fratelli del defunto . Qui non fi 
v fa alcuna menzione delle forelle , nè dei figliuo- 
li, o figliuole di forelle: onde non li sà, fé 
quelle liano comprefe, od efclufe dall’eredità ; 
il che è un gran difetto in un Codice di Leg- 
gi , ed è origine di moltilìime liti . 

Finalmente fopra quello , come fopra s 
fufieguenti Capitoli XXXVI. XXXIX. XLL 
XLI1I. XLIV. dovrebbero ancora elfere alcol- 
tate le regole cedute, perchè ne hanno il mag- 
giore interelTe . 

CAP. LVIII. 

I N conformità di quello Capitolo tutti i 
Contratti di alienazione di beni di minoren- 
ni, e di donne maritate debbonli celebrare 
avanti il CommilTario , o Vice Commiliario 

di 
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di Cavalefe ; ed effendo quelli impediti , a- 
vanti un loro Delegalo . Volendoli letteral- 
mente efeguire quell’ ordine , tutte le perfone , 
thè fi richiedono in limili contratti , cioè i 
Curatori, o Tutori, i contraenti, 'i proffimi 
parenti tanto di luoghi rimoti , che di vicini 
dovrebbono portarli in Cavalefe, con non 
leggiera fpefa , e con grande perdita di tempo. 

Ciò non è giufto , nè ragionevole ; quin- 
di dovrebbefi mantenere il Alterna del Capi- 
tolo VII. delle noftre vecchie Confuetudini ; 
oppure ordinare , che il Giudice debba a ta- 
le effetto delegare ogni volta i Giurati del 
luogo, o qualche altra benvifta perfona , al- 
meno per que’ contraenti , che abitalfero più 
di , un’ ora lontani da Cavalefe * 

CAP. LX 

•OOtto un buon Principe e particolarmente 
w fotto un Principe Ecclefialtico , il Fifco 
non deve, rifpetto alle citeriori giudiciali for- 
malità, avere alcuna (ingoiare prerogativa. 
Sarebbe perciò molto più conveniente , fe 
il Fifco foffe obbligato ali’ offervanza delle 
ferie egualmente , come un privato , e non ve- 
glile da quelle efentato , come parla quello 
ilatuto , 

I Compilatori hanno in quello luogo 
'come in più altri, latto poco onore, al loro 

Prin- 
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Principe, che non defidera, fte può ’defidera- 
re fimili aflurde prerogative . 

G A P, LXI. 

Q Uelto Capitolo ci rimanda , ne* cali non 
compreli in quello nuovo Statuto, a 
quello di Trento, ed alle Leggi Romane; nè 
ih veruna menzione delle noftre Convenzioni , 
nè delle Confuetudini fondate fopra quelle ; 
e pure a quello doveva!! avere principalmen- 
te riguardo : così appunto viene lìabilito nel- 
lo Statuto vecchio Cap. Vili, del Lib. 2. del 
Civile, il quale non ci rimette allo Statuto 
di Trento , che unicamente ne’ cali indecilì 
dalle antiche Confuetudini, e ciò folamente 
nel Civile , e nel Criminale , ma non già nell* 
Economico , 

Deve dunque edere mantenuto [il Cap. 
vecchio come giallo , ed aliai bene adattato • 

PaJJìamo ora alle Leggi Criminali, che fona 
fiate definite nel Libro 2. del Criminale . 

C A P. I. IL , e IH. 

Q Uello, che abbiamo teltè qui fopra av- 
vertito , ferve anche per quelli Capito- 
li , perchè i noli» Patti, e le noftre Confue- 

tu- 
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tudini debbono guittamente eflere preferite allo 
Statuto Trentino. 

C A P. IV. 

Q Uefto Capitolo ftatuifce , che le chiavi 
delle carceri debbano reltare in mano del 
Bargello del luogo . I noftri Patti Gebardini 
all’ incontro vogliono , che lo Scario debba 
teneré quelle chiavi . Ciò fu anche conferma- 
to con una Sentenza del 157 5. che fotto 
Lett. 1 . fi produce : apparifce ancora un tale 
diritto da una Lettera rilafciata allo Scario 
dal Vefcovo Giorgio P anno 1448. annetta 
lòtto Lett. K. e perciò quello nuovo Regola- 
mento, che priva la Valle del fuo antico di- 
ritto , non può fuffillere . 

Primo. Neppure li può opporre eflere 
quello un diritto inadattabile ai tempi pre- 
fenti , perchè è cofa evidente elfere aflài me- 
glio , che le chiavi rellino in mano d’ un uo- 
mo anello, come è lo Scario, che in mano 
de’ birri, i quali in quelle contrade fono o 
pieni di vizj , o birbanti , che procedono inu- 
manamente con gl’incarcerati, e turpemente 
con le incarcerate. 

Secondo . L’ umanità ? l’ equità , P univer- 
sale licurézza , lo fpirito de’ nollri Patti , il 
foprammentovato Privilegio di Lodovico a 
Lett* F* in cui fi fa fpecialmente menzione 
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della retenzione de* prigionieri , le fopra ad- 
dotte derilioni Trentine vogliono che fi man- 
tengano interamente i Capitoli IV. X. XI. XIK 
XIII. e XIV. delle antiche noftre Confuetù- 
dini dai Sovrani del Tirolo tante volte con- 
fermate. 

Terzo . Furono qui omeffi molti impor- 
tanti , ed in quelli tempi più che mai necef- 
iàrj articoli delle vecchie noftre Confuetudini , 
« ragioni. Nel Capitolo IV. dell’antico no- 
ftro Statuto fi ordina , che il Vicario debba 
preventivamente palefare allo Scario i moti- 
vi , per gli quali intende di voler fare alcu- 
no incarcerare . Quella è una confeguenza dei 
Patti Gebardini , e di quella falutare antica 
confuetudine di fopra al Gap. VII. del Civi- 
le mentovata, che fu per freno oppofta al 
difpatico procedere de’ Giudici . 

Un Superiore, che a proprio talento può 
far incarcerare la gente fenza edere obbligato 
ad ofiervare i principj favorevoli alla comu- 
ne ficurezza, è grandemente fogge tto al peri- 
colo di dare piuttofto orecchio alle proprie pal- 
iioni , che alle regole della giuftizia , ed equità . 

Ma fe egli ha il freno di dovere pria 
palefare ad uno, che ha l’obbligo di veglia- 
re fopra la pubblica ficurezza, i motivi della 
propria rifoluzione, la prudenza gli addita 
d ulare cautela , e di non procedere lenza 
buon fondamento. 

C Quar- 
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Quarto . Nel primo Capitolo vecchio fa 
prefcritto , che nei conftituti fuori di tormen- 
to, abbiano da intervenire i foli quattro Gìut 
rati più vicini con lo Scario , o vice Scario : 
il fine di quello regolamento fu , perchè i pro- 
cedi potelfero venire fpediti con maggiore ce- 
lerità . Quella confuetudine è non folo molto 
bene convenevole ai noltri tempi , ma è ezian- 
dio lodevole , giuda , ed uniforme al Codice 
' Criminale Terefiano; ella è inoltre neceflaria 
per impedire ai Giudici la libertà di proce- 
dere in una maniera contraria alle Leggi, co- 
me più volte li è , con trafgredire tale regola- 
mento, proceduto . 

Quinto. La medelima confiderazione ha 
luogo riguardo ad un altra difpolizione com- 
presa in quello delio nuovo Capitolo . Inten- 
diamo parlare di quella difpofizione, che con- 
cede al Giudice la libertà di pubblicare le 
fentenze criminali nella fola prelenza dello 
Scario . ' ! 

All’incontro le nodre antiche Confuetu- 
dini ricercano , che non il folo Scario, ma ben 
anche tutti i 4. Giurati del Configlio deb- 
bano edere predenti, e venire ricercati del 
loro parere : quedo falutare provvedimento 
dovrebbe piuttodo edere defo anche alle 
condanne pecuniarie, che fono più facili a 
nafcortderfi, e però podono riufcire più peri- 
colofe , e più ingiude : potrebbe però a que- 
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Ile condanne pecuniarie badare 1* aflìltenza 

dello Scario., e di quattro Giurati , giacché 
quelli affiftono ancora nelle udienze civili. 

- Abbiamo di Copra al VII. Capitolo del 
Civile dimoftrato, che tutti quelli favj Rego- 
lamenti derivano dai noftri Patti, e che fono 
fondati Culle regole della prudenza , dell’ uma- 
nità , e della pubblica ficurezza ; che fono 
conformi agli ultimi Ordini Auftriaci , e An- 
golarmente al rimarchevole §. 8. del IL Ar- 
ticolo del Codice Criminale Tereliano; final- 
mente , che fono approvati , foftenuti , e com- 
mendati per necelfarj da tutti i migliori Au- 
tori de’ nollri tempi . 

Il Codice Terefiano dice al §. 6. del Copra 
citato Articolo , edere troppo pericolofo 1’ af- 
fidare corpo , vita , onore, e roba ad un 
uomo folo: L’immortale Sovrana ha dun- 
que prevenuto il noftro defiderio : di più nel 
<$. IL ordina, che nelle Sentenze tanto inter- 
locutorie , che finali fi debba ammettere tanti 
AfTdfori , quanti ne efige il coflumedel paefe. 
Indarno fi oppone a tutto quello , che la rellrir 
zione del potere Vicariale impedifce l’ efer- 
cizio della giuftizia vindicativa ; poiché non 
fi può produrre veruno efempio, che -per i 
diritti fpettanti alla Valle, e da elfa fempre 
efercitati , un Col reo abbia fcampato il meri- 
tato gaftigo. Le cagioni, che alle volte fra- 
flornano l’ efercizio , e P elocuzione della giu- 
Ilizia vindicativa, fono tutt’ altre; quelle fono 
C 2 la 
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la negligenza , l’ interefTe , la corruzione de* 
Giudici, e degli Attuari; Se il delinquente 
non ha la polfibilità di pagare le fpefe , non 
li fuole neppure richiedere , perchè non fi ha 
voglia di lavorare per niente ; ed il Fifco non 
coftuma qui di pagare le mercedi de’ Giudi- 
ci , e degli Attuari : Se poi il Delinquente ha 
delle facoltà, allora egli fi volge alla corru- 
zione , il che è facile , quando ha da corrom- 
pere una, o due perfone fole, e difficile quan- 
do ne deve corrompere un numero molto 
maggiore . 



C A P. IX. 

Q Uì fi parla della maniera di dare la tor- 
tura . 

Siccome i Compilatori fi fono data la 
pena di rinnovare ogni cofa ; così avrebbono 
operato meglio a bandire totalmente la tortu- 
ra , che a prefcriverla di nuovo . 

Avrebbono in quella maniera ubbidito 
•alle voci della ragione , e dell’ umanità , alla 
dottrina univerfale di quelli tempi, alle più 
recenti rifpettabililllme ordinazioni Auftria- 
che , ed a quelle di tutti i favi principi de* 
noftri tempi . ' 

Primo . Ma giacché avevano fidato di vo- 
4er mantenere la tortura, avrebbono ancore do- 
vuto , riguardo a quello tormento, confervare 

le 
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le antiche umane, e falutari noftre Confue- 
tudini, in vece di prefcriverci il loro difuma- 
no Statuto di Trento. Onde in luogo di or- 
dinare , che la tortura venga data alla fola 
prefenza dello Scario , e di due Giurati , i 
quali dai compilatori non vengono neppure 
ammefli , che nella femplice qualità di tefti- 
moni , avrebbono quelli Compilatori , in con- 
formità delle noftre vecchie Confuetudini do- 
vuto ftabilire , che il Giudice non pofl’a paflare 
alla tortura , fenza il configlio , ed aflenfo di 
tutti i Giurati, od almeno della maggior parte 
di quelli , * < 

CAP. XII. 

I L Fifco, ed E fattore Fifcale in virtù de’ Pat- 
ti Gebardini, e delle noftre antiche Con- 
fuetudini , non ha per la fua perfona nel Cri- 
minale da fportulare cofa veruna . Ora quello 
Capitolo difpone , che non debba avere altra 
ingerenza nel Criminale, fe non che la prefcrk- 
ta negli ordini Camerali, a riferva di uno fpe- 
ciale comando . 

La prima difpofizione , è non folo con- 
fida, ma ofcura.e ignota: La feconda rifer- 
va all’ Eccelfo Cònfiglio la libertà di poterci 
a piacimento aggravare . In breve tutto que- 
llo Capitolo nuovo è ofcuro , equivoco, e 
non può reggere contro i nollri Patti . 

CAP. 
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I N conformità di quello Capitolo , s’ afpetta 
al Giudice la fcelta de’ Birri , e potrà 
ancora prenderne , quanti gliene parrà. Ara* 
bidue quelli punti fono contro lo fpirito de’ 
Patti Gebardini , contro i nollri Diritti , e 
contro le noftre Conl'uetudini : fono ancora 
pericololi alla pubblica lìcurezza , ed alla con- 
fervaziojie de’ buoni collumi. 

Primo i Birri per lo più fon furfanti e- 
fleri , che per qualche delitto commeffo han- 
no dovuto abbandonare la loro patria , e co- 
me birri girano da un luogo all’ altro, e così 
di vizio in vizio : Vivono con lulfo , e vo- 
luttùofamente : feducono la gente balla parte 
col loro efempio , e parte con la loro im- 
pudenza; li lafciano adoperare per qualunque 
misfatto, e violenza, e fe alcuno non gl’ im- 
piega , dii flefll ne commettono. 

Secondo. Sinora nella noltra Valle ab- 
biamo ayuto tre birri: quello numero è fuf- 
ficiente per fervire la giuftizia^, e fe accadefle 
un fa<tto ftraordinario , abbiamo leCorduetii- 
dini , e. lo Statuto noilro , che impongono ai 
Giurati , ed agli altri Vicini 1’ obbligo di 
prellare foccorfo per arrellare i delinquenti . 

Ci ballarono fino ad ora tre birri, perchè 
non dovranno ballare anche per l’ avvenire ? 

La. . 
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La Valle di Giudicane è più grande, più po- 
polata della noftra , i fuoi abitatori fono più ani- 
moli, piùverfatia trattare le armi : laddove i 
Fiemmazzi non fono nè 1* uno , nè 1* altro ; ep- 
pure nelle Giudicane ballano tre birri, nè più 
ve ne fono . 

Terzo . Di concedere la fcelta de’ birri al 
Vicario non è cofa giufta , nè fpediente . 

Non è cofa giufta , perchè noi li man-, 
teniamo , e paghiamo . Se li vuole privarci del 
diritto della fcelta , li deve ancora follevarci 
dall’ obbligo di dare loro i Talari , e dal pa- 
gamento delle talfe , che pur li pretende d’ in- 
nalzare a favore de’ birri; e volendoli a noi le-» 
varne la nomina , non fi potrà giammai ob- 
bligarci al pagamento fuddetto,e fpezialmen-» 
te delle tafle da alzarli, contro le quali prò- 
teftiamo, « 

Secondariamente non è cofa efpediente* 
perchè ai Giudici per lo più foreftieri , e che 
ordinariamente per tre foli anni rimangono 
nella Valle , ben fovente poco importa qual 
razza di uomini abbiano; purché efeguifca- 
no i loro ordini , li lafciano nel rimanente vi- 
vere a loro capriccio . 

Ne’ luoghi circonvicini ci furono de’ Giu-; 
dici, che mediante una mancia accettarono i 
più (cellerari birboni . Ci fono Ilari dei Giu-- 
dici , che dell’ ufficio di birro hanno fatto una 
fpecie di licitazione ; ce ne fono (lati, di quel- 
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li , che abufarono dell’ opera de* b rri a com- 
mettere ogni Torta di attentati. 

Ciò , che fuccefle , e tutt’ ora fuccede ap- 
preflo i noftri vicini , può accadere eziandio 
appreflò di noi , quando s’ introduca lo Hello 
fonte di difordini . 

Ma fe in conformità dello fpirito de’ Patti 
Gebardini, e delle antiche noftre Conluetudi- 
tii la fcelta de’ birri dipenderà da’ Rapprefen- 
tanti della Valle , non avrà luogo alcun cor- 
Tompimento , e faranno eletti foggetti mi- 
gliori. _ 

Quarto . Finalmente , oltre tutto il fin- 
ora dedottp fopra la così malamente riufcita 
imprefa di riformare 1* antico noftro ordine 
criminale , devefi ancora aggiungere un avver- 
timento , che rifguarda la tralcuranza , ed o- 
miffione di un importante Capitolo delle vec- 
chie noftre Confuetudini . 

Nel Cap. V. lib. 3. del Criminale delle 
noftre Confuetudini viene difpofto , che la 
Valle ila tenuta di mantenere indenne lo Sca- 
rio per tutto quello, eh’ egli operafle per lo 
mantenimento delle Confuetudini , e per la 
confervazione de’diritti, privilegi, ed immunità 
della Comunità . 

Ma quella difpofizione fenza dubbio difpiac- 
que agli Inventori di quello nuovo Statuto , 
perchè fono loro ancora odiofè le noftre pre- 
rogative, per quello motivo non fecero elfi 
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alcuna menzione di tale noftro Capitolo . Ma 
quello quinto ' Capitolo deve edere conferva- 
to, perchè fondali fui Patti antichi, efoprar 
le tante volte replicate conferme Imperiali , 
e Vefcovili . 

Lungi , che quel Capitolo fia a’ tempi 
noltri inadattabile , eflò è anzi in quelli più 
che mai indifpenfabile , ed all’ ilteflò Serenifli- 
mo Conte del Tirolo per molti motivi im- 
portante. 

LIBRO III. 

Pel Politico > ed Economico . 

Q Uefto Libro contiene le Leggi riguar- 
danti il Governo, e 1* Economia della 
Valle . 

Se qui anticipatamente li riflette , che nel 
§. 8. Articolo XV. del Sovrano Trattato li 
concede al Principe il folo diritto di potere 
abbozzare un nuovo Regolamento ad effetto di 
cangiare le Confuetudini , che non li confanno 
co’ tempi prefenti , non li può capire , come 
lia poflibile , che le noltre antiche Confuetu- 
dini non abbiano più da quadrare alla nollrà 
Conllituzione , e alterna, che non è già nuo- 
vo , ina vecchio , e così antico , come le me- 
defime Confuetudini noltre • 

Io 
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In progreflo fi rileverà ,• ricercare la natu- 
ra degli affari una delle due cole , cioè , o che 
fi rinnovi la nofira fituazione, e condizione 
politica , e. che da abitatori di Valli liamo 
tramutati in abitatori di città ; oppure , che 
fi mantengano anche nell’ avvenire le noftre 
Confuetudini nel loro antico vigore , perchè 
fono intrinfecamente , ed intimamente con- 
nette col nofiro fiftema politico , ed econo- 
mico . 

Primo . La Sovrana determinazione con- 
tenuta nel Trattato non può eflere appli- 
cata a quelle Confuetudini, che riguarda- 
no il noftro fiftema , e la noftra economia : 
poiché il Trattato non defidera , che di noi 
fi formi un altro popolo , nè che ci fi obblighi 
ad un economia di Città ; ma folo vuole ab- 
rogate quelle Confuetudini , che per la muta- 
zione de’ tempi piu non follerà praticabili ; 
iqa quefto non può intenderli di quelle Con- 
iuetudini, fopra le quali ripofa la noftra Con- 
ili tuzione, ed Economia analoga alla naturale 
condizione della Yalle , 
v Secondo , Se la Chiefa di Trento g at _ 
-tribuifce l’ autorità di mutare, fenzà il confenfo 
ideila Valle quelle Confuetudini, ella viene ad 
operare immediatamente contro i Patti, che 
. il Vefcovo Gebardo hà più vplte folennemen- 
. te fatti con ella, e che ha per fe, e per i 
fuccettòri efpreflàmente promeflò di voler per- 

; ; pe- 
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petuamente oflervare, fenza farvi mai muta- 
zione veruna ; fono quefte le fue formali pa- 
role . Promifit nullam intemptationem facere . In- 
temptazione nello fole di quel tempo lignifica 
1’ ifteflò , che mutazione , o commutazione : 
l’ intero tetto è del feguente tenore : & tutte di- 
ftus Gebardus verter abilis Epifcopus , & Comes , 
& Cancellarius promifit , & obbligavit fe cnm 
advocatore fuo ( : quelli era il Conte del Tiro- 
Io 0 & fui Succejfores de bine ufque in perpe- 
tuum , & fui m'tjfi adverfus prxdittos homines , 
& fui baredes nullam intemptationem ,• aut vir- 
tutern facere voluerint . 

Per quella cagione i fucceffòri del Vefco- 
vo Gebardo hanno ancora confettato , ed ef- 
preflamente dichiarato appartenere a’ Fiem- 
mazzi il diritto di potere di propria autorità le- 
citamente fare , ftabilire , ed ordinare regole 
( regolamenti), impo/izioni, e ie confuete anti- 
che impofte , contro le quali non efijle memoria 
di uomini in contrario fopra i loro Pafcoli 
Bofcbi , ed altre loro pertinenze ; Inoltre di po- 
ter aggiungnre pene ragionevoli , e quefte con le 
impofte rifeuotere da' contrafa denti , o renitenti : 
Come fuona un documento del Velcovo Gior- 
gio dell’ anno 1403. allegato nella conferma 
de’ noftri Privilegi lòtto la Lett, L. 

L’ Altezza Reverendiflima del defunto 
Vefcovo, e Principe Sizzo ci ha nella ftelfa ma- 
niera confermate le nottre efenzioni , benché 
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non polliamo produrre il Documento , perchè 
avendolo infieme con altri originali, ad ef- 
fetto di edere confermati , prefentato nella 
Cancelleria Aulica di Trento, come appare 
dall’ annetta Lett. M. non ci fu mai più redi- 
mito benché dalla teftè citata prodotta con- 
'Iti', che tali Convenzioni , ed Efenzioni fiano 
fenipre date folite d’ edere confermate, e 
benché per redituzione di quelli abbiamo più 
volte fupplicato ; come ancora inftantemente , 
'ed umiliifimamente fupplichiamo, 

' Da tutto ciò fegue , che quedo terzo li- 
bro è diametralmente contrario al mentovato 
Trattato , ed ai nodri Diritti : Ripugna al 
Trattato ? perchè quedo permette di abroga- 
re folamente quelle Confuetudinì , che non 
fodero più adattabili : ora di tal forte in queda 
materia economica non fe n'e, poflono dare . 

Ripugna ai nodri Diritti j perché abbia- 
mo la ragione , come le ideile Vefcovili con- 
ferme li (piegano , di regolare di nodra propria 
autorità la nodra Codituzione , ed Economia , 
che ci fu dal Patto Gebardino intieramente 
rifervata . 

11 celebre Strube dice in una fua di mi- 
ti Alma Opera intitolata Nebenflunden. Parte 3 . 
Dittèrt. 13 . <5. XVII. Il Principe non può con le 
fue Leggi levare ai Sudditi ciò , che ha loro ir - 
revocabilmente promejfo : per impedire l' abttfo 
dell' autorità Suprema la maggior pane delle 
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Provincie fecero . convenzione , che fi debba man - 
tenerle nell' anteriore pofiefio delle loro giudica- 
ture , Cacce ec. Òr cofa gioverebbe una talepro- 
mefia , fe il Principe potefie da quella refilir e 
ogni qual volta crede, oppure afferifice di cre- 
dere , e fiere più vantaggioso al pubblico bene , che 
egli foto dif ponga degli affari di giuflizia , 
e che un minor numero dì fudditi partecipi con 
il medefimo delle Cacce. Simili convenzioni pon- 
gono lìmiti alla potenza Sovrana , e V Horn 
infegna con ragione , che la podeftà legislatrice 
appartenente ai Principi ne' loro T enitori non 
toglie , nè rompe i patti inflituitì colle Provincie , 
nè i Re ver fiali concejfi, nè altre fio lite confiuetu- 
dini ; e quando anche ninna convenzione legafie 
le mani al Sovrano , proli egue a dire nel §. XVIII. 
il citato Strube : Nondimeno è il Sovrano tenuto 
di rendere conto all' Imperatore , ed alF Imperio 
dell' ufio , che fa dell' alto tenitoriale dominio , 
che egli può bensì efiercitare a vantaggio de'fiuoi 
fudditi , ma non alla loro rovina . 

Ciò, che qui dice lo Strube , fu dal cele- 
bratifiìmo PutteG ProfelTore di Gottinga, più 
diflefamente dimoftrato nel Tuo libro intito- 
lato Diritto degli Stati, e de’ Principi . Quelle 
dottrine fono così comuni , e così generalmente 
infegnate da tutti i Pubblicifti Tedefchi, che da 
niuno vengono polle in dubbio, ma anzi ri- 
guardate come principj fondamentali del Di- 
ritto politico Tedefco . 

Ca- 
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I N virtù di quefto Capitolo niente avreb- 
be più da valere delle noftre antiche Con- 
fuetudini, fe non quel tanto, che in quefto 
nuovo Statuto farà comprefo, e di nuovo con- 
fermato . Ma fi è veduto , e fi vedrà in fegui- 
to , che affai poco è flato confervato dell’ an- 
tico , e che anche quello , che fu ritenuto , è 
flato con nuove aggiunte non poco gu allato . 

Principalmente però i Sigg. Compilatori 
hanno diretta la loro, mira a le varerai la Valle 
tutte quelle Confuetudini , che rifguardano le 
noftre prerogative. 

Quelle antiche Confuetudini, delle quali 
s’intende privarci, fono fondate fu Ile Con- 
venzioni Gebardine, garantite dal Conte del 
Tirolo; fono fondate fopra i privilegi , che i 
noftri Antenati hanno ottenuto immediatamen- 
te dai Conti del Tirolo , non per fola grazia , 
ma anche per benemerenza ; e quelli Privilegi ci 
furono poi confermati anche dagl’ Imperatori. 

Tutte quelle Convenzioni , e Privilegi ca- 
deranno in un colpo a terra , fe l’altro niente ha 
nell’ avvenire da valere , fuor che ciò , che 
fi contiene nel nuovo Statuto: onde ben chia- 
ramente apparifce , che limili innovazioni con- 
cernono non folamente la noftra Valle , ma 
ben anche il Sovrano del Tirolo : perchè con 
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la medefima mina fi fanno falcare in aria non 
fidamente i noftri fioftanziali diritti, ina sì 
pure le Conceflioni, e i Privilegj Auftriaci. 

CAP. Ili 

Q Uefto Capitolo fomminiflra la più evi- 
dente prova, che tutto quello terzo li- 
bro non è fiato concepito per cangiare fo- 
lamente quelle Confiuetudini , che [a’noftri tempi 
non convengono , ma piuttofto per levare alla 
Valle i Diritti più efienziali . Da quella mira 
è nato il nuovo ordine , che ogni Scario , Con- 
fiole, o Borgo Maftro abbia ogni volta, che 
viene eletto , da edere confermato dall* Ec- 
cella Superiorità di Trento. 

Primo . Può nafcere , che di una tale dif* 
pofizione venga fatto abufo con gravilfimò 
nollro danno . Perchè può accadere, che 
fi nieghi la conferma a ciafcuno Scario, di cui 
non fi abbia la preventiva perfuafione , che fia 
per edere difpolto a facrificare tutte le noltre 
prerogative . 

Può fuccedere , che gli uomini più mala- 
mente intenzionati, e vili corrompano nella 
città dell’ altra gente vile , la quale procuri 
loro quello ufizio ; e che quindi uno Scario , 
entrato per tal maniera in carica , cerchi con 
occulti maneggi, raggiri, ed ellorfioni, al che 
il di lui ufizio può fomminiltrargli ToccaHone, 
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di ricuperare centuplicatamente le fpefe efpo- 
fte. Simile Torta di gente può invilupparci in 
queftioni , liti, e difturbi , che potrebbero pre- 
cipitare la Valle ,e tirare la maggior parte del- 
! le private famiglie in gra vidimi difordini , e 
povertà . 

Secondo . Non è dunque confuetudine 
inapplicabile ai noftri tempi, che la Valle fi 
elegga da Te il Tuo Scario, fenza che abbifo- 
/gni di conferma alcuna ; all’incontro l’ordine 
nuovo farebbe affai peggiore, e più inapplica- 
bile del vecchio. 

Terzo . Quella innovazione è oppofta an- 
cora ai noftri Diritti , e Ragioni in ogni tem- 
po riconofciute , confermate , e rifpettate tan- 
to da’ Conti del Tirolo, quanto degli ftefli 
Principi di Trento: Quella innovazione è 
contraria allo fpirito delle convenzioni Gebar- 
dine , ed alle noftre antichiflìme Confuetudi- 
ni ratificate già da Lodovico Duca di Bavie- 
ra , e Conte del Tirolo , come lo dimoftrano 
i fopra addotti Documenti , Lett. E. e Lett. F. 
confermati pofcia da tutti i Succelfori della 
Contea del Tirolo . 

Finalmente una tale innovazione è pure 
contraria all’ufo di tutti i Paefi, Città, e Co- 
munità fottopofte al Dominio della Chiefa di 
Trento : La Città di Trento elegge il fuo Con- 
fole , fenza che le occorra di farlo conferma- 
re da Sua Altezza: tutte le altre Comunità 

del 
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del Principato, eccettuatane forfè quella di 
Pergine , fanno l’ ideila libera elezione del loro 
Capo fenza alcuna prefaputa , od alfenfo della 
Eccelfa Superiorità . Come dunque , e perchè 
pretendefi di fottoporre la fola Valle di Flem- 
me ad una Legge cotanto pregiudiciale , quan- 
tunque in tutto il Principato non li dia ve- 
run luogo , che con tante prerogative e rifer- 
ve, come Fiemme, lia entrato fotco il Domi- 
nio di quella Chiefa ? 

Quarto , Oltre tutto ciò è degna di riflef- 
lione la maniera, con cui i Compilatori di 
quello nuovo Statuto procurarono di rendere 
ridicola P elezione Scariale. 

Vogliono , che li faccia quella elezione 
ancora per l’avvenire nella maniera finora 
ufata. Vogliono" che i Regolani, con im- 
pegno della loro cofcienza, e del loro giura- 
mento , debbano eleggere per Scario quella per- 
fona , che riputeranno edere la più degna , e 
capace . Vogliono , che dopo fatta 1’ elezione 
fi fuoni la Campana grande , e che 1’ eletto 
venga d’ allora in poi conlìderato , e debba 
durare come Scario per un anno intero . Ma 
a tutto quello i Compilatori aggiungono di- 
poi , che lo Scario antecelfore debba tantollo 
con particolare ricorfo ralfegnare . la perfona, 
del nuovo eletto alla Superiorità di Trento 
per elfere confermato, e che in cafo di ri- 

D get- 
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gelazione debbafi nella gulfa fuddetta pro- 
cedere ad una nuova elezione. 

Quinto . Da tutto ciò dunque liegue, che 
in cafo della denegata confermazione tutte le 
fuddette Solennità nell’ elezione prefcritte, ed 
offervate diventar debbano 1* oggetto di fcan- 
dalofe derilioni , e beffe . Il fuono della Cam- 
pana fervirà perifcherno: i Regokni , la co- 
fcienza , è il giuramento de’ quali viene in tal 
guifa riputato per mancante, e nullo, vengo- 
no efpofli ai pubblici affronti . Il nuovo elet- 
to Scario poi riceve del pari una graviflìma 
Òflfefa nel fuo onore , e riputazione . Si può 
dunque facilmente prevedere , che gli uomini 
più onefti , ed abili cercheranno a tutto po- 
tere di fcanfare 1’ elezione , per non efporfi al 
pericolo di una sì umiliante mortificazione , 
éffendo pur troppo polli bile , che qualche 
Principe forprefo da falle relazioni locali ri- 
cali la conferma ad un galantuomo de’ più 
meritevoli e capaci , e che quelli fchernito , e 
avvilito da Una tale denegazione di conferma 
fì trovi collocato nella fu nella alternativa o di 
dover foffriré lo fcorno della rigéttazione , o 
pure di cadere in fofpetto, còl cercare di fo~ 
llenerli nell’impiego , di avere ambito 1’ uffi- 
cio; perlochè tanto nell’ uno, che nell’altro 
cafo verrà fempre involto in dilturbi , e dif- 
gufti, in ifpefe, e pròcefli. 

La Superiorità di Trento tentò per la pri- 
ma 
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ma volta l’anno 1766. di arrogarli lo fledo 
diritto di elezione Scadale ; ina l’ Eccello Go- 
verno con gli annefli Referitti fotto , Lett. N. 
ed O. ha confermato alla Valle il poflèflo 
dell’antico fuo diritto proveniente dalle Con- 
venzioni Gebardine , da’ tempi più remoti li- 
no al prelènte efercitato , e confermato efpref- 
famente dall’ anzinorainato Duca, e Conte 
Lodovico , 

CAP. IV. 

Q Uì fi ripete l’ antica confuetudine , che i 
Regolani di Moena pollano proporre il 
quarto foggetto per l’ elezione Scariale , quan- 
do gli altri tre già nominati non fodero di 
loro aggradimento . Ma non è quella forfè una 
evidente contradizione al precedente Capitolo ? 

A che fervono tutti quelli raggiri , fe 
finalmente tutta quella elezione deve unica- 
mente dipendere dal Principe ? 

Niuno certamente farebbe!! in realtà po- 
tuto immaginare , che i Compilatori del nuo- 
vo Statuto fi follerò .voluto pigliare' il pia- 
cere di ferii giuoco, e trallullo delle più fa- 
lutari Collituzioni della Valle , e de’,rilpetta- 
bili Rapprefentanti di quella . 

Il terzo , e quarto Capitolo dunque dell’an- 
tico noftro Statuto non pollono elle re in ve- 
runa maniera cangiati . 

D 2 CA- 
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Q Uefto Capitolo contiene , che lo Scario, 
che ftà per terminare il fuo uffizio , rice- 
ve, come Delegato del Principe , il giuramen- 
to del • Succeflòre : ma lo Scario non è già 
Ufficiale del Principe ; egli è il Capo della 
Comunità, che da quella non per fervigio 
del Principe , ma per fuo vantaggio viene eletto . 

E’ ella forfè una Confuetudine inappli- 
cabile a’noftri tempi, che lo Scario prefti il 
giuramento nelle mani del fuo Antecefìore a 
nome della Comunità, a cui deve fopraftare, 
e non a nome del Principe , che qui non en- 
tra per niente ? Ella è cofa comune ad ogni 
altro popolo del Principato , che il Capo nuo- 
vamente eletto prefti il giuramento al Tuo 
Anteceflore a nome della Comunità, e del 
Pubblico ftefiò , i cui vantaggi deve procu- 
rare ; e non lo prefta a nefl'un delegato del Prin- 
cipe . 

Quefta innovazione non ”è giammai fovve-; 
nuta ai Conti delTirolo, finché Caftello flava 
fotto il loro alto Dominio, e nè pure farebbe 
venuta in capo ai noftri Compilatori, fe a 
ciò non avellerò unita un’ altra loro mira. 

Primo. Quefta mira non poflòno negarla 
di averla avuta, giacché nell’altro §. dello 
fleflo Capitolo hanno ftabilito , che lo Sca- 
rio 
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rio giuri di voler bensì oflervare , e difènde- 
re i Diritti, i Privilegi , e le ordinazioni della 
Comunità , ma folo quando faranno approvate 
dal Principe. Siccliè fecondo 1 * opinione dei 
Compilatori , gli antichi noftri patti , fatti 
per dover durare in perpetuo , guarantiti , e fti- 
pulati fotto una pena confiderabile di dana- 
ro , e poi di nuovo con folenne giuramento 
avvalorati , ed adicurati dai Principi di Tren- 
to, non folo per fé, ma per tutti i loro Suc- 
ceflòri ; quelli Patti , Privilegi , ed Efenzioni 
sì facrofante, avranno da dipendere da una 
nuova confermazione diciafcheduno de’ Prin- 
cipi , che faranno mai per fuccedere ne’ tem- 
pi avvenire? E tutti i noftri Diritti anderan- 
no in fumo, fe mai fuccederà , che alcuno 
de’ futuri Principi non voglia più confermar- 
gli , come fe tali diritti non foftèro fondati fo- 
pra Patti, e Convenzioni folenni ? 

Che fe la cofa è tale, tutte le antiche 
noftre Convenzioni , tutti i noftri ' Diritti , e 
Privilegi cederanno in un punto di edere quel- 
lo , che furono per tutti i tempi paflati , e 
quello che fono ancora . 

Quelle prerogative dunque faranno mere 
grazie, che dipenderanno unicamente dalla 
Cliiefa di Trento, dove riceveranno la loro 
origine, e la loro fine; ficchè non era nè 
pure bifogno di limitare nelTrattato del 1777. 
ì’ abrogazione. delle noftre confuecudini a quel- 
le 
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le folamente , che non fono adattate à’ noftri 
tempi, giacché i Compilatori Trentini hanno 
operato, come fé foli* fiata conceduta alla Chie- 
fa di Trento 1’ autorità di formare uno Sta- 
tuto del tutto nuovo fenza veruno riguardo 
allo Statuto vecchio , con annullare tutti gli 
antichi Patti, e Privilegi. In tal maniera lo 
fteflo nuovo Statuto, che oggi efifte, potrà 
edere domani totalmente mutato, e laValle 
non avrà mai nefTun diritto permanente : ma 
dovrà fu {Tifi ere , e cadere a piacimento di 
ogni nuovo Principe , giacché tutto deve di- 
pendere dalla conferma di ciafchedun Succe f- 
lòre nel Principato. 

Secondo . Ma tutto quello è contrario a 
quello, che fu concordato nel fuddetto Trat- 
tato : dunque ne fegue , che non pollano ef- 
fere cangiate le cofe contenute nel nono Ca- 
pitolo dello Statuto vecchio, il quale vuole, 
che il nuovo Scario debba fare il giuramento 
nelle mani del fuo PredecefTore fenza aggiun- 
gere , che quelli lì conlideri come Delegato 
del Principe; e che lo Scario debba offervare, 
e mantenere i noftri diritti fenza reftringere 
quell’ obbligo a que’ foli , che faranno appro- 
vati dal Principe . 
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CAP. Vili. 

Q yl viene ingiunto allo Scario, che, oltre 
lo Statuto della Valle di Fiemme , abbia 
da oflervare anche quello de Sindic 'ts di Trento. 

Primo . Per aver le ftefle Leggi conviene 
avere gli fteffi bifogni e gli ftefli vantaggi . La 
Città di Trento ha Vini, Bachi da feta, -ma- 
nifatture di fete, ed altre Fabbriche: Ella ha 
un Fiume navigabile , un Commercio conli- 
derabile:Ella ha pure una quantità dì Cittadi- 
ni , che non hanno bifogno di lavorare , ma 
vivono nel luflò, e nell’ozio. Fiemme non 
ha veruna di quelle co fe, ma ha all’incon- 
tro Selve, Malge, Pafcoli, Pecore, Beftiami 
grolfi, Rape , e qualche poco di Grano . Tut- 
ti quelli Capi non fono, oggetti da riferirli al- 
lo Statuto di Trento , come i prodotti di 
quella Città non poflòno riferirli allo Statuto 
noltro . Come dunque potremo avere comuni 
Leggi con Trento? Come potremo accettare 
una Legge , che per efempio parla del Vino , 
quando non abbiamo , che Rape ? Chi non com- 
prenderà nel primo momento , che le antiche 
noltre Leggi fono tanto accomodate a tem- 
pi noltri quanto vi fono inadattabili le 
nuove ? 

Secondo . In quello Capitolo §. III. il attri- 
buire la fuperiorità di Trento il Diritto di 

av- 
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mandare in avvenire a tutti i noftri Comuni un 
Tuo Commiflario, nella cui prefenza fi dovranno 
confultare , e decidere i noftri pubblici affari , 
Ciò vale lo fteflò, che il privarci della libertà 
di confultare fopra i comuni bifogni della no- 
ftra Valle , e di regolarli fecondo che credia- 
mo più vantaggiofo al Pubblico bene . 

Ma tutto quefto è diametralmente con- 
trario alla libertà , che abbiamo da’ tempi più 
antichi , fecondo che riconobbero , approva- 
rono , e confermarono gli ftefli Vefcovi Prin- 
cipi di Trento, cioè alla facoltà di gover- 
narci di propria autorità , come apparifce 
dalla fopraccennata lettera del Vefcovo Gior- 
gio . 

Terzo. Quefta riferva dalla parte della 
Chiefa è per noi tanto più pericolofa, quanto 
che la prefente efperienza c’ infegna , che ci s’ 
invidiano i noftri Privilegi , e fi cerca ogni mez- 
zo per ifpogliarcia poco a poco di tutti . Forfè 
che la cofa tende a fecondare a quell’ altra 
mira di privarci col tempo della proprietà 
' de’ noftri Bofchi , e del frutto , che ci rendo- 
no. Perchè potrebbe avvenire, che il Com- 
miflario prendefle per impertinenti, ed ingiu- 
riofi tutti que’ difcorfi , che un altro confede- 
rerebbe per modefte difefe de’ noftri nazionali 
Privilegi , e eh’ egli poi defle maggior pefo 
alle minacce colla moltiplicazione de’ birri» 
il numero de’ quali fecondo il Capitolo XIII. 
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del fecondo Libro fta in fua balìa di accre- 
scere a fuo talento . Che fe così è , chi avrà 
il coraggio di dare il fuo voto in prefenzadel 
Commiflario, unicamente fecondo chela giu- 
ftizia, ed il bene della Patria la richiederà? 
Ci fa orrore il folo penfare alle funefte con- 
seguenze , che da tal regolamento poflòno de- 
rivare . 

IV. Il Principe non manda alcun Com- 
miflario nè alle adunanze del Magiftrato di 
Trento, nè a quelle della Valle di Non: nè 
pure Sopra le Giudicane li attribuisce egli un 
tal diritto , e non potrebbe arrogarfelo Senza 
oppofizione . Perchè dunque vorrà la Chiefa 
attribuirli un diritto Sopra di Noi , che non 
polliede in veruna parte del fuo Principato, 
e che di più li oppone ai noftri diritti , ai 
quali non può forfè produrne de’ limili verun 
altra parte del Principato? 

Quinto . Nel quarto §. dello Stellò Capi- 
tolo s’ordina, che fe la Valle ha da produrre 
dei gravami Sopra la lelione de’ Suoi Privilegi, 
ella polla unicamente ricorrere al Tribunale 
di Trento . 

Ci li permetta qui di domandare fe il Tri- 
bunale di Trento ci vuole lafciare i noftri 
Privilegi, onò? Se ce li lafcerà, non avremo 
mai da far ricorli per quella cagione . Se poi 
vuole levarceli tutti , o in parte , Trento vie- 
ne a farli giudice nello fteffo tempo, che è 
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la parte noftra contraria : quell’ ordine dun- 
que è contro la natura fteifa delle colè . 

Sello . Tal ordine li oppone di più ai 
diritti del Conte del Tiralo , imperciocché 
quelli è mallevadore , e difenfore de’ Patti * 
che la noftra Valle fece col Vefcovo Gebar- 
do ; Egli è ancora l’ Avvocato della Chiefa 
di Trento , e come tale egli ha il diritto di 
proteggere , e difendere tutte le azioni , e con- 
venzioni , nelle quali egli , come Avvocato di 
quella Chiefa , ha avuto parte . Perciò i Conti 
del Titolo hanno fempre prefo parte , e fem- 
pre li fono impegnati nelle noftre pubbliche 
avventure , come dimoftrano le lettere P. Q. 
R. S. e T . 

Settimo . Finalmente quell’ ordine è con- 
trario alle chiare leggi dell’ Impero , fecondo 
le quali appartiene ai Tribunali dell’ Impero 
la derilione di limili controverfie , fe pure i 
Conti del Tirolo non rifervano a loro ftelli 
il diritto di conofcere le queftioni fopra i pri- 
vilegi concedi , e guarantiti dai loro predecefn 
fori . 

Cercandoli ora contra ogni ragione disi 
apertamente toglierli ogni ricorlò,ne provie- 
ne appunto da ciò la neceflità di ftabilirlo chia- 
ramente , potendoli fupporre con fondamento , 
che dopo limili preamboli , non abbia da ef- 
fer lontano il tempo di fare ufo di tale diritto 
di ricorfo . 

Ot- 
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Ottavo. Nel §. quitto di quefto Capi- 
tolo viene impello allo Scario di dare al Tri- 
bunale di Trento annualmente la fpecifieazio- 
ne delle rendite , e delle fpefe , o fia il bilan- 
cio dello Stato attivo , e pativo della Comu- 
nità . Ciò è inufitato , inutile , e pericolofo . 

Inulitato , perchè ciò nè da noi, nè dalle 
altre Valli del Principato fi è mai coftuma- 
t® ‘ inutile fi è, perchè i -libri delia Comuni- 
tà, vengono mantenuti in ottimo ordine, e fi 
oflerva un fiftema de’ Conti sì efatto , qual for- 
fè non è facile trovarlo altrove nel Principato . 

E’pericolofo, perchè ilTribunale di Tren- 
to , il quale fembra di non tendere ad altro , 
che a fpogliarci de’ noftri Privilegi , potrebbe 
impedirci di fare, per la confervazione delle 
noftre prerogative , le neeeflarie fpefe , alle 
quali quell’ iftelfa Superiorità con continue 
imprefe contro le noftre ragioni contro la no- 
ftra voglia ci obbliga . 

Noi non avremmo debiti , e quelli, che 
abbiamo , potremmo pretto , e facilmente pa- 
garli , fe follimo lafciati nel tranquillo poflettò 
de’ noftri diritti , e fe non fi ricercaffe fempre 
di fraftornarci con nuovi aflalti . 

La Città di Riva ha la facoltà di fpen- 
dere in fpefe fegrete la fomma di fior. jooo. 
Quefto diritto le viene lafciato, perchè non 
fi è ancora penfato a levarle gli altri fuoi di- 
ritti . Se fi penfafle così favorevolmente anche 

per 
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per gli diritti della noftra Valle , non (i farebbe 
formato il difegno di richiederci l’annuo bi- 
lancio, come non avremmo noi nè pure fatto 
que’ debiti , che abbiamo fatto per dovere fo- 
ftenere le noftre ragioni . 

Nono . Per quello Hello fine i Compila- 
tori Trentini hanno ftabilito , che la Comu- 
nità non polTa prendere ad imprefto fenzail 
confenfo della Èccelfa Superiorità di Trento 
più di fior. 50. 

Quello può avere luogo in una Villuccia , 
ma non in una Valle comporta di più Villag- 
gi , e che , per avere un groflò commercio di 
legnami , ha neceflariamente ancora delle grof- 
fe fpefe. 

Nell’anno fcorfo 1782. accaddero dei 
grandi incendj ne’ noftri Bofchi ; 1 ’ eftinzione 
di quelli ci corto incirca 400. fiorini : fe per 
prendere quella fomma aveflimo dovuto ri- 
correre a Trento , il fuoco avrebbe guada- 
gnato tempo da confumarci tutte le noftre fel- 
' ve : la noftra Valle non foffre una tale refla- 
zione , la quale non può convenire , che ad una 
miferabile Villuccia, in cui i fonti dell’indu- 
flria , del commercio , e del bifogno liano ftret- 
tamente limitati . 

Decimo . Facendo il confronto dell’ ot- 
tavo Capitolo del nuovo Statuto col decimo 
dell’ antico , nei quali fi contengono le obbli- 
gazioni dello Scario , fi vede chiaramente , 

che 
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che nel nuovo Statuto fono tralafciate quell* 
obbligazioni , che fono le più eflenziali , le 
più utili , e le più indifpenfabili alla Valle , 
parte per finezza dei Compilatori , ai quali 
non piaceva qualche articolo dell’antico Ca- 
pitolo , come già abbiamo dimoftrato nelle 
eccezioni date ai capitoli 4. 9. e 13. del 
Criminale, e parte per trafcuranza, perchè 
efse appartenevano unicamente alla noftra 
Valle . 

Undecimo . Nel nuovo Statuto è flato prin- 
cipalmente omeflo il $. fettimo del decimo Ca- 
pitolo dell’ antico Statuto : In quefto fi impo- 
ne allo Scario l’obbligo di vegliare alla conl'er- 
vazione de’ diritti , ed immunità della Valle, e 
fi ordina che , fe la Superiorità di Trento 
con Proclami, od in qualche altra maniera 
attaccale i noftri Privilegi , e ragioni , debba 
lo Scario fare le neceflarie rimoftranze , e pro- 
tette, ed eflere tenuto di difendere in ogni 
( poffibile guifa la noftra Valle . 

Dodiceflmo . Quella conftituzione è col- 
legata col mantenimento delle noftre efenzio- 
ni , e libertà ; ficchè ò .abbiamo da perderle 
tutte ad un tratto , ciò che non è da temerai., 
eflendoci. fiatò concefle per la maggior parte 
da’ Cónti del Tàrolo , e poi confermate tanto 
ne’ tempi antichi, cóme ne’ più moderiti , e 
rinnovate finalmente dalla felice memoria dell’ 
Auguftilfima Imperatrice Regina, come fi ved* 

. , 1. • ' , dalla 
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dalla Lect. V. o pure fi deve Infoiarci que 
mezzi per confervarle , che fin da’ tempi piu 
antichi per oonfenfo , e confermazione dell a 
ftdlk Chiefa di Trento abbiamo perpetuamen- 
te poffeduti . 

Decimoterzo . Onde per quello fteffo mo- 
tivo è neceflàrio di ritenere la difpofizione di 
quello antico §. f. in cui fiordina, ed obbli- 
ga la Comunità di tenere immune «da qualun- 
que danno, e pericolo lo Scario, o qualun- 
que altra pedona, che in riga del fuo Uffi- 
zio s’ iftterefia per la confervazione delle pub* 
bite&e ragioni . : • 

Se uno Scario» non può più fare fonda- 
mento fu quella indennizzazione , ne feguirà , 
6 che le perfette le più rifpettabili faranno 
ógni sforzo per fuggire un uffizio , xhe non 
pedono e fer citare con giuilizia , e»d impegno 
lènza loro pericolo , e che perciò lo occupe- 
ranno in avvenire gli uomini più indegni ; o 
pure che ancora quelle Perfone piu degne tra- 
foreranno i loro doveri pelle cirooftanze le 
più perècolofe della Valle, per non efporfi al 
pericolo di perdere la libertà, 1’ onore ,e li 
zóba . '• - 'J ' •" •'- ; 

Decimoquarto . Nel capitolo ottavo del 
nuovo Statuto & omett e^m altroobbligo riguar- 
devole dello Scafi® »di- cui parlali ^. ottavo dei- 
decimo antico Capitolo, cioè, che le chia- 
mi delle carceri ftianain mano dello Scario. 

Abbiamo già di fopra dimoftrato , che 

quello 
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quefto diritto nafce dai Patti Gebardini , e che 
fu confermato dal Conte del Tirolo fecondo 
che dimoftra la Lett. F. e riconofciuto dai 
noftri fteffi Principi tanto per fentenze for- 
mali , che per Referitti , come provano le 
Lettere I. K. coficchè fiamo finora fempre 
fiati in tranquillo pofsefso di tale diritto . 

Decimoquinto . Che fe quefto diritto non 
folfe anche sì bene fondato, richiederebbero 
nondimeno la convenienza , l’ umanità , e le 
circostanze del nostro paefe, che le chiavi 
aveflero da efière custodite non da Birri , ma 
dallo Scario . 

Quelli fono trafeurati co’ prigionieri , per- 
chè fono sì di lor natura , come per la qua- 
lità del loro impiego , fpietati , ed inumani . 

Si ha una quantità di eferapi da que’ luo- 
ghi dei Principato, dove le chiavi delle car- 
ceri ftannoin mano de’ birri ,che dei carcerati 
fono periti di Fame, o per eccello di caldo» 
e di freddo . Tutto ciò viene impedito, Fé le 
chiavi danno in mano d’ una perfona onora- 
ta , come ha dimoftrato finora la efperienza 
della ooftra Valle. 

Decimofefto . Finalmente in quefto nuo- 
vo Capitolo fono fiati omeffi , e cangiati molti 
altri punti dell’antico Capitolo decimo, non 
ottante che il fin qui addotto dimoftri fuffi- 
cientemente,fenza quello, che faremo ancora 
per dire, che dal fuddecto Capitolo pon può 
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eflere omefTa , e cangiata cofa veruna , ma che 
deve reftare lo fìefso nell’ intero fuo tenore, 
non efsendo inadattabili le confuetudini in 
quello contenute, ma efsendo anzi ai noftri 
tempi più indifpenfabili , di quello , che lo liano 
date per lo addietro . 

CAP. XIII. 

Q Uefto ordinaj, che nè lo Scario, nè la 
Comunità , nè i fottopofti Regolani , nè 
le Regole non poflano pignorare, o caftigare 
per più di un fiorino , e che fe. i condannati 
fi opponeflèro a tal pena , fi abbia da rifcuo- 
terla per mezzo del braccio giudiziale . Quell’ 
ordine è erroneo , contradittorio , troppo leg- 
giero , ed infufficiente per gli oftinati . 

Primo. L’ordine è erroneo, perchè dà 
la facoltà di gaftigare per un fiorino anche 
alle Regole fubordinate , quando quelle per la 
confuetudine della noftra Valle, e per gli qua- 
derni delle noftre Regole non poffono imporre 
pena maggiore di carent. iz. ,fe non quando 
lo Scario permette loro (come di frequente 
accade ) di aggiungervi anche il fiorino . 

Secondo. EV contradittorio , perchè fui 
principio dello fteflò Capitolo fi concede alla. 
Comunità, ed alle Regole di pagarli de’ loro 
crediti fenza ricorrere al giudice ; Quell’ or- 
dine fi appone pitche diametralmente al pre- 
ce- 
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cedente Cap. 12. del nuovo Statuto, il quale 
dice, che lo Scario, e i Regolani del Comu- 
ne , e i Saltari poflano r.ifcuotere la pena, che 
ftà in loro arbitrio , da’ delinquenti , e levare 
loro ancora i pegni . 

Terzo. E' infufficiente per gli oftinati, e 
dà occalione di accrefcerne il numero per la 
leggerezza della pena , che fecondo quello 
nuovo Statuto non è più permeilo di aggran- 
dire. Ciò non li chiama rimediare, ma mol- 
tiplicare 1 difordini , e piantarli dove prima 
non ne nafcevano . Il Trattato adunque non 
può fervire di pretefto per foftenere quelle sì 
Delle innovazioni . 

Sicché debbono edere confervati intiera- 
mente come più adattabili, ed utili i Capitoli 
13. 14. 15, e 16. del primo libro delle anti- 
che noftre Confuetudini . Al più potrebbe ef- 
fere rifchiarito il Cap. 1 6. per prevenire qual- 
che finiftra interpetrazione , che potefle elTergli 
data , cioè , che fotto il nome di Comunità , 
che deve rifcuotere l’ultimo pegno, s’inten- 
dano gli Ufficiali , i quali , compre!! i tre 
Saltari, fono ih tutti 39., come lo interpe- 
trano altresì tutte le perfone più fenfate . 

Ella è cola naturale , ed olfervata da per 
tutto, cheli caltighi gli oftinati con pena mag- 
giore ; Ciafcuno fa , che non fi opera per avi- 
dità di danaro , ma per terrore , e per preve- 
nire 1 ’ oftinatezza di molti altri . La cranquil- 

E lità 
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lità del pubblico non vien da niflun’ altra cola 
più frali or nata, che dalla contumacia de’ fuoi 
membri . 

Ragion vuole adunque, che fi dia pena 
più confiderabile per la confervazione della 
pubblica quiete , e perciò è molto ragione- 
vole, ed opportuna la conftituzione del noftro 
antico Capitolo , quando vi fi aggiunga la fud- 
detta fpiegazione. 

CAP. XV. 

Q Uelto capitolo è concepito con Angolare 
finezza, ed ha qualche mira partico- 
lare. Ordina adunque , che i Regolani di cia- 
fcuna Villa abbiano da nominare i Saltari in 
quella maniera, ed in quel numero che pre- 
icrivono gli Ordini , e Quaderni di ciafcuna 
Regola = fubito che quefti faranno fiati conferà 
=? watt . = 

Da quelle ultime efpreffioni fi può dedurre 
che ancora le Leggi , e i Quaderni , che cia- 
fcuna Regola tiene, oltre le comuni Confue- 
tudini di tutta la Valle abbiano da edere av- 
valorate dalla confermazione del Principe, e 
che li voglia cangiare Umilmente ancora quelli . 

Primo. Simili Regolamenti, e Quaderni 
delle Regole non polfono contenere cofa ve- 
runa dannofa, o pregiudicevole , poiché ciò 
non lo permetterebbe la Valle : non contengono 
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in fé materie di conliderazione , ma fono limi- 
tate folo ài più minuti bifogni di ciafchedu- 
na Villa : Quelle minucce fono capite foll- 
mente dai Contadini , e non ancora dai Sigg. 
della Città. Se dunque la Eccelfa Superiorità di 
Trento, fotto preteilo di confermare quelli par- 
ticolari Quaderni , li vorrà riformare , come 
lo Statuto della noltra Valle , avremo. 17. 
Statuti in vece di uno: onde farebbero innu- 
merabili le di viiioni , e i difordini , che avreb- 
bero da provenire ; prima , perchè i Signori 
non capifcono le bagattelle de’ piccoli Vil- 
laggi ; fecondo perchè il Contadino non fa in- 
durli a dimenticare le antiche fue ufanze per 
■* nuovi meno adattabili Regolamenti ; e fareb- 
be tanto più malagevole il fare dai Contadini 
abbracciare de’ nuovi Quaderni , quanto che 
ognuno di loro fa , che una tale imprefa far 
rebbe contraria ai Patti Gebardini , ed al Pri- 
vilegio concedo dal Velcovo Giorgio, il qua- 
le dice , che ogni Villa pofsa fare di propria 
autorità i l'uoi Regolamenti : colicchè limili 
nuove Conllituzioni non permetterebbero mai * 
che regnafse la pace , e la tranquillità nella 
nollra Valle . 



■ ' ■ rrj 
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CAP. XXII. 



I L fello §. di quello Capitolo contiene una 
novità molto importante , e dannofa alla 
roftra Valle : cioè , che l’ Attuario , e Cancel- 
liere della Valle abbia d’ avere un Softituto , 
il quale lìa confermato dal Principe Vefcovo 
di ogni tempo . Che il Cancelliere debba avere 
un Softituto, quello è giufto , neceflario, e 
conforme all’ ufo fin qui praticato; ma che tal 
Softituto debba eflere confermato dal Princi- 
pe , quello è contro V ufo , e contro i diritti 
della Valle. 

: Primo : La valle elegge il fuo Cancellie- 

re fenza veruna confermazione della Superio- 
rità : perchè dunque non ha efla da poter pu- 
re eleggere il Softituto fenza alcuna confer- 
mazione? Quello non combina certamente: 
Secondo . L’ uno , come 1’ altro debbono 
mettere in carta folamente gli affari della Co- 
munità ; ficchè ambidue debbono eflere d ag- 
gradimento della Valle , e non del Principe . 

Quello fu finora il noftro coftume pro- 
veniente , e fondato fui Patti Gebardini ; e 
quello Hello cbftume fi trova preflò tutte le 
Comunità più confiderabili del Principato , le 
quali eleggono il Cancelliere a loro piacimene 
to , fenza che ci Ila bifogno di altra conferma . 
Non li può dunque obiettare , che quello 

CQ- 
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coftume , fecondo il quale fi è operato finora , 
e che è comune a tutto il Principato» fia ina-» 
dattabile ai nofiri tempi . 

CAP. XXIII. 

S Econdo quello Capitolo niflun altro fùotf 
del Cancelliere, e del fuo Softituto può feri-» 
rere gli atti della Comunità . 

Primo. Se nell’aflenza del Cancelliere* 
e del fuo Softituto accadeffè un atto , il quale» 
avelie bifogno di eflere tofto regiftxato , do- 
vrafti afpettare il loro ritornò ? • 

Secondo . Se fi trattafle di una colà» 
nella quale il Cancelliere è di partito contra- 
rio alla Comunità , dovrà allora fidarli del 
Softituto, il quale fuol eflere;, o diventare per 
lo più il confidente del fuo Principale? O le 
il Softituto avelie lo fteflò impegno che il Can- 
celliere, e che foflèro ambidue contrarj alla 
Comunità>dovraflì nondimeno impiegargli? Chi 
non vede pertanto , che il nuovo Statuto con- 
tiene molto maggiore numero di cofe inadat- 
tabili ainoftri tempi, che lo Statuto vecchio? 
La Valle era finora lolita di mettere ne* fud- 
detti cali un’ altro Scrittore > e perchè non 
dovrà reftare quello coftume ancora in avve- 
nire ? 

CAP. 
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CAP. XXV. 

Q Uefto'Capo ordina, che alComun Generale 
non intervengano altri , che 40. Vicini , 
e Regolani di Comune ; ma fecondo P antico 
floftro Statuto ogni vicino ha diritto d* inter- 
venire al Comun generale . 

Primo. Ne’ Villaggi del Tirolo Auftria- 
co fono bensì proibite quelle adunanze gene- 
rali ; ma è però, pennellò di tenerne ogni anno- 
una volta . Nella noftra Valle fi . coftuma di 
farne due fole di quelle generali adunanze all’ 
anno; ficchè non ci fcofiiamo molto dai Re- 
golamenti Àuftriaci . Se dunque non è Con-: 
fuetudine inapplicabile ai noftri tempi , che 
ogni anno una volta fi aduni tutto il Popolo 
dei paefi e villaggi Àuftriaci, non potranno 
neppur eflerlo le noftre adunanze , o Comuni , 
che fi fanno due fole volte all’ anno . Non 
véggiamo dunque ragione , perchè non pollano 
fulfiftere i nofhd Capitoli ?o. e 32. ; tanto 
più , che limili Adunanze fono permefle in 
tutto il Principato fenza alcuna limitazione .* 
Perchè donquè fi vuol levare a noi , quel- 
lo , che fi- tollera e coftuma fenza contrad- 
dizione in tutto il Principato . 

I Compilatori hanno con ciò troppo chia- 
ramente manifeftato 1* odio , che hanno con- 
tro la noftra Valle ; elfi fono dunque inabili 
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per effer nóftri legislatori: Di più, quelli Co- 
muni fono neceffarj appunto allora quando fi 
tratta di dare nuove leggi , e di abrogare le 
antiche . 



CAP. XXXI. 

Q Uì fi ordina , che non polliamo fare ah 
tro ufo de’ noftri Pafcoli fuorché quello , 
che ci verrà prefcritto nell’ Ordine Foreftale . 
Quello è contrario allo fpirito de’ Patti , che 
abbiamo col Principe, ne’ quali il Vefcovo 
Gebardo ci promife per fe , e per tutti i fuoi 
fuccefiòri di non voler mìfchiarfi ne’nollri affa- 
ri , e di non voler fare alcuna innovazione nella 
nollra Valle . Si oppone ancor alle nollre efen- 
zioni, e libertà, mentre sì per privileg) Ve- 
fcovali , come anche dei Conti del Tirolo , 
ed Imperiali già di fopra mentovati , abbiamo, 
riguardo alla Coftituzione della Valle, e nell’ 
intiero Economico , il diritto di potere fare 
Statuti , ed ordini di propria autorità come 
parlano i privilegi della Valle . 

Si oppone principalmente ai privilegi 
contehutì nella lett. L. dove il Vefcovo Gior- 
gio , dice , quod fuper earum pafcuis & Nemo - 
riifus licite , & propria autforitate pojftnt ordi- 
nare & Statuere &c. , e fi oppone pure a quel 
privilegio , che più abbaflo produrremo fatto la 
lett. X. ,ove il Vefcovo Enrico dichiara ; che 
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la proprietà delle felve , monti , e pafcoli ci 
ila collantemente, ed in ogni tempo apparte- 
nuta . 

Finalmente contraila col bene del pub- 
blico . I Signori Trentini, che hanno fenza 
prendere ling.ua con noi , concepito a proprio 
talento quello Statuto , non poffono fapere 
quale fia la migliore maniera di ufare i pa- 
scoli a vantaggio comune: quello lo lappia- 
mo folamente noi , che abitiamo nella Valle . 
Bifognerà pure accordarci tanto di lume natu- 
rale , che i nollri Antenati avranno penfato, 
e che noi penleremo meglio di tutti gli elle- 
ri pe ’1 comune nollro vantaggio , e che le 
innovazioni , le quali ci vengono dal di fuo- 
ri , altro non poflono operare , che la diffra- 
zione del nollro comun bene ; lacchè quelle 
povità non poflono nè a quello, tempo , nè in 
altro giammai eflere introdotte fenza la nollra 
comune rovina . 

Quello fteflo Capitolo fomminillra una 
prova chiara , che i Compilatori non hanno 
avuto premura nè riguardo al nollro maggior 
bene nell’ affare di cui li tratta. 

Già da molti anni abbiamo un ordine 
utiliffimo , in cui li proibifce ai Fiemmazzi, 
che avanti la fella de’ Santi Apolloli Pietro, 
e Paolo non pollano pascolare i Campioli , e, 
i S Lega bili di qualliffa montagna , per non dan- 

: • , / V - ' - • « nc S: ' 
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neggiare le Malghe affittate , ed i Siegabili : 
quell’ ordine è flato affatto tralafciato in que- 
llo Capitolo , benché Ha ed applicabile > e 
giuflo , e neceffario . 

CAP. LI. 

] N quello Capitolo ci li concede la ragione 
di fare nuovi Statuti per comune noftro 
bene , riferbando però al Principe il diritto di 
confermarli,. 

Primo. Il Capitolo tutto è concepito in, 
maniera, che quello fembra edere una cOn- 
celfione d’ una del tutto nuova grazia . Ma. 
abbiamo già dimoftrato più fopra, che fino, 
da tempi antichiffimi abbiamo poffeduto il di- 
ritto propria aufloritate Starna j ac lenii . Que- 
llo diritto ce lo abbiamo rifervato , fpecial-, 
mente per 1 ’ Economico , ne’ Patti Gebardini, 
non avendo in quelli ceduto altro al Vefcovo 
Principe , che il folo giudiziale , ed avendo 
rifervato a|noi tutto 1 ’ Economico , che il Ve- 
fcovo Giorgio, ci ha confermato (come di- ; 
molira la lett. L. dell* anno 1403.) per fem- 
pre, e fino, che dureranno i lecoli. 

Secondo. Oltreciò è quello un diritto co- 
mune a tutte le Comunità del Principato , e 
perciò adattabiliffimo a’ noftri tempi ; ficchè 
deve reftare intatto P antico noftro Capitolo 
fello. 

‘ CAP. • 
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C A P/ LI IL 

Q UI fi tratta delle Cacce ; e del tempo in 
cui le cacce fono proibite; e fi riferva- 
no al Principe var) altri diritti di fare nuovi 
ordini in quelle, sì riguardo ai terrieri* che ai 
foreftieri , ai quali piacefle al Principe di quel 
tempo di concedere la licenza di cacciare . 
Contiene ancora delle altre limitazioni a noi 
dannofe , e fponvolge del tutto il noltro 
Capitolo 75., tendendo * come chiaramente 
apparifce , a privarci intieramente * almeno col 
tempo, di un diritto tanto gelofamente culto- 
dito, e tante volte aggiudicatoci . ' 

Primo . La caccia è già da antichi tem- 
pi una proprietà della Valle; ciò ha già ri- 
conofciuto il Principe Enrico nelF anno 1313. 
come dalla lett. X. Quello Vefcovo ha efamina- 
to giudicialmerite il noltro diritto , é dopo aver 
efaminati i teflimoni , i quali hanno attellato « 
che i Fiemmazzi erano allora , ed avanti du- 
gento anni , e però già al tempo de’ Patti 
Gebardini * in libero, e quieto pofleflb delle 
loro cacce con efclufione di tutti i foreftie- 
ri. Lo fleflò Vefcovo dichiara , dopo efami- 
nati que’ teflimoni, e riconofcé in forma di 
fentenza la proprietà , che hanno i Fiemmaz- 
zi delle loro cacce , e T ha nello ileflò tem- 
proibita a tutti gli efleri . 

Quella 
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Quella è dunque una chiara prova, che 
i Fiemmazzi poflederono la proprietà delle 
cacce fin da’ tempi più antichi, ed ancora 
prima di elferfi foggettati ai Vefcovi Principi 
di Trento , non folo come un diritto della li- ' 
berta naturale, ma come una proprietà a loro 
aflolutamente appartenente ; altamente non fi 
avrebbe potuto -efcluderne i foreftieri : nè il 
Principe Vefcovo avrebbe potuto attribuire 
loro tale diritto ; perchè nefluno può dare 
quello, che non ha . 

Noi aggiungiamo qui fiotto, lett. Y. Z. 
AA. BB. varj monumenti , dai quali fi vede, . 
che varj Principi dei tempi a noi più vicini : 
hanno cercato di attaccare indirettamente • 
quella noltra proprietà , giacché non avevano 
ftimato bene di farlo direttamente; ma do-!- 
po le nollre umilifiime rapprefentanze, come 
le abbiamo fatte anche a Sua Altezza Reve- 
rendilfima ora regnante , hanno fempre rice*- 
duto , e nuovamente riconofciuta quella no- 
lira proprietà : quella poi ci è fiata aggiudi- 
cata , e confermata nell’ anno 1674. dall’ Im- • 
peratore Leopoldo, fecondo la fuddetta lett.T. 

Secondo, Noi ftefii ofierviamo ancora il 
tempo lòlito delle cacce , come fi Itila ne’ 
paefi Auftriaci immediatamente a noi confi- 
nanti, cioè dal primo Marzo fino alli '24. Giu- 
gno . 

1 noftri Scari danno ancora il permeilo 
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della Caccia a tutti li fbreftieri di qualche 
diftinzione , che vengono nella noftra Valle , 
e che ricercano predo loro quella facoltà : tut- 
to ciò è noto a tutti; e però noi ammini- 
ftriamo quella noftra proprietà con tutta la 
podibile moderazione , e riguardo . 

Nella noftra Valle li trova maggior co- 
pia di ogni forta di felvatici , che nel rima- 
nente del Tirolo , e quanta in qualunque al- 
tra parte del . Trentino , o di altri vicini paelì . 
Quello è una nuova prova , che non adulia- 
mo della proprietà della caccia : che fe ciò 
accadede , non potrebbe certamente al gior- 
no d’ oggidì ancora ritrovarli tanta abbon- 
danza di felvatici , che per lo più mandiamo 
a Trento, Bolgiano, e talvolta ancora più 
oltre . 

Terzo « Non polliamo dunque permette- 
re , che la noftra proprietà ci venga cangiata 
in una mera grazia , e che polla venire a ta- 
lento riftretta ; fe noi permettellimo quello , 
li potrebbe di pado in padò avanzarli fino a 
privarcene col tempo intieramente. 

Già al prefente li fcuopre , che il nuo- 
vo Statuto tende ad efcludeme i Contadi- 
ni : ma . quelli , fenza il fùdore , e fatica 
de’ quali ni uno può vivere , fonò al pari de* 
Signori della Valle partecipi di tale proprietà . 
Quello divertimento deve loro edere tanto 
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meno invidiato , quanto che con quello fi 
follevano alquanto della gravezza degli altri 
loro travagli , 

La caccia ferve di foftentamento a molto 
famiglie ; ella addeftra ancora i più abili cac- 
ciatori agli ufi della guerra : tutti quelli van- 
taggi cederebbero o pretto , o tardi , fe vi fi 
pongono le minime limitazioni , anche fola- 
mente circa il modo , e il tempo ;efe non fi 
ritiene 1’ antico capitolo 75. fenza alcuna va- 
riazione « 



CAP. LVII. E LVIII. 

S Econdo l'anteriore Capitolo può ogni vi- 
cino roncare quanto vuole ne’ beni Co- 
munali : in quello punto combina il nuovo Sta- 
tuto coll’ antico . 

Primo . Ma nel Cap. 58. fi aggiunge la 
reftrizione , che niuno polla far ronchi fenza 
efferfi prima infinuato pretto lo Scario , o i 
Regolani di Comune , 

Secondo . Quell’ ordine è nuovo , e dan- 
nofo alla povera gente ; cagiona perdita di 
tempo , e fpefe : il tempo fi perde da duo 
parti ; prima da parte di quelli , che vo- 
gliono fare i ronchi , e debbono molte vol- 
te cercare lo Scario , o i Regolani in luo- 
ghi lontani, e poi da parte dello Scario , e de* 
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Regolani, che dovrebbero molte volte andare 
in luoghi affai difcofti . 

' Terzo . L’ ordine prefente è di più af- 
fatto inutile : mentre il far ronchi non può 
mai effere di danno alla Comunità , come fem- 
bra , che Y abbiano ancora intefo i noftri 
. Compilatori . Che fe poi avviene , che alcun 
ronchi un pezzo di terreno con pregiudizio 
dell’altro, o in una maniera proibita dalle 
Confuetudini , quelli viene immediatamente 
gaftigato,e perciò fogliono i Regolani del Co- 
mune di ogni Villa andare di quando in quan- 
do ad offervare i ronchi per vedere , fe al- 
cuno aveffe fatto degli eccedi ; il che non 
cagiona fpefa alcuna , fe non in cafo di danno 
dato . Chi vuole fare cofe nuove , dovrebbe 
pur ponderare prima le vecchie , 

CAP, LXIII, 

S Econdo 1* antico Capitolo LXXI, ogni vi- 
cino , che abbia un precifo bifogno , può 
farli ftrade, ponti, tuguri ne’ beni Comunali, 
fenza domandarne licenza ad alcuno, purché 
ciò non fia di pregiudizio al fuo Convicino . 

Primo. Ciò hanno mantenuto ancora i 
Compilatori del nuovo Statuto , ma con una 
giunta, che non può elfere 'approvata . Vo- 
gliono , che nel cafo , che uno li opponelfe a 
j limili fabbriche dell’altro, abbia luogo il fo- 

lito 
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lito Ricorfo; cioè , il Ricorrente dovrebbe pri- 
ma di tutto ricorrere al Vicario , o Commifi- 
fario, e poi all’ Eccello Configlio di Trento, 
il che produrrebbe procedi fenza fine , in ma- 
niera che Tempre verrebbe impedito ogni la- 
voro , fe un altro per invidia , o per malizia 
non volefle permetterlo. 

Secondo, Simili controverfie fono finora 
{late decife fenza appellazione dai Capi della 
Comunità : altrimenti la cofa non avrebbe mai 
fine , e neduno potrebbe mai in vita fua arri- 
vare a fabbricare , 

In cofe economiche , e di pura polizia , 
O di fabbrica non poflòno aver luogo i pro- 
cedi formali , Simili contraili debbono edere 
quanto prima definiti, altrimenti patifce, e 
perifce ogni cofa appartenente alla pulizia . E’ 
vero , che il Vicario ha tanto minori fportole , 
quanto è minore il numero dei procedi ; ma 
il ben pubblico non deve dipendere dalla mag- 
gior quantità delle Sportole vicariali; elfo di- 
pende per lo contrario dalla diminuzione, e 
fe podìbile fofie , dalla totale mancanza dei 
procedi: onde la noftra antica confuetudine 
fondata Tulle noftre Convenzioni , e Ragioni , 
è tanto buona , quanto quedo nuovo Capito- 
lo è pregiudiziale, e di pedime confeguenze , 
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CAP, CI. , 

Q Uefto Capitolo contiene degli Ordini cir- 
ca T eredità nelle ragioni Comunali , e 
di Vicinanza. 

Avanti dieci anni in un Comune Gene- 
rale tenuto li 9. Agofto 1 77 3. (potendoli folo 
in uno di quelli Comuni , e non in altre più 
riftrette adunanze cangiare, o fare nuove Leg- 
gi : ) abbiamo da noi ftefli rilevato , che per 
edere crefciuta affai di numero la noftra po- 
polazione , non era più poflibile di concedere 
alle Donne maritate, e a’ Mariti efteri lafuc- 
ceflìone nella Vicinanza, e Beni Comuni ;on- 
de abbiamo già {labilità qualche cofa limile 
in conformità dell’ antico Capitolo LXI. del 
Libro primo jn Economicis , e fecondo il fur- 
riferito diritto = propria auBoritate ftatuendi ì 
= & faciendi reputa s = folo , che non fu pofli- 
bile di regiftrare quella noftra determinazione 
in tutte le copie manofcritte delle noftre Con'* 
fuetudini . 

Quello fa prova , che noi ftefli penfiamo al 
comune noftro vantaggio , e che cangiamo di 
quando in quando gli antichi Ordini fecondo 
2 bifogni. 

I noftri Compilatori hanno per altro fatto 
vedere la loro tralcuratezza ancora in quella 
per altro lodevole cofa : poiché trattandoli al 

prin- 
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principio di quefto Capitolo dì quelle figlie , 
che non hanno fratelli , avrebbero dovuto efc 
primerfi più chiaramente anche in apprètto 
con iftabilire intelligibilmente , che le un vi- 
cino della Valle fi ammoglia con una donna 
di un altro Villaggio , dove vada anche a fif- 
fare la fua dimora, egli acquifterà la vicinan- 
za, e i beni Comunali di quella Villa, ben- 
ché la moglie abbia altri fratelli . Quelli equi- 
voci, ed ofcurità, che i Sigg. Compilatori 
fpargono di quando in quando nelle loro Leg- 
gi fono fonti perpetui di molte liti , e detur- 
pano con T ofcurità lo Statuto, che dovrebbe 
eflère precifo, e chiaro. 

.ORDINI FORESTALI 

Q Uefto ultimo Libro contiene gli Ordini 
Forellali , e per efler breve è divifo folo 
in Paragrafi, e non in Capitoli. 

Sua Altezza Reverendilfima fra tutti i 
nuovi Ordini che ha fatto, ci ha comunicati 
folo quelli Forellali ; e la Comunità fi è fot- 
tomeffa ad una riforma degli Ordini Forellali, 
benché ella fia Y aflòluta proprietaria delle 
Selve , per levare in quella maniera il fofpet- 
to, che. i Bofchi vengano manometti, e per 
chiudere la bocca a quelli, che dipingevano 
lo flato delle noftre Selve molto peggiore di 
quello, che non è in realtà. 

F Ma 
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Ma la Comunità fi Iuiinga, che quella 
condifcendenza non abbia da portare pregiudi- 
zio all’ indubitata fua proprietà di tutte le Sel- 
ve, e che però nella locazione de’fuoi Bofchi 
le fi lafcerà la Tua intera libertà : ella fi lufin- 
ga , che il proprio confumo non abbia da 
elfere limitato; e che finalmente abbia da 
reftar illefo quel Commercio di Rate, e d’ Affi, 
che appartiene ad ogni Vicino fecondo la no- 
stra Coftituzione fondamentale , e ohe è in? 
difpenfabile per lo foftentamentQ de’ poveri , 
ed oltre a ciò utile e neceflario a Lung* Adi- 
ce, Trento, e Rovereto per lo mantenimen- 
to delle loro Viti , Botti, Bachi da Seta, per 
altre Fabbriche , e per gli ufi loro quotidiani* 

Sarà quella una viva prova quanto fia- 
mo docili, e fommeffi in tutte le cofe, che 
lènza grave noftro pregiudizio fi poifono am- 
mettere . 

Quindi ci lufinghiarao ancora, che S.Mae- 
fià Imperiale ec. non farà aliena dal confer- 
marci i noftri Privilegi, e Con fu etudini .di- 
chiarate per lodevoli dalla felice memoria 
dell’ Auguftiflima Imperatrice Regina . 

Ora palliamo fecondo la clementifiima 
permifiione ai gravami circa i nuovi Ordini 
Foreltali , 

Nel citato Trattato al §. IX. dell’Arti- 
colo 15, fi ftabilifce, che in avvenire il Ius 
regulandi in riguardo al taglio del Legname 

deb- 
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debba dipendere dagli, Uffizi dfpejftiyi delle 
Selve , ma ccfir'elprefla giunta, chfe fegiie** 

= Ai quali però potranno intervenire t 
= Capi del Comune di Fienime , i Regolani 
= particolari delle Regole , e fecondo le cir- 
= coftanze , anche i pofleflori particolari del- 
= le Selve . 

Gli Ordini Foreftali di Trento padano 
fotto filenzio la Valle, le Regole, iproprie- 
tarj , e i pofleflori , come fe tutti quelli non? 
avellerò da fare niente affatto in una cofa } 
dalla quale dipende trutta la loro forte . Se ha 
da fuffiftere un nuovo Ordine Foreftàle, fup- 
plichiamo umilmente?, che fi offerVi -Ciòcche 
prefcrive il Trattato, e che ci fiamo com- 
preli fecondo la difpolizione del Trattato . 

Quella noftra ricerca concerne fpecial- 
mente il $. I. , e V, de’ nuovi OrdintForefla- 
li, dove non fi nomina nè la Comunità ,~hè lo 
Scario , benché farebbe fiato fàcile il ricor 1 
dàrfene, e doverofo fecondo il Trattato 1 . 

' - * " ’ . . •• ' ' j 

$, XV. . • ;/f. ' . 

Q UI fi tralafcià' quello , che tre! §. VI. 
fi è giuftamente ordinato, j -ehé i Ra*; 
tifti non vengano aggravati rii fpéfb : . 
dai due Uffizi per le vifite, confegneved altre' 
operazioni da farli dai predetti Uffizi, per- 
F 2 che 
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che ciò fu Tempre folito , e convenevole, 
giacché appartiene, a noi la proprietà delle 
Selve . 

§. XXVIIL 

Q UI fi ordina ai Ratifti di dover tagliare 
e alenar via tutte le legna, da fuoco-t 
ciò può eflere offervatò néi luoghi vicini, ma 
non in que’più lontani, doy^. queft.a fpefa for- 
pallierebbe il guadagno; non t fi^ puQ obbligare 
nefiuno ad un’azione, che gli e infaUibilflueOp 
ce più di danno , che di utile , . 

XXX,' 

S Ifpera, che la. Comunità non farà obbli- 
gata di lafeiare altre Selve alle Regole 
incorporate , e che le parole qui addotte non 
abbiano altra lignificazione , le non che quella , 
che ogni vicino polla fare la quantità di le- 
gname neceflaria fecondo gli antichi , e nuo* 
vi Ordini Foreftali nelle Selve non interdette 
dalla Comunità , mentre un fenfo contrario 
farebbe dannolo non folo alla Comunità, ma 
benanche alla cqatiiyiazioae del NegoziQ dei 
Legnami . ' .-. V \ x 
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O Ufeftò paragrafo toglie 'alla Comunità lai 
libertà, àtei come proprietaria giuftamen- 
te appartenente rirpetto alla locazione delle fuèr 
, felve i ciò che è contrario al già addotto §, io, 
delf articolo ij. del Trattato fatto dalla Mae-* 
flà della defunta Imperatrice Regina col Prin- 
cipe e Vefcovó notino Clementiflìmo nell’an- 
ìno 1797., ovè èfpreffamente li contiene, che 
il inarato , o là licenza di eftrazione non fi» 
data a verun altro , che a quelli , che fi légit- 
timèràhfio con gli Contratti di locazione fotti 
Scolla Comunità di Fiemme. . 

Vi fi contengono àncora delle altre cole, 
per i’ ortwfiione -dot le quali riefce dannofo tutto 
il prefente paragrafo . 

Abbiamo rifpettofamente olfervato fubi- 
tb nel principiò di quella Scrittura , che' il 
nuovo . Statuto . fia’ ofcufò , equivoco , repfe* 
nodi erróri, i quali fcuoprono una' non indif* 
forerite tralburatezza ; e qaefto Ipecialrriente 
In' que’ Capitoli, che hanno per oggetto il' fpìò 
inoltro bene , e non ancora il vantaggio; del 
Principe. ~ ,s 

Fra molti vogliamo riportarne folo i 
pochi feguentì faggi . ‘ /' 1 

AlCap. 51. del Civile fi ftabilifce rifpèt- 

to al diritto del Ritratto la fornente modifica- 

- !\ • 
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" 2 Ìone : dovendo perofimpr e preferir]! a qualun- 
que altro ilConfànguinéo Agnato al Consanguineo 
fAgnOfq, = quelle parole non hanno fenfo . Si 
.dice phe il.Gonfanguineo agnato fia preferite 
ja qualunque altro , al Confatigli ine o Agnato . 

, Prima vi fono qui digerii dativi, uno di 
jin fenfo generale , ed illimitato, 1’ altro di 
vn fenjfo limitato > e riftrètto ; e poi fi dice, 
jche ,U..Cqnfe^uineo Agnato fia preferito al 
^nfàngulneo A^nató C'ofa yupifi qul ftabi- 
Jiré j’ CJòme potrà edere preferito l’ Agnato all* 
‘Agnato , lenza che ypo di quelli fia pofpofto ? 
jProfrabilm.ente doveva .èlfére feritto la feconda 
volta Cognato : fioche àvrebbefi prima dovuto 
tralasciare if qualunque altro f è poi ordinare 
Jà'prelajdone lopra il CQqfanguineo Cognato . 

' ÀI Cap. 52. iBid. fi legge Pubblicazione 
d’ l editfg ; e dovrebbe dire pubblicazione tT In- 
flritmenió f Vi ha gra divano tp un Inftru- 

JJWptp ed un^ edittcf, V, ; . 

- • - AI. CapV 2 7 . deh’ÉGÓndmjco dice il Tito- 
lo ; ‘Iti c-ke Iuom debbafi tene)'. Contane ; ed il 
tefid; .nondipe cpfa, alcuna. del luogo, ma folo 
della ‘manfera., é del modo, pòpie fi debba te- 
ner Comune. 

• c ; ,gd jEi.n.qqrchè ngl . titolo fi- fofle pedo co- 
rnei e non in che ^ luogo , fi è nondimeno 
sbagliato. «el nop farvi, menzione dèi Kegolani 

di.Mdeha ' . ", ; ;• ; - ' .. , . 

■ • ‘ * - A1 " 
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Al Gap. 39. dello fteflo librò ftà fcritto. 
Confili , e dovrebbe dire Conforti > 

Al Cap. 41. fta Càtezzole , fti Vece di 
Gangole. 

Al Cap. 47. e 48. ibid. nel principio vie- 
ne pétmeflò il pafcolo ne’ prati Comunali fino 
alla fine di Aprile , nell’ altro folànrente finó 
a S. Giorgio . Come fi farà ad accordare quelli 
Capitoli uno Con l’ altro , eflendo così cort- 
tràdittór j ? E come potremo menar buona ai 
Signoti Compilatori la loro afl’erzione di ave- 
re ufata ogni poflibilè accuratezza, e ponde- 
razióne nella fabbrica di quello loro Statuto. 

Al Càp. <59. nella prima rigà fta fcritto 
Giurati in vece di Regolani . 

Nello fteflo Capitolo per tralcuraggine 
fi è fcritto dovrà in vece di potrà : cioè dicefi , 
che i Regolarti debbano acculare preflb il Giu- 
dice quelli, che hanno bilance, o mifure fal- 
fe ; ma potendo i Régolàni fecondo le nofire 
confuetudini punire efliftefli quella lorta di man- 
canze , dovrebbe próbaoihnenre tiferei fcritto 
in quel luogo , potrà , e non dovrà ; almeno do- 
vrebbe dire cosi , fe non fi vuole levare fenza 
bifógrto un* antica confu etudi ne , non poten- 
doli nè pur levarla , perchè è fondata ne’ patti 
Gebardini > ed è comune a tutte le Città , e 
Villaggi , cóme cofa femplicemente apparte- 
nente alla pulizia, e che da’ pròpri Capi del 

Co- 
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.Comune viene fenza tanti raggiri più preito 
terminata . 

Al Cap. 59. fi ordina» che quelli, che 
roncano qualche pezzo di Beni Comunali , non 
pofiano coltivarlo . L’ antico noftro Statuto 
.ordina , che non fi polla arare tal nuovo ron- 
co, ma che fi debba lavorarlo colla vanga, e 
col badile : Ora altra cofa è arare , e altra 
coltivare . A che vengono fatti li ronchi de’ Be- 
ni Comunali , fe non che per coltivarli ? Ma 
li polTono coltivare, e feminare fenza ararli . 
Quello non fanno tutti gli Abitatori delle Cit- 
tà ; ma appunto per quello non dovrebbero 
fare Statuti per i Paefani, ed abitatori delle 
Ville lenza configliarli con elfo loro. 

Al Cap. 7j. Ha Vino in vece di Grano. 

Al Cap. 105. ibid. viene ufata la parola 
Luogo tenente in vece di Vicario, o Comminano, 
mentre , fecondo lo fletto nuovo Statuto , il 
Luogotenente non ha nefluna Giurifdizione 
Criminale : quella è folo propria del Vica- 
rio » o del CommiUario , come lo nomina lo 
Statuto . 

Al Cap. 108. ibid. legge!! Ragnejt , che 
in Flemme non fono in ufo, in luogo di Fio- 
rini ; quando il-Ragnefe è inferiore di fei Ca- 
rantani al fiorino . 

Cap. 29. del Civil. Ha nel titolo paga- 
menti , in vece di fequeflri . 

Nel tetto poi li è tralalciata 1 ’ antica 

no- 
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noftra Confuetudine , che in cafo di bifogno, 

0 fé vi fofle pericolo in mora, pollano ancora 

1 giurati di Tefero rilafciare feqoeftri ; e que- 

lla è una confuetudine da non levarli , perchè> 
è troppo neceflaria, efl'endo Tefero lontano una 
buon’ ora da Cavalefe : i giurati delle altre 
Ville godono loft elfo diritto anche fidamente 
in cafo di bifogno , quando il debitore po- 
tefse altramenti fuggirfene col fuo avere . , 

Cap. 3. dell’ Economico . 11 Regolano 
di Comun di Predazzo vien qui nominato pri- 
ma di quello di Dajano . Una trafcuraggine, 
limile può partorire delle liti , e difunioni,. 
quando il Regolano di Predazzo volefle an-' 
cora nel Comune dare il Rio Voto prima 
dell’ altro in tempo , che deve eflere 1* ultimo, 
di tutti . / , , ; 

Cap. 8. 6. ibidem, qui li è.tralafcia- 

to , certamente per F iftefla trafcuraggine , di 
dire , che il Vicefcario debba eflere un Vi-. , 
cino . ' . ... • 

I Compilatoci dicono fo)q , che Ila abi- 
tante nella Valje,- ma ciò non balia.. 

Al Gap, 14. ibidem li è ì] pmefso , • che 
Tefero, Tiano , Panchìa, e Camello debbono , 
eleggere i loro Regolarli nel giorno di S. Mi- > 
chelé . Poi era qui il luogo di ofservare, che : 
il Quartiere di - Tefero pofsa mandare fola- 
mente quattro Regolarli alle Adunanze, e Co- 
muni , benché quel Quartiere , ne elegga fet-'. 

; ‘ ' ; te j 
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te ; cioè tre della Villa ftefsa di Tefero, due 
di Tiano, e due di Pacchia de’ quali due 
di Téfero , uno di Tiano , ed urtò di Pan- 
chia fono i quattro , che vengono ai Co- 
muni. 

Cap. 44. ibid. Secondo quello Capitolo 
dovrebbe avere una chiave dell’ Archivio lo 
Scario , ed un’ altra il Regolano da eleggerli 
dagli altri Regolani di Comune : qui hanno 
òmefso di dire, che quello Regolano debba 
édere di Cavalefe , dove Ila 1 ’ Archivio , per- 
chè gli altri fono troppo lontani ; il che ca- 
gionerebbe fpefe , perdita di tempo , e con- 
fuftone . 

CajS. 29. Ibidem : Secondo quello Capi- 
tèllo il Quartiere di Téfero dovrebbe avere 
tre. yoti nel Comune . Ma quello , Quartière 
ha tre Regole , ; cioè di Tefero , Tiano , e 
Panchia, oltre di ciò la Villa di Tefero hi 
pèt 1 fé ftefla tre Regolani , quando le altre due 
Ville ne hanno folo due per una . 

* ' Come dunque potranno dividerli in tre 
voti? Ddvrà avere ciafcuna di quelle Ville 
un Voto per una, oppure due Tefero, ed un 
altro le altre due Ville infième. Nuova traf- . 
curaggìrté , donde nafcer$bbero ittofte liti , fe 
iion vi fi ,rrmedrafse . 

' . . Càp. ii. in* Civile Qui li flabilifce una 
peni di cento Tallàri; de’ quali la metà li de- 
ve applicare alla Cafsa pubblica : pubblica per 

Co- 
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Comunale è un nuovo equivoco di chi non 
fa , che pubblico sì in latino , che in Italiano 
ha una lignificazione molto più ampia , che 
non ha la voce Comunale nel linguaggio del 
noftro ‘ paefe . -t 

Cap. to. de’ Criminali . Per fchifare ogni 
ofeurità , e liti potevali ben nominare in que- 
llo Capìtolo jì proprietario del Prato della 
forca, con aggiungervi il nome del Luogo- 
tenente, e del Fifco.. , ■ 

: Per brevità tralafciamp molti altri er- 

rori di trafeuraggine ; ma non polliamo trala- 
feiare di pregare , che li voglia riflettere ^co- 
me da fqggetti, che in un aliare di tanta imn 
portanza , quale fi è la formazione d’ uno Sta- 
tuto , hanno moftrato tanta trafeuratezza, e 
fpenfierataggine , li pofsa fperare , che abbia- 
no voluto pren derli la pena di ben pondera- 
re ciafchedun Capitolo delle vecchie noftre 
Confuetudini , e diligentemente confiderà^ * 
fe cotefti Capìtoli fiano,o non fiano ancora 
applicabili a’ tempi noftri . Da tutta la loro 
condotta li vede in contrario , che altro pen- 
fiero non hanno effettivamente avuto , che 
di riformare, gli ordini vecchi , fenza punto 
curarli , ,fe le; cofe, che abolivano , erano cac- 
tive e ie quelle , che vi foftituivano , erano 
buone • < . 

pili Iranno voluto cangiare tutto ,non per 

no- 
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noftro vantaggio , ma per quello della Gliela j 
quella fu 1’ unica loro mirai 

Chi ben confiderà tutti ì Gapitoli del 
noftro Statuto vecchio i troverai che' nefsuno 
ha bifogno di riforma > perchè tutti fanno 
molto bene al propofito de* noftri tempi ^ tutti 
torrìano al ben comune della Valle . 

Il folo Capitolo 1 6 » dell’ Economico ha 
avuto bifogno di efsere meglio fpiégato t e la 
Valle lo ha già fatto da fe ftefsa , Coinè fi è 
accennato a fuo luogo * ‘ 5 . 

Non torna hè pure il fare agli Ordini 
vecchi delle giunte nuove , perchè quegli an- 
tichi Ordini già fonofufficienti pér glinoftri co 4 
numi bifogni : di fatto fi è veduto , che tut- 
to quello t che i Signori Compilatori Vi han- 
no aggiunto di nuovo, è pregiu dicevo le , e 
non vantaggiofó per lo pubblico bene: colle-* 
che efsendo queftfe nuove giunte diftruggitrlcci : 
dei buoni ordini antichi , e del bene conlu»' 
ne «della noftra - ’ Valle , vengono à ripugnare 
alla lettera ed allo Spirito del Trattato del 

* 777 * ' ' ' . ■ : • : - 

■ L’ imprefa di forniate Leggi mumcipalt' 
di un paefe non può mai efser bene efeguita 
da periòne , che hanno ville contrarie al be- ; 
ne di tal paefe , nè da chi non ha là mini- ' 
ma cognizione- dei ‘còftumi , dei-bifogni l della 
maniera di vivere de’ Tuoi abitatori., \ 

SE- 
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SEQUUNTUR DOCUMENTA 

LI t t. A. 

D Um in Pei Nomine die veneris quod 
eft XIV. Julij India. IV. in Villa Bau- 
tani in Cala habitationis Federici in 
prefentia bonorum hominum nomina hicfub- 
tus leguntur . Hi funt Egini de Otto de Gre- 
nuba & Rodegerio de Roberto de Henrico Pre- 
poiito de altero Henrico de Ottone & Federi- 
co de Henrado de Rodulfo de Piathemaro Se 
Baynero de Lanzo de Hotefcalco de Wamero 
de Wariento de Gumpo de Odogar de Lar- 
gienfis de reliqui plures teftes rogati . 

Ibique in eorum prefentia Pompnus Ge- 
bardus Pei Gratia gloriofiflirous Tridentine 
Sedis Epifcopus de Comes jplius Epifcopatus 
de Cancelarius Poroini Enrici Imperatoris de 
una curo Adelpreto Comite Advocatore fuo 
fecit Pa&um de Compofitionem cum Bruno de 
Cadrubio de Martino de Avarena de Gafper- 
to de Cavale fe de Mentio de Tefedo Valli® 
Flemi prò fé* de prò omnibus hominibus ha- 
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bkantibus in Valle , & Plebe Flemi . Quod di- 
£li Homines Flemi a Clufa Trodene ufque 
ad pontem della Colia debent folvere ipfi Do- 
minò Epifcopo vel fuis Gaftaldionibus omni 
anno viginti & quatuor Arjmapias cum fuis 
fodris & alios fuos reditus quos habet in Fle- 
mo, Etillas Arimanias cum fuis fodris folve- 
re debent tam Clerici quam Layci & Famuli 
& de Macinata in di&a terra Flemi & intra 
di&os Conftnes habitantes. Et debet diftus 
Dominus Epifcopus & Succeflòres fui omni 
anno bis in anno mittere unum Gaftaldionem 
in dieta terra qui ibi faciat omnibus poftulan- 
tibus plenarie cum conlilio luràtorum Fle- 
me plenarie rationem , videlicet ad San&um 
Martinum Se de menfe Madij , De Pannis ile 
debet effe, quia ille dé quo conqueritur de 
debito debet fplyere Gaftaldioni viginti foli- 
dos Veronenfes, Ille vero qui condemnatur 
vel per Iuratòs accufatur de yiòlentia fa&a 
alieni debet folvere bannum Gìaftaldioni tres 
libras Veronenfes . Similiter qui accuiàtur veì 
condemnatur aliquid fpruliffe verberaffe, alaj 
pam dediffe vel aliquo modo percufliffe vel 
fcapilaffe unde fenguis non èxtvit , limiliter 
fojvat bannum Gaftaldioni tres libras Vero- 
nenfes . Ille vero qui àliquem jmterficeret vel 
vulneraretcum cultello , lancea fpata , fagitta f 
feucum aliquo ferro , vel lapide feù mazza ». 
unde fànguis exiret , hoc debet effe bannum 
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«d voluntatem Domini Epifcopi Se fui Gaftal- 
dionis. Sed taraen debet fe regere per confi- 
lium Iuratorum . Si qua vero Villa Flemi vio- 
lentiam faceret alicui perfone vel perfonis de- 
bet folvere bannum fi fanguis non exivit tri- 
ginta libras Veronenfes , & fi fanguis exirec de- 
bet effe ad voluntatem Domini Epifcopi & 
ejus Gaftaldionis . Si vero tota Comunitas Fie- 
nai violentiam faceret alicui , unde fanguis 
non exivit^ debet folvere bannum Domino 
Epifcopo & ejus Gaftaldioni centum libras 
Veronenfes , Se fi fanguis exiret debet effe ad 
voluntatem Domini Epifcopi & ejus Gallai* 
dionis . Sententi® vero» qua dantur debent 
dari cum Confilio Iuratorum. 

Signa M. M. M. manibus Egini & Ot- 
tonis de Grenuba & Rodgerii & Roperti & 
Henrici Prepofiti & alterius Henrici & Otto- 
nis & Federici & Enradi Se Tiathemari & 
Raynerii & Lanzi & Otfchalchi Se Warnerii 
Se Warienti Se Odorici generaliter omneste- 
ffes . Signum M. manu fupraferipti Comi'tis 
Adelpreti Advocatoris hujus Epifcopi, qui 
ètiam confirma vit , ut fupra legitur. Faflum 
eli hoc ab Incarnatione Domini noflri Iefu 
Chrifti millefimo centefimo decimo Indizione 
quarta . 

L. S. Ego Gans Notarius Sacri Palatii 
per jufiionem ditti Domini Epifcopi & ejus 

Ad- 
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Advocatoris Comitis Adelpreti hunc brevern 
recordationis Peripli & compievi . 

Sequitur aliud Excmplttm , 

L I T T. B, 

D Vm in Dei Nomine die Jovis quod eft 
tertio decimo a die Calendis Julii Indi- 
zione fexta in Villa Balzani in Capi habita- 
tionis Federici in prefentia bonorum homi- 
num nomina hic fubtus ieguntur. Hi fune 
Egini & Oco deGrenuba 1 & Rodegero & Ro- 
perto & Henrico prepolito & altero Henrico 
& Ofo .& Federico &Euradus & Rodulfus& 
Piatmaro Se Rainero & Lanzo & Odefchalcp 
& Warnero & Wariento & Gumpo & Ode- 
ricó genr. de Pargienfis & reliqui plures, 
Jbique in eorum prefentia fecit DQminus Ge- 
baraus glorialilfimus Tridentine Sedis Epifco- 
pus Se Comes iplius Epifcopatus & Cancella- 
jrius Domini Henrici Jmperatoris una cum 
Alpreto Comite Advocatore fuo traslationem , 
quod eft finis, per lignum quod in. fyis ma- 
nibus tenebat in manibus Bruni de Cadrubiq 
& Martini de Varena & Gafpti de Cavalefe 
& Menai & ipfi receperunt diZum finem prò 
fe & omnibus Vicinis qui fiabitant in Plebe 
Flemi tam Clerici! quam Laicis & de omni- 
bus liberisi Se de Macinata & famulis & eoa 

pe- 
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penitus abfolvit de omni colta & Dado & de 
omni feudo & de omni forza & de omni mu- 
ta per totum Epifcopatum Tridenti , & Du- 
catum prò eo quod didi homines de Plano 
Flemi a Clufa Trodene ufque ad Pontem 
della Coda tam Clerici quam Layci famuli at- 
que macinate dant & folvunt & folvere de- 
bent dido Domino Epifcopo & fuis Succeflò- 
ribus omni anno XXIV. Romanias cum 
fuis fodris & placitis cum aliis rationibus e- 
jufdem Epifcopi & aliud fuperpofitum eis 
facere non debet nifi facere rationem prò eò 
Domino Epifcopo. Et tunc predidus Gebar- 
dus venerabili Èpifcopus & Comes & Cancel- 
larius promifit & obligavit fe cum Advocato- 
re fuo & fui Succeflores de hinc ufque in per- 
petuum . Et fui midi adverfus predidos ho- 
mines & fui haeredes nullam intemptationem 
aut virtutem facere voluerint de predidis ad 
vos predidos homines Laicos & Clericos fa- 
mulos de Macinata ad predidam plebem de 
Fleme pertinentes in perpetuum competentes 
poenam attentam denariorum bonorum Vero- 
nenf. libras mille & omni tempore taciti per- 
maneant & ipfam finem una cum Advocatore 
fuo Alpreto femper firmam habere promifit 
& convenit . Fadum eft hoc anno ab Incar- 
natone Domini noftrilefu Chrifii millefimo 
centefimo duodecimo Indidione fexta fignum 
M. M. M. Manibus Egini Se Oto de Greuba 
G Se Ro- 
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& Rodegerius & Ropertus & rlenricus Prepo- 
fitus & alter Henricus & Oto & Federicus & 
Enradus & Diatmarus & Raynero & Lanzo 
& Adefchalco . W amerò & Wariento& Gom- 
po & Odericho. Omnes teftes . Signum M. 
manu fuprafcripti Adalpreti Comitis & Advo- 
catoris ipfius Epifcopi , qui hanc cartam fecit 
ut fupra. 

L. S. Ego Gans Nocarius Sacri Palatii 
per juflionem di&i Domini Epifcopi Gebardi 
Rune brevem. recordationis fcripfi & com- 
pievi. 

JL. S. Ego Nicolaus Sacri Palatii Nota- 
rius authenticum hujus exempli vidi & legi 
& ut in eo continebatur ita in ifto legitur 
cxemplo nihil addens vel minuens quod fen- 
fum mutet vel fententiam preter punftum li- 
teram lilabam virgulam bona fide exemplavi 
meoque figno & nomine corroboravi . 

L. S. Ego Pelegrinus Domini Federici 
Romanorum lmperatoris Notarius autenticum 
hujus exempli vidi & legi, & in eo contine- 
batur ut in ifto legitur exemplo nihil addens 
vel minuens quod fenfum mutet vel fententiam 
preter literam vel lilabam vel virgulam plus 
vel minus fcriptl bona fide fine fraude meum 
iignum appolui , & .me fublcripfi . 

L. S. Ego Iacobus de Tayo Notarius 
Domini Federici quondam lmperatoris Roma- 
norum habenti cum hujus exempli vidi & 

legi 
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legi & ut in eo continebatur ita & in ifto le- 
gitur exemplo nihil àdditum vel diminutuitt 
quod mutet fenfum vel fententiam praeter 
punÉlum vel fyllabam vel virgulam meum- 
que fignutn appofui & me fubfcripfi & de- 
mum exemplum fideliter vidi & legi . 

( ^* S. ) Ego Arnoldus Notarius Domini 
Federici Romanorum Imperatoris autenticum 
hujus exempli vidi & legi , & ut in eo conti- 
nebatur ita & in ifto legitur exemplo, me 
fubicnpfi , & meum lìgnum appofui * 

( L. S. ) Ego Oto Sacri Palatii Notarius 
autenticum hujus exempli vidi & legi , & fi- 
cut in eo continebatur Tic etiam in ifto legi- 
tur exemplo , nihil additum veì diminutum , 
quod fenfum mutet vel fententiam fignum 
meum appofui & fubfcripfi . 

( L. S. ) Ego Iohannes Notarius Comitis 
Palatini de Alchat autentica horum fupra- 
fcriptorum exemplorum& praemilTarum fcri- 
pturarum & jurium autentica fupraferipti te- 
rions vidi i & perlegi & ut in eis invenitur ita . 
cum die oc confule & omnibus contentis in 
^ì? wx n Cent ^ a & au &oritate Venerabilis in 
Uirifto Patris & Domini Domini Fratris Hen- 
rìci Dei & Apoftolice Sedis gratia Epifcopi 
Tridenti mihi data & conceda fideliter exem- 
plavi & una etiam cum Ser. Martino Nota- 
no fil io quondam Bonomi de Tridento per- 
egi bona fide exemplavi nihil addens vel mi- 
G 1 nuens 
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Iiuens quod fenfum mutec vei fententiam nifi 
forte punfhim litteram , fyllabam vel virgu- 
lam magis vel minus aptam fine fraude fcripfi, 
jneumque fignum appofui confuetum . 

Quod antefcripta Documenta in omnibus 
concordent cum Originali in Archivo Comu- 
nitatis Vallis Flemmarum detento fa£la ab 
eodem de verbo ad verbum diligenti ac fideli 
defcriptione nihil addito vel diminuto tefta- 
tur, & facit authenticam fidem . 

Francifcus Antonius Rizzoli I, V.D.No- 
tarius Iitìperialis & Comunitatis Vallis Flem- 
marum Cancellarius in quorutn ec. appofito ec. 

LITT. C. 

jtfoi Carlo Emanuele Madruzzo per Iddio Grazia 
Vefcovo , e Principe di Trento 

C Onfelfiamo con la prefente aver ricevuto 
dai fedeli noftri diletti Scario, ed Uo- 
mini della Valle di Fiemme Ragnefi quattro- 
cento di moneta Allemana per la richiefta del- 
la contribuzione fattagli, con la quale non 
intendiamo , che in modo alcuno fii derogato 
stili loro Privilegi, ed efenzioni, anzi dichia- 
rando , che ficcome quello effetto lo riconofce- 
mo dalla loro pura cortefia, così non glipoifa 

ap- 
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apportar pregiudizio di confeguenza , in quo* 
rum ec. # 

Datum Tridenti ex Arce Boni Coniilii 
die 27. Iuiil 1632. 

Ad Mandatum Illuftriflitni, & Reveren** 
didimi Domini proprim 

(L. S.) Felix Alberti ec. 

LITT. D. 

B Ernardus miferatione Divina Sacrae Roma 
nae Ecclefiae tituli San&i Stephani in Coe" 
lio Monte , Presbiter Cardinalis, EpifcopusTri" 
dentinus , poftulatus Brixinenfis , Sacrae Roma." 
nae Regiae Majeftatis Coniilii fecreti Prefiden^» 
Cancellarius Supremus , ac Superiorum Au- 
ftriae Provinciarum Locumtenens . 

Quibufcumque praefentes noftras infpe&u- 
ris gratiam noftram , & omne bonum . Quunt 
fuperioribus annis aggrefluri eflemus fabricam 
Palatii Epifcopalis noftri in Cavaleiio ob ma- 
jus Ecclefiae noftrae comòdum , & Vallis Flem- 
marum ornamentum, ejus loci incolas , fubditos 
noftros requifivimus, utnobis ob multas alias 
Fabricas gravatis alìquìbus operibus, & con- 
du&uris adjumento enent ; ad quain requifi- 
tionem noftram fe fe minime teneri certe a£* 
feverarunt; tamen ut bonos fubditòs decec 
petitioni noftrae piene ha&enùs fatìsfecerunt s 
quare ut eorum propenfae ia nos inclinationi' 

id 
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id deferamus , & operas fuas jam fa&as , & 
ufque ad perfe&ionem praedi&ae Fabricae no- 
ftrae Fiendas ex mera voluntate fua , nulla obli- 
gatione praecedente nobis praeflitiffe , & prae- 
ftaturos effe . Quod ut gratiofum Principem , 
ac Dominum decet , ob majorem eorumdem 
fubditorum fatisfa&ionem denuo atteftamur , 
ut feiànt' fè nobis gratuiti feciffe , iiec in futu- 
rum ad hujufmodi onera fe invitos cogi debe- 
re , Harum teftimonio litterarum foliti figilli 
impreffipne. munitarum. Datum Tridenti in 
Arce npftra Boni Confilii die decima feptima 
Aprili s anno Domini millefimo, quingentefimo 
trigefimo nono. (L. S.) 

L 1 T T. E. 

Overint univerfi ad. quos praefentes per- 
venerint . Quod nos Ludovicus Dei Gra-. 
tia Brandenburgenfis & Lufaciae Marchio, Co- 
mes Palatinus Reqi , Dux Bavariae& Carintiae 
Sacrique Roraaqi Im perii Archicamerarius", 
Tirolis & Gontìae Comes y nec non Ecclefia- 
rum Tridentinae jBrixinenfis , & Àquilejenfis 
Àdvocatus relaxamus omnem ingratitudinem 
ac indignàtionjs notam , quam Comunitati , , 
ae fingulis perfanis in Valle Flemmarum reli-, 
deptibus coniun&im aut divifim cujufcumque 
• ffatus vel condjàionis fuerint, nominatisha&e- 
n^s rayone •diflenfionis de rancoris in Domi- 
t .r * nio 
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nio noftro Tirolis motaede quacumque caufa 
praemiflòrum nomine geflimus & praefenribus 
relaxamus, recipientes prenotatos fingulos & 
univerfos cum perfonis & rebus eorum qui- 
buslibet mobilibus & immobilibus innoftrae 
tuicionis ac defenfionis praeiidium fingulare , 
ile quod omnes pofleffiones redditus eorum ac 
etiam montes, nemora, filvas, pafeua , era" 
pula, prata, quaefunt in dida plebe Valli s 
Flemmarum cum terminis antiquitus pofitis 
per homines plebatus Egnae , & didae Vallis 
Flemmarum, prout in litteris Regis Henricì 
felicis memoriae noftri Soceri diledi contine- 
tur, ae etiam in Inftrùmento fcripto manu 
Alberti Sacri Palatii Notarii, videlicet fub 
anno millefimo ducentefimo trigefimo quarto 
indidione feptima de mandato Domini Nico- 
lai , etiam prò fuis ufibus fine impedimento 
cujuslibet noftri & haeredum ac Officialium no- 
ftrorum & omnium aliarum perlònarum paci- 
fice debeant perpetuis temporibus prout an- 
tea, pofiidere. Dantes etiam eifdem fingulis 
Se univerfis pretadae Vallis habitatoribus bre- 
vetti fecuritatis conduda in terram Dominii 
noftri, Tirolis cum rebus & mercimoniis be- 
ftiis minutis & groflis eorum fecure intrandi , 
vendendi, & emendi, aut alia negotia eorum 
prò eorum ufibus, & beneplacitis agendi , & 
fecure ad propria redeundi quotiefeumque ip- 
fis opportunum & neceflarium fuerit . Ut etiam 

man- 
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manfiones infra terminos poficos per illos de 
Egna in di&a Valle Flemmarum , prout fu- 
pra in litteris continetur, ad libitum eorum 
voluntatis làcere (ine lefione alicujus perfonae, 
Volentes edam praenotatos homines &Comu- 
nitatem Vallis Flemmarum praedi&ae contra 
omnes & in omnibus confuetudinibus & juri- 
bus antiquatis , quibus temporibus felicis me- 
moriae Regis Henrici fupradi&i , ac aliorum 
Praedecefforum noftrorum ufi fuerunt in antea , 
fine laefione qualibet gaudere, & omnimode 
confervari prò nobis noftrifque Haeredibus & 
Succefloribus perpetuis temporibus concedi- 
mus de gratia fpeciali . Debefit enim pino- 
mi nati hqmines & Comunitas Vallis prsdi&s 
nobis , haeredibus noftris , & Domino Tirolis 
fideliter, ut Domino & vero advocato fuo 
obedire, & perpetuo adhaerere cum eorum 
pofie contra quemlibet hominem ac edam 
decimas npftras , atfi&us, redditus quos habe- 
mus in di&a Valle Flemmarum demontibus, 
domibus f pratis, agris, perpetuis tempori- 
bus nobis, haeredibus, & fuccefloribus noftris 
fideliter fol vere, & difta bona non alienare, 
nec occultare, fed accrefcere, & multiplica- 
re fub poena privationis di&arum gratiarum . 
Mandantes lub poena noftrae gratiae Iudici- 
bus, Capitaneis noftris & omnibus aliis Offi- 
cialibus, & Communitatibus noftris tam prae- 
lentibus , quam futuris , quatenus vos non 

im- 
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impedirne, gravent, feu moleftent, nec ab 
aliis impediri , gravati , moleftari aljquatenus 
permittant, fed in fupradi&is gratiis vos mi- 
nuteneant, & favorabiliter confervenc. Nulli 
igitur perfonae liceat praedi&as litteras noftras 
infringere, aut ipfis contradicere indignatio- 
nem noftram graviflimam , & poenam ducento- 
rum florenorum , ac poenas alias prò nobis, no- 
ftrifque haeredibus infligendas , fi fecus quif- 
piam attentare prefumpferit , fe noverit irre- 
mifibiliter incurfurum . In quorum omnium . 
perpetuo valituras praefentes litteras confcribi 
fecimus & noftro Sigillo appenfo comuniri . 
Aduna & datumTyrolis anno Domini mìllefi- 
mo trecentefimo quadragefimo feptimo, feria 
quarta poft feftum Beatae Margarithae Virgi- ; 
nis. Dominus Marchio de Grada fpeciali fe- '* 
cit cum toto confilio. (L. S.) 

LETT. F. 

L Udovicus Dei Gratia Marchio Bran* 
demburgi & Lufatiae , Comes Paladnus . 
Reni, Bavariae & Carintiae Dux, Comes 
Tyrolis & Goritiae , nec non Ecclefia- 
rum Aquilejenfis : Tridentinae , & Brillinenfis 
Advocatus Nicolao Turri in Bolzano Capita- 
neo Vallis Flemmarum ,fuifque Vicariis &fub- 
ftitutis, necnon Capitaneis futuris ibidem con- 
ftituendis , & eorum vices in futurum geren- 
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tibus Gratiam fuam Se orane bonurai . Effica- 
citer & vigore litcerarum & privilegiorum no- 
ftrorum profequi affe&antes noftris tempori- 
bus volentes ea in Tuo vigore & robore per- 
manere vobis omnibus & fingulis mandantes 
iniungiraus feriofe noftrae gratiae fub contem- 
ptu,quatenus univerfos & fingulos Nobiles & 
Ignobiles Villanos , & Rufticos , Divites & 
Pauper.es Vallis predica vigore privilegio- 
rum , Se litterarum noftrarum , jurium , Se 
antiquarum Confuetudinùm in eligendo. Se 
recipiendo Scarios , requifitione Iuratorum , de- 
tentione Capcivorum , ac omnium & quarum- 
libet aliarum partium quomodocumque nomi- 
nandarum , prout ex antiquis rationabiliter 
idem in ditta Valle ha&enus dignofeitur obfer- 
vatum, frui, & gaudere faciatis, ipfos neque 
aliquem ipforum in aliquo injuriofe nullate- 
nus moleftantes , neque aliqualiter pregravan- 
tes, prout noftram indignationem volueritis 
evitare .Volumus enim dittae Vallis Flemarum 
inquilinos , Se homines quoslibet quamdiu in 
noftra. grafia perlèveraverint , prout caeteros 
noftros fideles in fuis Iuribus gratiis Iiberta- 
tiinis , . laudabilibus confuetudinibus & como- 
ditacibus jiixta ex antiquo obfervatas cònfue- 
tudines & tenore litterarum noftrarum perfe- - 
v erari irf antea & omnimode confirmari. Ita 
faneVquod noftris juribus in bis ratiònabili- 
ter caveatur . Datura anno Domini millefimo 
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trecentelimo quinquagefimo tertio 1 In Merano 
vigefima prima die menlis Marcii . ( L. S. ) 

, L E T T. G . 




zinne dello Statuto di Trento . 



LETT. H. 

Tuffa nuova delle Mercedi delti Tit. Signori 
Commi ffario , Luogotenente, Avvocati , e No- 
tavi ec. formata l'anno 1780. 

E Sfendofi compiaciuta Sua Altezza Reve- 
rendiflìma Vefcovo e Principe di Tren- 
to ec. Sig. e Patrone noltro Graziolìlfimo d’ 
elìmere quella Comunità di Fiemme da ui- - 
terior preltazione di falario , che coftumò per 
il corfo di Tedici anni addietro di contribuire al 
Giudice , che di tre anni in tre anni alla no- 
mina di tre {oggetti prefentata dalla Valle, pre- 
Icelto veniva dalla ilefla Altezza Sua Reve- 
rendiffima , con che però in avvenire alli Giu- 
dici , che verranno, al Governo di quella Val- 
le con titolo di Commifsario Generale della 
prelibata Altezza Sua Reverendiffima di trien- 
nio in triennio mandati , corri fpollo venga 
un onello {portolano , che fervir gli polsa per 
proprio decorofo mantenimento . 

Quindi 
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Quindi uniformar volendoli colla do- 
vuta fommifiione alla mente Clementilììma 
del proprio Principe, prefe la deliberazione 
col Sovrano permefso di abbozzare una mo- 
dula di tafse nuove da ofservarli in avvenire 
dalli Signori Commifsari , e Curiali in 'que- 
lla Valle di Fiemme, quale umilia con tutto 
il rifpetto al Trono dell’ Altezza Voftra Re- 
verendilfima fupplicandola per la graziofiffi- 
ma approvazione, e conferma, fperando nel 
tempo ideilo , che la prudenza dell’ Alt. Voftra 
Reverendifs. prefceglierà ogni triennio in Com- 
mifsario di quella fedelilfima Valle un fog- 
getto legale , abile , giufto , ed onefto , quale 
umilmente fupplica non venga confermato dopo 
il fuo triennale Reggimento , fe non in cafo di 
fupplica della Valle per tale conferma , come un 
fimile /aiutare provvedimento trèvafi introdotto , 
ed ofservato anche filili confini Italiani Au- 
ftriaci , lo che codefta Comunità fermamente f pe- 
tti, e jopra tale fiducia accorda al Signor Com- 
minano il feguente /portolano per avanti mai 
avuto . 
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L E T T. I. 

Sent ernia prò Cuftodibus Carcerum Comunitatis 
Flemmarum &c. 

I N Chrifti nomine Amen . Die IMartis otta- 
vo Menfis Februarii , millefimo quingente- 
fimo feptuagefimo quinto , Indizione tertia ; 
In Villa Cavalelii Flemmarum coram egre- 
gio, & fpettabili Domino loanne BaptiftaFon- 
taniva Vicario ordinario Vallis Flemmarum 
ad eius relìdentiam , Comparuit Egregi us Do- 
minus Ioannes Yuanus de Varena Scarius Co- 
munitatis Flemmarum: & expofuit qualiter 
die hefterna per egregium Dominum Fran- 
cifcumCatanum Notarium Cabalefii tamquam 
Delegatum , & Locum tenentem fpettabilis 
Domini Vicarii ordinarii Flemmenlis fuit fe- 
tta quaedam condemnatio contra Ioannem fi- 
lium quomdam Antonii Iacomuzzi , & contra 
lacobum filium quomdam Antonii Iacomuzzi 
ambo abitatores Varenae in libris vigintiquin- 
que danariorum Fifco applicandis ex caufa , 
quia, cum preditti Ioannes , & Iacobus eflent 
Cuftodes Carceris ad mandatum libi fattura 
per praedittum Dominum Delegatum volen- 
te m habere coram fe,& conftituere Andream 
filium Bartholomei quomdam Ioannis >Petri a 
Fumo incarceratuin . Et cum fit quod Co- 
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munitas Flemmarum habet Privilegia, & Con- 
fa etudines , & ordinationes ab antiquiflìmo 
tempore obtentas , & obfervatas , quod non 
poffit relaxari aliquis carceratus prò confti- 
tuendo, vel prQ.torquendo ipfum Carceratum 
line praefentia Scarii , & luratorum Condili 
diftae Comunitatis prout apparet in libro Con- 
ftitutionum , feu Capitulorum di&ae Comuni- 
tatis fub Rubrica tali =» Capitoli, modi , ed 
ordini da oflervar per il Scario folio 55. = 
propterea di&us Dominus Scarius , cum lìc 
quod di&i cuftodes non tenebantur aperire di- 
tti carceris Ianuam line praefentia iplius Sca- 
rii ; & luratorum , ideo proteftatus eft de mi- 
litate dittae condemnationis fattae contra ipfos 
Cuftodes tamquàm invalidae , & fattae contra 
privilegia. Se confuetudines. Se ordinationes 
dittae Comunitatis , & lìc contra debitum ju- 
llitiae . petendo, &inftando per e]us fpettabi- 
lem Dominum dittamproteftationem admitti, 
& praedittam condemnationem revocari, Se 
annullar! , aliter proteftando de gravamine fa- 
ciendo ad llluftres , Se Generofos Dominos Cae- 
fareos fequeftratores tempóralitatis Epilcopa- 
tus Tridenti a praeditta condemnatione , Se 
a judicio fatto contra jura dittae Comunita- 
tis, quod gravamen ex nunc in cafu Se fecit , 
& facit , & ita dixit , & petiit , Se proteftatus 
eft omni meliori modo Se c. 

Spettabili Dominus Vicarius ordinarius 

in- 
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intelle&a di&a proteftatione , & inftantia, il-» 
lam non admifit , nifi priys videric didas af- 
fercas ordinaciones Comunitatis Flemmarura , 
declarando, quod di&us Dominus Scari us de- 
beat prefentare in proceftu regiftrandas di&as 
ordinationes feu Capitula Comunitatis Fieni- 
marum , offerens fé deinde declarare . 

Ibi praefens diftus Dominus Scarius prae- 
fentavit coram ejus fpe&abili di&as ordina- 
tiones , & praecipue Capitulum illud , de 
quo contenditur , cujus capituli tenor fequi- 
tur &c. 

Ancora fé farà imprigionato alcuna per- 
fora , e che contro tal perfona la Superiorità 
voleflè proceder in tor il Conftituto , e Capi- 
tolare, ovvero efaminare , o dar tortura , il 
Scario non debba dar fuori il prigionier della 
prigione , nè confentir , che limili cofe fian 
fatte , fe prima non farà citato il Configlio , cioè 
li quattordici Giurati , e con confenfo , ed alla 
prefenza di quelli proceder fecondo li deme- 
riti, e giudizi juridici. 

Spè&abilis Dominus Vicarius, & intelr 
le&o difto Capitulo, ut fupra regiftrato, ad- 
mifit proteftationem, & inftantiam di&i Do- 
mini Scarii , fi & in quantum de jure, &• non 
al iter &c. revocavit, atque annullavi di&am 
condemnationem fa&am contra difros Cufto- 
des Ioannem ,& Iacobum de Iacomucio fupra- 
fcriptos: declarando di&um Capitulum ut fu- 

prà 
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pra regiftratum effe obfervandum : & ita ad- 
miiit , revocavit , annullavit , & declaravic 
omnimeliori modo praefentibus Ioanne filium 
Bartholomei Bethae habitatores Varenae , & S. 
Ioanne fil. quomd. Magnifici Mathaei Pedemo- 
tefiCromero,&Michaele filius quomdam Ma- 
gnifici Francifci Muratoris habitatoribus Ca- 
valefii notis teftibus vocatis, & rogatis, & fpe- 
cialiter adhibitis &c. 

Ego Iacobus filius egregii Domini Petri 
Caprianae de Cabalefio publicus Imperiali au- 
ftoritate Notarius & judex ordinarius omni- 
bus & fingulis fuprafcriptis interfui ; & ex meis 
aftis originalibus de verbo ad verbum fide- 
liter exhibui : In quorum fidem me hic manu 
propria fubfcripfi,& meum fignum Tabellio- 
natus offici* appofui , 

LET T, K. 

G Eorgius Dei gratia Epifcopus Tridenti- 
nus . Fideles dile&i : fignificatum eft 
nobis prò parte cujufdam Leonardi Iuvenis 
perfonae , qui olim fìdelis noftri Reutter de 
Villa Veftra Cavalefii famulitio extitit , quo- 
modo ipfe ex eo , quod quamdam Cameram 
reclufam , ex qua fedecim crueiferos , & tres 
quatrinos & non ultra recepir, latenter fu- 
bintraverit , ad carceres veftros fit receptus , 
ifta plus ex pueritia, de fimplicitate quam ex 
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verfutia coriimittendo , unde, fi res ita fé ha- 

bet , vobis committimus feriole , quatenus prae- 
di&um Leonardum a carceribùs , quibus de- 
tinetur , liberum ab amori s noftri refpe&um di- 
jnittati? fibique res fuas, fiquae libi per vos, 
yei aliquem veftrorum hominum , praemiflò- 
rum ablata exiftunt, reftituere nullatenus po- 
ftergiverfatis , noftram in eo aditjiplendo vo- 
Juntatem . 

Datum in Bozana vigefiraa die menlìs 
Maii anno Domini 1448. 

Ab Extra , 

Fidelibus Noftris Dile&is Scario, homi- 
nibufque Comùnitatis Vallis noftrae Flemma- 
rum . 

LETT. L. 

F Ramcifcus Felix Dei Gratia Epifcopus Mi- 
leco politanus &c. Sacrarum Goefarea- 
rum , ac Regiarum Majeftatum Confiliarius in- 
timus Aciualis Status &c. Coadjiitor , & Ad-* 
miniftrator Plenipotentiarius Tridenti &c. ex 
Comitibus de Albertis de Enno Set. & c. No - 1 
tum facimus tenore praefentium quibus ex- 
pedit Univerfis, quod conftitutus cotam no- 
bis fidelis nobis Dile&us Antonius Bellante 
de CavalelioScarius totius Vallis noftrae Flem- 
H ma- 



Digitized by LjOoq le 




U4 

marum nobis exhibuit Privilegia,, Iura, con- 
ftitutiones , & patta Univerfitatibus , & Co-, 
munitatibus omnium yillarum Vallis noftrae 
praedittae ab Antecefloribus noftris Fpifcopis 
Tridenti datas , conceflàs , & confirmatas , da- 
taque, conceda , & confirmata , nobis humi- 
_ liter , & devote fupplicando quatenus ipfis 
Hominibus , & Comunitatibus hujufmodi eo^ 
rum Iura , Confuetudines, & patta a Longin- 
quis retro attis temporibus obfervatas , & ob- 
fervata authoritate noftru ordinari^. , prout in 
antiquis eorum Privilegiis , & Litteris Prae- 
decellbrum noftrorucp plehius continetur , ra- 
tificare , approbare , & gratiofe confirmare di- 
gnaremur , quarum quidem litterarunj tenor 
de verbo ad verbum fequitur , & eft talis . 
Frater Henricus Dei, & Apoftolicae Sedis gra- 
fia Epifcopus Tridenti . Dilettis noftris Hòmi- 
nibus Comunitatum Vallis Flemmarum noftrae 
Tridentinae Dióeceffs falutem in Domino fem- 
piternam . Jufti.s petentium defideriis dignum 
eft Nos facile praebere confenfum ut vota , 
quae rationis tramite non difcordant , aft'ettu 
profequente compiere ; fané petitio praefatae 
Comunit;atis Vallis Flemmarum Nobis exhibira 
cpntinebat , quod nonnulli Laici Nobiles , & 
Ignpbiles,qui Deum non habent prae oculis, 
&; notis, noftraeque Ecclefiae Tridenti inimi- 
cantur, quotidie ipfos moleftent , t aflérendo., 
& dicendo, quod Montes Cudini , Cudineli , 

‘ • ' • ■ c ain . 
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Campò longus , Vallis Moenae, Lagoni , Ca- 
velonte , Capriolis , Sadole , Moreni , Vallis 
Majoris , Carce , Alochato , & Aloco , qui 
Montes funt ultra aquam Avilìi apud Epifco- 
patum Feltrenfem , Belunenfem , feu in 
Confirtibus ditti Epifcopatus Feltrenfis , & 
Belunenfis , omnes , & fmgulos Montes ja- 
centes in ditta Valle Flemmarum in Noftro 
Epifcopatu Tridentino . Infuper edam alios 
Montes verfus Septentrionem , & verfus Sero 
apud illos de Plebe Atgnae, Alchein , novae 
Theutonicae , Faf’ciae, Plebis Salumi, Cim- 
briae. Pinetti, Montem de Braga , Altignar, 
Montem Ciani , & Montem Ortefeli , quae 
pertinet ad illos de Trudina, Cugula, Lava* 
cedo , Cornu , Montem Orphanae , Campo 
Goftaldo, Frune, Viefena , Larzonedo, & 
multi alii Montes qui jacent in Valle Flem- 
marum , feu Plebatu ditiae Vallis Flemmarum , 
noftrae Dioecefis Tridentinae , quae jam per 
ducentos annos per ipfos dittos Homines fuò- 
rum praedecetìbrum , & ultra fuerunt in pof- 
feflione , & ipfos Montes tenuerunt , & in pa- 
cifica pofleflione fteterunt , prout nobis con- 
ftat a quam plurimis Perfonis nobilibus , & 
Praenobilibus fide dignis,quae fuo Sacramen- 
to jurarunt coram nobis tattis fcripturis cor- 
poraliter ad fantta Dei Evangelia, quod om- 
nes , & finguli Montes fuprafcripti femper 
fuerunt ipforum Hominum dittae Comunita- 
FI ^ tis 
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tis Vallis noftrae Flemmarum . Nos igitur 
volentes hujufmodi moleftatores , & inimica- 
cores malitias obviare , ne de caetero per eo- 
rum violentias dicane ipfi Depraedatores ipfos 
Montes fuos fuifle propter moleftias , quas 
quocidie noftris Hominibus fupradi&ae Vallis 
Flemmarum faciunt , & inferunt in iplis Mon- 
tibus fupradi&is omnes , & fingulos fupradi&os , 
cum Lignis , Sylvis; Nemoribus , Viis ,femicis , 
pafeuis, capulis, feu pafcua,& capula, vena- 
tionibus pifeationibus omnium , & fingulovura 
anìmalium tam coeleftium -, quam terreftrium , 
feu volatilium praefentium , & futurorum Vo- 
bis omnibus , & fingulis Hominibus viventibus 
di&ae Vallis Flemmarum tam praefentibus , 
quam futuris , fic quoufque perfeveraftis in 
pofTeflione ipforum Montium fupradi&orum , 
icilicet in perpetuum Montes ipfos Vobis con- 
firmamus, & inveftimus, & iplam tenutam , 
& pofleflionem corporalem , quam habuiftis, 
& prò nunc habetis , perpetuis temporibus ap- 
probamus , ratificamus , omni via , jure , & 
modo, ac forma quibus melius de jure per- 
miflum , ac ratam , & gratam ipfam tenutam 
ipforum Montium habemus , & habere volu- 
mus perpetuis temporibus , ne de caetero a 
malignis perfonis in diftis moleftamini . Vo- 
lentes, quod omnes, & linguli homines tam 
Clerici , quam Laici , qui habitant in di&a 
Valle Flemmarum domicilia habentes tam 
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praefentes , quam futuri polli nt , & valeant 
fùturis temporibus bufcare, pifcari, capulari 
venari ubique locorum , & Terrarum di&ae 
Vallis Flemmarum , ac edam pignorari fa- 
cere alienigenas , & Forenfes non habentes 
Domos, leu Domicilia , & Habitationes in di&a 
Valle Flemmarum volentes montes ipforum, 
mokftare , feu alias gratias a nobis iplis Homi- 
nibus Vallis noftrae Flemmarum faftas defolare « 
& ut melius omnia, & lingula fupradi&afuum 
lortiantur effeftum mandamos omnibus , &fin- 
gulis Vicariis , feu Re&oribus Vallis Flem- 
marum tam praelèntibus , quam futuris fub 
contemptu noftrae Gratiae , & aliis poenis a 
nobis noftrilque fucce flbribus iplis Vicariis in- 
fligendis , quod in di&is Montibus , & gratiis 
omnes & lingulos Homines fupradi&ae Vallis 
Flemmarum tam praefentes , quam futuros 
conferrent , & confervare faciant . A&um , 
& Datum Tridenti in Caftro noftro Boni Con- 
fili i anno Domini 1313. Ind. it. die fecunda 
menlis Aprilis , in cujus rei teftimonium , Se 
ad Majorem firmitatem duximus ligilli noftri 
appraelfione muniri praefentibus providis, Se 
dilcretis Viris Dominis Valengo de Mantua 
Canonico Ecclefiae Tridenti, Trentino No- 
tano de Thueno Dioecelis Tridentinae, Al- 
berto , & Bertoldo de Metis Colonienli Do- 
micilario fupradi&i Domini Epifcopi Triden- 
ti , & aliis Teftibus vocatis,& rogatis quam 
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pluribus. Ego Albertus quom^am Domini Petri 
de Magredo Imperiali authoritate Notarius . 
His omnibus infertili , atque omnia fupra- 
di&a de di&i Domini Episcopi mandato pu- 
blicata fcripli » fignoquè meo confueto in te- 
fìimonium omnium fupradi&orum (ignavi . 
Nos Georgius Dei' Grafia Epifcopus Tri- 
denti cupientes comodum , & utilitatem fìde- 
lium fubditorum noftrorum hominum totius 
Comunitatis Vallis noftrae Flemmarum totis 
viribus promovere , & augere prò bono , & 
tranquillo ftatu in eorum antiquiflimis ufan- 
tiìs , confuecudinibus raanutenere pariter , & 
c.onfervare, ut tenemur , hiinc eft quod eis de 
fpeciali gratia favorabiliter concedimus , & 
indulgemus per praefentes, ut eorum propria 
au£k>ritace. licite poilint tacere, & habuere , 
ac ordinare Regulas , impofitiones, & impo- 
(itas antiquas inter fe confuetas a tanto tem- 
pore, cicra quod memoria hominum non exi- 
ilit in contrarium , de > & fuper eorum pa- 
fcuis, ne moribus , ac quibufcumque aliis fuis 
pertinentiis: Infuperpoenas rationabilesadiice- 
r.e , & hujufmodi poeryas, leu impolìtas a con- 
trafacientibus , leu contradicentibus reci pere, 
& e xige re ; plenarie cum effectu, òt praeeipue 
a foreglibùs , & QmnibuS: jllis , qui cuna prue-, 
difta Gomunitate, & Subditis noitris non eon- 
tribuùnt , nec aliqua onera fu beunt, ipfofque 
occafione praedicta pignorare polli de noflxa , 
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liceritià fèvère. Se impune , feu IiRpontis an- 
tedi&ts: nihilòrtìinùs praefentem noftratii Con- 
ceflionem proiiiitthrius ràtàm, gratàrii & fir- 
mato perpetuo habituri prò Nòbis , & fucceir 
ìoribus Noftns canonie e inttàntibuS fàn&elàu i 
daiiius, àppròbamùS parìter Se cònfirmamus 
ex cértà feientià noftra , & vòluritate . In cu- 
jus teftimonium praefehtes fieri jufiìmus fui» 
nó'Ari veri , 8 t confuet'i figilli àpjpofitione ro- 
boràtas : Dàtum Tridenti die $. jMenfis Fe- 
bruarii anno Dòmini 1403. Nòs Alèxandeif 
Dèigrktiàé fecclèliae Tridèntirtae elé£taà , Dux 
Mazzoviaè nèc non TerrarUtn Blozene Roveri , 
Sovazóvieri fPlo\fèh/Conftinciehpominus, 
Érébizeri, & Belzen ad perpètuam rei niemb- 
riàm. Univérfis , èc (ingulistàm praeféritibus, 
quàrnfuturis |>raefentes litteras , feu praefens 
Pnviiégiùm vifuris, & àudituris voldniuS èffe 
notum , “quod bompareritibus ebràm nòbis 
pròviéxs , & circumfpé&is Viris Rigo quom- 
dam Vidi de Càvalelid , Sbhàvprtturà quom- 
dam Èoninfegna de TródertkV'àllls Flemma- 
rum ricftrae Oioécefis Lègitis fec Nuntiis a 
Commutate Vàllis noftraè Flemrtiarum hian- 
datum fpéciale habentibus produxerunt Còr- 
tum Privilegium , feu Inftrumentutn publicum 
continens Iura , Confuetudirfès, & patta Oni- 
vèrfitatis omnium Villàrum praefatae rioftraé 
Vallis Fiemmàrum a Revere'ndis in Chriftd 
Patribus Domini Gebardò, Enrico, Nicol ao, 

Al- 
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Alberto., & Georgio Epifcopis Tridenti no- 
ftris Praedecefforibusdatas, cohceflàs, & con- 
firmatas , ac data, conceda, & confinila-, 
tas , prout in inftrumento publico dato fub an- 
110 Domini 1391. indizione 14. die Iovis 
1 8. menfis Maii Tridenti in Cadrò Boni Con- 
fila in Sala. Magna Superiori, (cripto, & fi- 
• gnato . manti Paioli quomdam Excellentis Mar- 
tini de Tfidentò , & Sigillo praéfati Domini 
Georgii Epifcopi Noftri Praedeceflbris appen- 
dane roborato plenius contineturTupplicantes 
nobis humiliter, & devote quatenus hujufmo- 
ai Iura , Confuetudines , & pa£taà longiflìmis 
temporibus citra confervata ,^& obfervata no- 
ftra authpritate humillitei ratificare , confir- « 
mare , & àpprobare gratto fe dignaremur , quo- 
tum quideip jurium , qonfue'tudinum & pa- 
ftorum effeftum 'Se formam de pràedi&o in- 
ftrumento e^trahi , & praeféntibus inferi man- 
da.OTus qui tàlis eft . Primo Vquqd Homines Vil- 
larum , Comùnitatum Valli^ Fle'mmarum 
a Ciuf» Trudence u(que ad pontem della Co- 
da debeant Polvere ' Nqbis , . Se itfoftris Gaftal- 
dionibus Vigihti quatupr Aromanias cum 
fuis fodris, & alios nofiros ' redditus , quos 
^abemus inFlemmis y & illas, Aromanias Pol- 
vere debeant tana Clerici, quàtri Laici , Fa- 
muli & Macinata in difta Valle Flemmarum 
jnfra idi&os confines habitantès , debemus 
ctiam Nos,& Noftri Succeflores Epifcopi Tri- 
denti 
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denti omni anno |>is in anno mittere ununi 
Gaftaldionem ad diftam Vallem pleminarum* 
qui ibidem faciat omnibus poftulajntibus ple- 
narie cum Confi) io Iuratorum Flecnmi ratio- 
nem videlicet ad Feftum San&i Martini , & 
de menfe Maii . De Banitis vero fic in prae- 
fato inftrumentò ordinatum, & ftatutum eli,, 
quod ille, de quo conqueri’tur de debito de- 
bet folvere Nobis, vel Gaftaldioni noftro vi-' 
ginti fòlidos denariorum Veronenfium . Ille 
vero qui cóndemnacùr > vel per Iuratos accu- 
fatur de violenti^ alicui fatta. debet folvere 
Bannum Gaftaldioni libras tres Veronenfes 
fimiliter ille qui àccufatur , vel. cojridemnatur 
fpinxifle , verber'afle, alapham dèdifle , vei 
aliquem pereuilifie , ' vel calepàfle unde fan- 
guis non exierit folvat Bannum, Gaftaldioni. 
tfès libras Veronenfes . Ille autem , qui ali- 
qùem interficeret , vel vulnerarec cum cultel- 
lo, lancèaj vel fpada, fagitta feu aliquoalio 
ferro vel lapide, feu mazza unde fanguis exie- 
rit ob Bannum nobis , vel noftro Gaftaldioni 
ad noftram voluntafem , & fecundum Confi- 
lium Iuratorum , Flèmmis eft reférvatum . Item 
fi aliqua Villa Flèmmarum violentiam fàce- 
ret alicui perfone , vel perfonis illa debeat 
folvere prò bànrio. fi fanguis non exierit tri- 
ginta libras Verohenfes, fi vero fanguis exie- 
rit talis poèna dìebeat ftare in arbitrio No- 
ftro , vel nqftri GaftaJdionis . Item fi tota Co- 
ma- 
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ihunitasFlèratnarutal alicui perfònàe violèntiatn 
faceret , undè fanguis non èxirét , dèbeat no* 
bis prò bànno, vel Gaftaldioiìt ISloilro fol-’ 
vere libras céntum Veronènlium dànàriorum , 
& li fanguis exirét póena.'feu bannum huju- 
fmodi noltri Gaftaldionis arbitrio erit refer- 
.Vata . Sentèntiae , quae dàntur debent dari 
curii Confilio Iuratorutn . Iteìxi praefatus Re-' 
verendus in Chrifto Pater Gebardus Epifco- 
pus Tridenti Praedeceflòr nofter , prout in 
diéto Inftrumèntb Conti nètur , oiiinés & fin- 
gulos tàrii GericoS , quarti Laicos libèros, & 
ferVòs , leu de Macinata natpà in di£ta Valle 
Flertimarum àbfolvit abbaini colta , datio ,& 
ab otrihi feudo, & deomni forza, & abomni' 
muta per totuiii Eplfcopatum Tridentinum , 
& Ducàtum prò èo , quod di&iHomines de 
Plano FÌefnmarum a Clufura Ì7ròdene ufqué 
ad pòritem della Colla tairi Clèrici , quàm 
Làici , atque de Macinàta dànt , & folvurtt , 
ac fol vére debent nòbis, & Succefloribus No- 
ftris Epifcopis Tridenti omni anno viginti 
quatuor Aromanias cum fuis fodris , & plà- 
citis, & cUm aliis rationibus nòftrls , & Ec- 
clèfiàè noftràe Tridenti. Nòs Igitur * vitis, àli- 
di tìs , leìtis, & intelletti! fcònfuetudinibusi, 
jùribus , Se paftis antediflfis , nec non Con-' 
fuetu'dinutti , & Iuriiim pràediStbrum con» * 
firmationibus & àpprobàtióriibus praèfatoruni 
Praedecelforiimi noftrorum TrìdentinPrum Pon- 
ti- 
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tificum ,. & fuper iifdem deliberatione , & 
examinatione praehabitis praecibus praefa- , 
tóruin Hominum , & Comunitatis Vallis 
Flemmariìm inclinati , volentes Praedectìlfo-,; 
rum noftrorum in iis imitati veftigia omnia : 
lura , Confuetudines , & pafta fijperius ex- 
preda, & gerieraliter omnia alia. , & lingula 
in praefato Inftrurtiento contenta , & ratio- , 
ni congrua , .qua e Qmnia , & lingula in 
praefato Inftrume ntó contenta praelentibus 
haberi volumus prò exprefiìs , ratas, gra- 
tafque , rata , & grata habent'es ratificamus, 
approbamus, & confirmamus , ac praèferiti 
fcripti patrocinio comuni vimus , falvo tamen ,C 
& refervato Nobis , & Succeflòribus Noftrisj 
Epilcopis. Tridenti prout in praefato lnfim- • 
mento etiam continetur* quod fi aliquis .de i 
di&a Valle Flemmarum adulterium , vel fot- . 
nicationem comiferit, Virginém, Maritatam , ■» 
& Viduarfi multerete violavérit, vel quicum- • 
que violare voluerit , infuper Se quicumque 
manu armata, vel maliciofe » vel animo oc- 
cidendi aiiquete • „ vel aliquete infultum fe- 
cerit ad domani habitationis aitefius , iilé , vel. 
illi fecundum eorum demerita , & exceflìtó 
puniantur , . Se puniri debea nt , prout delin- . 
quentium culpa, enortilitas criminis, & re- 
bellio eorumdem exigit , & requitit , in cu- 
jus rei teftimonium praefentes Litteras , feu . 
praefens Privilegiurji fieri > rioftrique figlili . 

ap- 
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appenfione juffimus 'roborari . Datum Tri- 
denti ex Arce noftra Boni Coniilii die 20. 
Iulii anno Domini 1424. praefentibas vene- 
rabilibus , & Nobilibus Viris Dominis Ma- 
giftro Paulo Waldiviva Decrecorum Dolore 
Gracovienfis, & Oratisi avienfis Ecclefiarum 
Canonico , Stanislao Ranubovifi Archidia- 
cono Plocenli , Ioanne Ofeler Capitaneo Per- 
gini , Balthaflare de Threno , Michaele de 
Coredo , & multis aiiis teftibus fide dignis per 
manus- Venerabilis Stanislai de Suconia Ma- 
giftri Arcium Magnae Poloniae,& noftri Can- 
cellarli . = Geórgius Dei Gratia Epifcopus 
Tridenti &c. Notum facimus tenore praefen- 
tium quibus expedit univerfis , quod per par- 
tem fidelium noftrorum Hominum Vallis no- 
ftrae Elemmarum coram nobis produ&um , & 
exhìbitum. quoddam eorum Privilegium con- 
tmens Iura , & Confuetudines & pafta Uni- 
verfttatibus , & Comunitatibus omnium Vil- 
laTum praedi&ae Vallis noftrae Flemmarum a 
Reverendi in Chrifto Patribus, & Dominis 
Gébafdo , Nicolao ,, Alberto , Georgio , & A- 
lexandro Noftris Pr aè dee eflor ibus Epifcopis 
Tridenti , dataa , conceflas , & confi rtnatas , 
ac data conceda , & confirmata , prout in 
hujufinodi Privilegio Domini -Alexandri Epi- 
feopi . Praedeceflbris noftri immediati figilli 
appenfione ròborata plenius còntinetur , prò 
parteque eorumdem Hominum Nobis Rumi- 
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liter , ac devote extitit {upplicatuni , quate- 
rna hu jufmodi jura , confuecudines , ac paóta 
a longiflimis temporibus obfervatas , & ob- 
fervata Noftra ordinaria Autoricate fiqiiliter 
ratificare , confirmare , & gratiofe approba- 
re dignaremur . Primo quod Homines Villa- 
rum , & Comunitatum Vallis Flemmarum a 
Clufa Trudenae ufque ad Pontem della Co- 
da debeant folvere Nobis , vel Noftri Gaftal- 
dionibus omni anno viginti , & quatuor Aro- 
manias cum fuis fodris , & alios Noftros red- 
ditus, quos in Flemmis habemus , & tales 
Aromanias folvere tam Clerici , quam Laici , 
Famuli & de Macinata in di&a Valle Flem- 
marum , & infra di&os confìnes habitantes : 
Debemus edam Nos & Noftri Succeflores 
Epifcopi Tridenti omni anno bis in anno 
mittere unum Gaftaldionem ad di&am Vallem 
Flemmarum , qui ibidem faciat omnibus poftu- 
Jantibus plenarie cum confilio Iuratorum Flera- 
mi plenarie rationem , videlicet ad Feftum 
San&i Martini , & de menfe Madii ; de bannis 
vero ficut in difto privilegio ordinatum, & 
ftatutum eft , quod ille de quo conqueritur 
de debito debeat folvere nobis , vel Gaftaldio- 
ni noftro viginti folidos denariorum Vpronenr 
fium ; ille vero qui condemnatur , vel per Iu- 
ratos accufatur de violentia fafta alicui debeat 
folvere bannum Gaftaldioni noftro libtas tres 
Veronenfes. Similiter ille, qui accufatur, 8 $ 
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éondernnatùr aliquem fpinxiflfe , verberafle , 
ve! aliquo modo percuflìfie , vel capilafl'e unde 
fanguis non exierit folvatGaftaldioni noftro li- 
bra» tres Veronenfes . lite vero , qui aliquem 
Incerficeret vel vulnerarec cum cultrO, feu lan- 
eea , fpada , feu aliquo ferro , vel lapide , feu 
•mazza ubi fanguis exiret a bannum nobis , vel 
"Gaftaldioni noftro ad noftram voluntatem,& 
feeundum confilia luratorum Flemi eft refer- 
vatum . Item 11 aliqua Villa Flemmarum vio- 
lentiam faceret alicui perfonae , vel perfonis , 
iMsL debeat Ibi vere prò hanno fi fanguis non 
exierit triginta libra» Veronenfes , fi vero fan- 
guis exierit , talis poena debeat ftare in arbi- 
trio noftro, vel noftri Gaftaldionis , Item fi to- 
ta Comunitas Flemmarum alicui perfonae vio- 
lentiam faceret unde fanguis non exiret debeat 
nobis , vel Gaftaldioni noftro prò banno libras 
eèntum Veronenfes, & fi fanguis exierit ban- 
num hujufmodi noftrò, vel noftri Gaftaldio- 
ni s arbitrio eft refervatum . Sententiae edam 
quae dantur debent dari cum confilio Jurato- 
rum . Item praefàtus Pominus Gebardiìs E- 
pifcopus nofter Praedeceflbr prout in difto 
Privilegio , quod hic prò expreffo de verbo ad 
verbum habeatur , continentur , omnes, & fin- 
gulos tana Glericos, quam Laicos liberos,& 
fervo» de Macinata natos de dica Valle Flem- 
marum abfolvit ab omni Colta , Dafio , vel 
ab omni fufto, & de omni forza , & ab omni 
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muta per totum Epifcopatum Tridentinum , & 
Ducatum prò eó, quod di&i homines de pla- 
no Flemmarura a Quia Trudenae ufque ad 
Pontem della Colla tam Clerici , quam Laici , 
famuli , acque de Macinata dant & folvunt , 
& folvere debent nobis, & fuccefioribus no- 
flris Epifcopis Tridenti opini anno vigiliti qua- 
tuor aromanias cum fuis fodris & placitis, 
& cum aliis rationibus noftris Ecclefiae noftrao 
Tridenti . Item praefatus Reverendus Pater 
Dominus Henricuis Praedeceflòr nofter , jirout 
in Privilegio Tuo poram nobis produrlo conti- 
netur homines Comunitatis dittae Vallis Flern- 
inarum de omnibus , & fingulis montibus in 
eodem fuo Privilegio expreflis , ut ii^em ho- 
mines eofdemhabuerunt, & habent in poflef 
fione pacifica cum fuis lignis, nemoribus, 
viis , fémitis, pafcuis , capulis, venationibus , 
pifcationibus omnium , & fingulorum anima- 
Iium , nec non aliis Privilegiis , & Gratiis in 
eodem Privilegio contentis gratipfe inveftivit . 
Nos igitur vifis, auditis, perlefltis, & intel- 
leftis luribus, cpnfuetudinibus , & pa£lis an- 
tedi&is, nec non Confuetudinum , & Iurium 
praedi&orum Confi^mationibus » & approba- 
tlonibus Praedeceflòrum noftrorum Tridenti 
Pontificum , & fuper iifdem deliberatipne , & 
examinacione praehabicis, praecibus prapfatp- 
rum hominum Coipunitatis Vallis, flemma- 
rum inclinati volerete? Praedecefiòruip. Aoftro- 

rum 
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rum in iis immitari veftigia omnia Iura,Con- 
fuetudines, & Pa&a fuperiii? eXpreflà & ge- 
neraliter omnia alia, & lingula in praemilfis 
Privilegiis contenta , & rationi confona , quae 
omnia , & lìngula praefentibu? volumus habere 
prò expr elfi? , rata? , & grata? , rataque, & 
grata habentes ratificami»?, & approbamus, 
ac praefenti fcrjpti patrocinio perpetuo comu- 
nivimus, falvo tamen , & réfervato nobis, &; 
Succefloribus noftris Epifqopis Tridenti, pro- 
ut in praefato privilegio etiam. continetur , 
quod fi aliquis de di&a Valle Flemmarum 
adultqrìum , vql fornicationem eomiferit, vir-> 
ginem, maritatam , vel viduam mulierem viq- 
laverit, vel quicumque violare voluerit,infu- 
per quicumque manu armata vel maliciofe , 
Vel animo occidendi aliquemV vèl aliquem in-» 
fultum fecerit ad Comuni habitatìonis alterius , 
ille, vel ' illi fecundum eorum demerita, & 
e.xceflus puniantur, & punirì debent , prout 
delinquentium culpa enormità? crimini?, & 
rebellio eorundem exìgit, & requirit, Iq cu-> 
jus rei teftimohium praefentè? littera?, leu pri- 
vilegium , fieri noftrique Sigilli majoris. appen- 
fione julfirhu^ roborari , Datum in Bulzano , 
die i 5 . menfi? Novembri? anno Domini 1 447, 
Nos itaque Francifcu? ;Felix praeclbu? di#o- 
rum fiominum Villàrurn, & Comunitatum 
praefàtae Valli s noftrae Flemmarum favori- 
biliter inclinati /confiderantes , quod di&a eo-> 

rum, 
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rum Privilegia etiam ab imraediatis Praede- 
ceflbribus noftris felicis recordationis fuccellive 
approbata, & confirmata fuerevolentes eorum- 
dem in iis veftigia immitari omnia praedifta. 
jura, confuetudines, & pa&a, & generaliter 
omnia, & fingula inpraemiflis Privilegiis con- 
tenta , & rationi confona , rata , & grata , ra- 
tas , & gratas habentes, ratificamus, & appro- 
bamus, ac confirmamus, praefentifque fcripti 
patrocinio perpetuo comunivimus, fuperiori- 
tate tamen , Dominio , obedientia fìdelitate » 
& Iuribus noftris , nobis , & Ecclefiae noftrae 
Tridenti quomodolibet debitis, ac refervatio- 
ne quorumcumque cafuum , & excefluum cri- 
minalium in iifdem litteris Praedeceflòrum 
noftrorum exprefle refervatis , falvis , & ille- 
fis . In cujus rei fìdem , & teftimonium hanc 
confirmationem noftram , noftrique Sigilli juf- 
fimus , & fecimus appenfione comuniri . Da- 
tum in Tridento ex Arce noftra Boni Conlilii 
die a 5. Menfis Novembris 1756. 

Francifcus Felix m. pp. 

Ad Mandatum Excellentiae Suae Reve- 
rendifiìmae propri um. 

Philippus Manci Secretarius • 
(L. S.) 
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Segue la Conferma del Principe Sizze. 

C RiftophoruS Sizzo Dei Gratia Epifcopus & 
Saeri Romani Imperii Princeps Triden- 
ti &c. &c. 

Marchio Cartellarli &c. Sce. 

Notimi facimus tenore praefentium , qui- 
bus expedit , univerfis , quod conftitutus Co- 
ram nobis rtdelis nobis Diìe&qs loarmes B&- 
ptifta Antoniazzi Deputatus Scanalo totius 
vallis noftrae Flemmafum nobis exhibuic Pri- 
vilegia . Iura , Conftitutiones , ac Pa&a uni- 
Verfitatibus , & Comunitari bus omnium Vii- 
larum Vallis noftrae praedi&ae ab Anteceflbri- 
bus noftris Epifcopis Tridenti datas, coneef- 
fàs , & confirmatas , dataque conceda , & con- 
firmatà , nobis humiliter fupplicando quate- 
nus iplis homìnibus , & Comunicatibus hujuf- 
modi eorum Iura Confuecudines, & Pa&aj 
a longifque retroa&is temporibus obfervatas, 
& obfervata , au&oritate noftra ordinaria , 
protit in antiquis eorum Privilegio, & Litte- 
ris Praedeceflbrum noftrorum plenius contine- 
tur , ratificare , approbare , & gratiofe confìr- 
mare dignaremur , quarum quidem Litterarum 
tenor de yerbo ad verbum fequitur , & eft ta- 
lis . Frater Henricus Dei , & Apoftolicae Se- 
dis Gratia Epifcopus Tridenti Dileétis noftris 
hominibus Comunitacum Vallis Flemmarum 

no- 
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noftrae Tridentinae Diaecefis falucera in Do- 
mino fempiternana . luftis petentiutn. defide-* 
riis dignum eft no» facile praebere confenfmn , 
& vota, qua e a ratioms tramite non difcor- 
dant , affeftu profequente compiere ikne pe- 
rnio praefàtae Comunitari» Valli» Flemmarum 
v nobis exhibita continebat , quod nonnulli Lai- 
ci Nobile», & Ignobilcs, qui Deum non ha- 
bent prae oculis, & nobis, noftraeque Ec? 
clefiae Tridentinae inimicantur , quoridie ip* 
fos moleftent, aderendo , & dicendo , quod 
montes Cadini , Cadinelli , Campolongus , Val? 
lis Moenae, Lagorai , Cavelonte, Capriolis, 
Sadola, Moreni , Valli» Majoris, Cecce , Al- 
locato & Allocco , qui montes fune ultra 
aquam Avidi apud Epifcopatum Felarenfetn* 
& Belunenfem , fèu in Confinibus di&i Ep’tica- 
patus Fekrenfis , & Bellunenfis , otnnes & fin- 
gulos montes jacentes in dièta Valle Flemma- 
rum in noftro Epifcopatu Tridentino. Ijrcfu? 
per etiam alios montes verfus Septentrionem , 
& verfus fero apud iilos de Plebe Egnae , Al- 
dagn, novae Theutonicae , Fafciae , Plebi» 
Salumi , Cimbriae , Pinetti Montem de Bra- 
ga , Aftignar , Montem Ciani, & Montem Or- 
tefelli , quae pertinent ad iilos de Trudina, 
Chugula , Lavacedo , Cornu , Montem Orfane., 
Campo Coftaldo , Fraine , Viefena , Larzone- 
do , & multi alii Montes, qui jacent in Val- 
le Flemmarum feu Piebatu diètae Vallis Flem- 
1 2 ma- 
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marum, Diaecelxs noftrae Tridentinae, quae 
jam per 200. annos per ipfos diftos homines, 
iuorum Praedecefforum , & ultra fuerunt in 
pofleftione , & ipfos montes tenuerunt , & in 
pacifica poflèflìone fteterunt, prout nobiscon- 
fiat a quamplurimis perfonis Nobilibus, & 
Praenobilibusfide dignis , quae fuo Sacramen- 
to jurarunt coram nobis taflis fcripturis cor- 
poraliter ad San£ta Dei Evangelia, quod om- 
nes , & (inguli Montes fupraferipti femper fue- 
runt ipforum hominum diétae Comunitatis Val- 
lis noftrae Flemmarum. Nos igitur volente» hu- 
jufmodi moleftatores , & inimicatores malicias 
obviare , ne de caetefo per eorum violentias di- 
cant ipfi depredatores ipfos Montes fuos fqifle 
propter moleftias, quas quotidie noftris homi- 
nibus fupradiflae Flemmarum Vallis faciunt , 
& inferunt in ipfis Montibus fupradi&is, om- 
nes,& fingulos fupradi&os curo lignis, ftlvis, 
nemoribus, viis, femitis, pafeuis, capulis, 
feu pafeua , & caputa , venationibus , pifea- 
tionibus omnium, & lingulorum animalium 
tam caeleftium , quatti terreftrium , feu vola- 
tilium praefentium , & futurorum \ vobis o- 
mnibus , & fingulis Hominibus viventibus di- 
ftae Vallis Flemmarum , tam praefentibus , 
quam futuris, ile quofque perfeveraftis in pof* 
feflione ipforum Montium fupradi&orum , fei- 
licet in perpetuum Montes ipfos fupraferi- 
ptos vobis confìrmamus & inveftimus , & ip- 
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fàm tenutam, & pofTeflìonem corporalem , 
quam. habuiftis, & prò nunc habetis perpe- 
tui temporibus ‘approbamuS, ratificamus o- 
mni via , jure & modo ., ac forma , quibus 
melius de jure permiflàm , ac ratam , & gra- 
tam ipfam Tenutam ipforum Montiura ha- 
bemus, & haberi volumus perpetuis tempori- 
bus, nè decaètero a maligni perfonis in di- 
èsis moleftemini. Volentes , quod omnes , & 
finali homines tam Clerici, quam Laici , qui 
habitant in dièìra Valle Flemmarum, Domi- 
cilia habentes tam praefentes, quam futuri , 
poffint, & valeant futuris temporibus bufca- 
re, pifcari, capulari , pafculare, venati ubi- 
que iocorum , & Terrarum di&ae Vallis Flem- 
iriarum, ac etiam. pignorare fàcere alienige- 
lias , & forenfes non habentes Domos , feu 
domicilia, &habitatores in dièta Valle Flem- 
marum , volentes montes ipforum rnoleftare , 
feu alias gratias a nobis ipfis hominibus Val- 
Tis noftrae Flemmarum faftas defolare , & ut 
melius omnia, & lingula fupradi&a fuum for- 
tiantur effe&um , mandamus omnibus , & fin- 
gulis Vicariis , feu Re&oribus Vallis Flemma- 
rum tam praefentibus , quam futuris fubcon- 
tetnptu noftrae Gratiae ; ac aliis poenis a no- 
bis, noftrifque Succefloribus ipfis Vicariis in- 
fligendis , quod in dièlis Montibus-, & gratiis 
omnes, & fingulos homines fupradi&ae Val- 
lis Flemmarum tam praefentes, quam futu- 
. ros 
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-ro* confervent , & confervari raciant. A&um 

& datura Tridenti in Caftro noftro Boni Con- 
fili! anno Domini 1313. Indizione 12. die fe- 
cundà jnenfis Aprili*. In cujus rei teftimo- 
niuna , & ad majorem firmitatem , duximus 
■Sigilli notòri appenlione munirà praefentibus 
providis , & difcretis viris Dominis Vallengo 
de Mantua Canonico Ecclefiae Tridentinae , 
Trentino Notario deThuenno Diaecelìs Tri- 
dentinae, Alberto, & Bertoldo de Mezzis Coì- 
jónienfi * Domicilio fupradi&i Domini Epifco- 
pi Tridentini, & aliis Teftibus vocatis, ac 
TOgatisquam pluribus. Ego Albertus ... .quon- 
dam Domini Petri de Magredó Imperiai au- 
&oritate Notarius his omnibus interfui, at- 
que omnia fupradi&a de di6li Domini Epifco- 
-pi mandato pyblicata fcripli, fignoque meo 
.confueto in tetòimonium omnium fupradi&o- 
rum Ugnavi » • 

Nos Georgi us Dei Grafia Èpifcopus Tri- 
denti qupientes comodum , & utilicatem fideli- 
um fubdiforum noftrorum hominum totius Cot- 
njunitatis Vallis noftrae Flemmarum totis viri- 
-buspròmOvere , & augere prò bono , & tranquil- 
lo ftatu in eorum antiquifliinis ufantiis, con- 
fuetudinibusmanutenere pariter, & confervar- 
re ut tenqmur ; hinc eft , quod eis de fpeeiali 
grafia favorabiliter concedimus, & indulge- 
anus per praefentes , ut eorum propria auto- 
ri fa re licite poflìnt facere, & ftatuere, & or- 
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binare Regulas , impofitiones , & impofitas arici- 
quas inter fé confuetas a canto tempore , citra 
quod memoria hominum nonexiftit in contra- 
ri am eie , & fuper eorum pafcuis nemoribus, ac 
quibufcuiaque alias ftiis pertjnepttisr infuper 
poenas ratianabiles , & hu jufmodi poenas , feu 
-impofiias a contrafacientibusfeu contradicen- 
tibys reci pere ,& exigere plenarie cum effeclu , 
& pr-aecipue « Forenfibus, $ omnibus illis ,qui 
tram praedifta Comunitate , & fubditis noftrìs 
non toner iliuunt , nec aliqua onera fiubeunt, 
ifrfblqae ©ccafione praedi&a pignorare polle 
de noftra Jicentia fecure, & impune feu inj- 
polltis antedifltis, nihilominus praefèntem no- 
ftram Conceftionem promictimus ratam, gra- 
tini , & érmam perpetuo habituri prò nobis, 
& Succefioribus noftrìs Canonice intrantibus 
fitafte laudamus , approbamus par iter , &con- 
qftrmamius ex certa fcientia noftra , & volun- 
tate. In oajus teftimonium praefentes fieri 
poftimus fub noftri veri, & consueti Sigilli ap- 
pendane roboratas , Datum Tridenti die $. 
incnfis Februarii Anno Domini 1403. Nos 
Alexander Dei Gratia Ecclefiae Tridentinae 
eleftus Dux Mazoviae , nec non Terramm 
Blozenae, Boven, Zfotanavien, Ploven, Con- 
ftinzien Domina*, & Herebizen , & Belzer» 
nd perpetuata rei memoriam ani ver fis, & fin- 
.gulis tam praefentibus , quem incuria praefeu- 
tie litteras , feu paefens Privilegiura vifuris 
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& audituris volumus effe notum , quod Com- 
parentibus coram nobis providis , & ciccum- 
ipe&is viris Rigo, quondam Vidi de Cavale- 
fio , Bonaventura quondam Boninfegna de 
Trodena Vallis Flemmarum noftrae Diaecefis 
Legatis, & Nuntiis a Comunitate Vallis no- 
ftrae Flemmarum Mandacum fpeciale haben- 
tibus , produxerunt certum Privilegium, feu 
Inftrumentum publicum continens jura, con- 
fuetudines , & Patta Univerfitatis omnium 
Villarum praefatae Vallis noftrae Flemma- 
rum a Reverendis in Chrifto Patribus Domi- 
nis Gebardo , Enrico , Nicolao , Alberto, Se 
Georgio Epifcopis Tridenti noftris Praedeceflo- 
ribus, datas , conceflas, & confirmatas, ac da' 
ta, conceda, & confìrmata, prout in ditto 
Inftrumento publico • dato fub anno Domini 
1391. Inditt. 14. dié ìovis ! 8. menfisMaii. Tri- 
denti in Caftro Boni Confilii, in Sala Magna 
Superiori fcripto , & Agnato manu Pauli quon- 
dam Excellentis Martini de Tridento , & fi- 
glilo praefati Domini Georgii Epifcopi noftri. 
Praedeceftbris appenfione roborata plènius con- 
tinetur, fupplicantes nobis hùmiliter , & de- 
vote quatenus hujufttiodi Iura , Confuetudi- 
ncs , & Patta a loiigillìmis temporibus ci tra 
confervata, & obfervata , noftra auftoritàte 
fimiliter ratificare , confirmare , & approbàre 
gratiofe dignaremur , quorum quidem lurium, 
Confuetudinum , & Pattòrum efFettum , & for- 
mata 
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mani de praedi&o inftrumento extrahi , Se 
praefentibus inferi mandamus , qui talis eft : 
primo quod homines Villarum , & Comuni- 
tatum Vallis Flemmarum a Claufa Trude- 
nae ufque ad Pontem della Colla debent Ibi- 
vere nobis,.& noftris Gaftaldionibus 24, Aro-; 
manias cum fuis fodris , & alios noftros red- 
ditus , quos hjibemijs in Flemmis , & illas aro- 
manias folvere debeant tam Clerici, quai» 
Laici, Famuli , & Macinata, in difta Valle 
Flemmarum., & infra diflos Confines habU 
tantes, debemus etiam nos, & noftri Succef- 
fores Epifcopi Tridenti omni anno, bis in 
anno , mittere unum Gaftaldionem ad diftam 
Vallem Flemmarum , qui ibidem faciat omni- 
bus poftulantibus plenarie cum Conlilio Iura- 
torum Flemmi rationem, videlicet ad Fellum 
Sanfti Martini , & de menfe Maii , De Ban- 
nis vero fic in praefato Inftrumento ordinar 
tum, & ftatutum eft, quod ille de quo con- 
queritur de debito, debet folvere nobis, vel 
Gaftaldioni noftro 20. folidos danariorumVe- 
ronenfium. Ille vero qui condemnatur, vel 
per Iuratos accufatur de violentia alicui fa&a 
deber folvere bannum Gaftaldioni libras tres 
Veronenfes , fimiliter ille, qui accufatur ,. vel 
condemnatur fpinxilfe, verberafle , alapamde- 
difle , vel aliquem percufliflè , vel colaphafle j 
unde fanguis non exierit, foivat bannum Gaftal- 
dioni tres libras Veronenfes . Ille autem, qui 
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aliquem interficeret , vel vulner&retcum cultel- 
lo , lancea , vel fpada, lagitta , feu aii-quo ferro, 
Feu lapide. Tea Mazza , unde fanguisexierit , ob 
Bannum nobis , vel noftro Gaftaldioni , ad no- 
li ram voluntatem , 8c fecundum Cenfilium lu- 
ratorum Flemmi eli refervatum . Item fi ali- 
qua Villa Fletnmarum violentktm faceret ali- 
cui Perfonae , vel Perfonis , illà debeat fol- 
Vere prò Banno , fi fanguis non exierit 30, 
ìibras Veronenfes , fi vero fangaia exierit , ta- 
lis poena debet Ilare in Arbitrio Noftro , vel 
Noftris Gaftaldionis . Item fi tota Coraunitas 
Flemmirum alicui Perfonae violentiain face- 
ret , unde fanguis non exiret , debeat nobis 
prò Banno, vel Gaftaldioni noftro folvere li- 
bras centum Denariorum Veronenfium , de fi 
fanguis exiret , poena , feu Bannum hujufino- 
di noftri Gaftaldionis arbitrio erit refervata . 
Sententiae , quae dantur , debent dari cum 
Conili io Iuratorum . Item praefatus Reveren- 
da in Cimilo Pater Gebardus Epifcopus Tri- 
denti Praedeceflòr Nofter , prout in difto In- 
ftruinento continetur , omnes , de fingulos tam 
Clericos , quam Laicos , liberos , & fervos , 
feu de Macinata natos in difla Valle Flem- 
ma rum abfolvit ab omni colta, Dacio , de 
ab omnì feufio ,& de omni fòrza , & ab omni 
biuta per totuiu Epifcopatum Tridentinum, 
& Ducatom prò eo, quod di£lt homines de 
planò Fletnmarum ,a Claufura Trudenae uf- 

que 
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que ad Ponteni defla Cotta , tana Clerici, quatti 
Laici , atque de Macinata dant , & folvunt 
ac folvere debent Nobis , & Succeiloribus No-' 
ftris Epifcopis Tridenti ora ni afino 24. Arò- 
manias cura fuis fodris, & jplacitis ; & curar 
aliis rationibus Noftris , & Èccletiae Noftrae' 
Tridenti. Nos igitur vilis, auditis, lefltis, & 
ìntélle&is ConfuetùdinibuS , IuribuS , & Pafitìsr 
antedi&is, nec nón Confuetudinura , & lu- 
rium praedi&orum Confirtnationibus, & Àp J 
probationibus praefatorum Praedeceflòtum no-' 
ftrorum Tridenti Pontificutii , & fuper iifdent 
deliberatione , & examinatiorte pfaehabiris. 
praecibus praefatorùm hominurd , & Comu- 
nitatis Vallis Flemmarum inclinati volentes 
Praedeceflòrum noftrorum in iis immitari ve- 
ftigia , omnia jura , Confuetudities", & Pa£ta 
luperius exprefla , & generaliter opirtia alia » 
& lingula in praefato Inftrumento contenta-, 
& rationi congrua , quae omnia , & lingula 
in praefato Inltrù mento contenta , praefenti- 
bùs haberi volumus prò exprelfis, ratas,gra- 
tafque, grata, & rata haberttes , ratifìcamus , 
approbamus , & confirmamus , ac praefentis 
fcripti patrocinio comunivimuS, falvo tamen, 
& relèrvato Nòbis , & Succelforibus Noftris 
Epifcopis Tridenti, prout in praefato Infine 
mento edam cóntinetur , quod li alìquis dé 
ditta Valle Flémmarum Adulterium , vel For- 
riicationem commiferit , Virginem , Marita-" 
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tam , & Viduam Mulierem violaveric , vel 
quicumque violare voluerit : infuper & qui- 
cumque manu armata, vel maliciofe , vel ani- 
mo occidendi aliquem , vel aliquem infultum 
fecerit ad domum habitationis alterius , ille , 
vel illi fecundum eorum demerita , & excef- 
fus puniantur , & puniri debeant , prout de- 
linquentium culpa, enormitas criminis , & 
rebellio eorundem exigit, & requirit. In cu- 
jus rei teftimonium praefentes Litteras ,' feu 
praefens Privilegium fieri , noftrique figilli 
appenfione jufiìmus roborari . Datura Tridenti 
in Àree noftra Boni Confilii die 20. Menfis 
lulii anno Domini 1424. praéfentibus Ve- 
nerabilibus , & Nobilibus Dominis Magiftro 
l^aulo Woldivira Decretorum Do&ore, Cra- 
coviqnfi, & Wrathlavienfis Ecclefiarum Ca- 
nonico y, Stanislao Banubovifi Arcidiacono 
Plocenfi , Ioanne Offeler Capitaneo Pergini » 
fealthaflàre de Thunno , Michaele de Corrè- 
do, & mùltis aliis teftibus fide dignis per 
róanus. Venerabiljs Stanislai delaconia Magi- 
ari Artiutri Magnae Poloniae , & noftri Can- 
cellarli . Georgius Dei gratia Epifcopus Tri- 
denti & notum facimus tenore praefentium, 
guibus exped.it univerfis quod per partem Fi- 
delium noftrorum hominufn Comunitatis Val- 
lis rpftxae flemmarum eorum Nobis produ-; 
ftum* & exhibìtum eft quòddam eorum Pri- 
yilegiuin 'continens Iura, & Confuetudinés , 

et 
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& Patta Univerfitatibus , & Comunitatibus 
omnium Villarum praedittae Vallis noftrae 
Flemmarum a Reverendis in Chrifto Patribus 
Nicolao, Alberto, Georgio , & Alexandro 
Noftris Praedeceflòribus Epifcopis da{as, con- 
ceflàs , & confirmatas , àc data , conceda , 
ac c'onfìrmata , prout in hujufmodi Privile- 
gio Domini Alexandri Epifcopi Praedeceflòris 
Noftri immediati figlili appenfione roborato 
plenius continetur, prò parte eorumdein ho- 
minum Nobis humiliter , ac devote extitit 
fupplicatum, quatenus hujufmodi jura , Con- 
fuetudines , ac Patta a longiflimis temporibus 
obfervatas, &obfervata, noftra ordinaria au- 
ttoritate fimiliter ratificare , confirmare , & 
gratiofe approbare dignaremur . Primo , quod 
Homines Villarum , & Comunitatum Vallis 
Flemmarum a Claufa Trudenae ufquead Pon- 
tem della Cotta debeant folvere nobis , vel 
noftris Gaftaldionibus omni anno 24. Aroma- 
nias cum fuis fodris, & alios noftros redditus 
quos in Flemmis habemus , & tales Aroma- 
nias folvere tara Clerici, quam Laici ; Famu- 
li , & de Macinata in ditta Valle Flemma- 
rum, & infra dittos confines habitantes. De- 
bemus etiam Nos , & noftri Succeflòres Epi- 
fcopi Tridenti omni anno, bis in anno ihit- 
tere unum Gattaldionem ad dittam Vallem 
Flemmarum , qui ibidem faciat omnibus po- 
flulantibus plenarie cum Confilio Iuratorum 
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Flemrai piene mionem , videlicet ad Feftura, 
San&i Martini, & de Menfe Maii . De Ban- 
pis vero , ficuti in di£lo Privilegio ordinatum , 
& Statutum eft , quod ìlle , de quo conque- 
rkur de debito, debeat folvere nobis, vel Ga- 
ftaldioni -noftro 20. folidos denariorum Vero- 
nenfium . file vero , qui condemnatur , vel 
per luratos acculatur de violehtia fafta aticui 
debeat folvere Bannum Gaftaldioni noftro li- 
bras tres Veronenfes. Similiter ille, qui ac- 
cufatur, et condemnatur, aliquem fpinxifie 
verberaiTe , vel aliquo modo percuffifle , vel 
copelafle , . unde fanguis non exierit , folvat 
Gaftaldioni noftro libras tres Veronenfes : 
ille vero qui aliquem interficeret , vel vulne- 
rarci cuna cultro , feu lancea , fpada , feu ali- 
quo ferro , vel lapide , feu Mazza , ubi faa- 
guis exiret ad Bannum nobis, vel Gaftaldio- 
ni noftro ad noftram voluntatem , et fecun- 
jdum Confilia Iuratorum Flernmi eft referva- 
tum. Itera fi alìqua Villa Flemmarum vio- 
lentiam faceret alicui Perfonae , vel Perfonis, 
illa debeat folvere prò Banno fi fanguis non 
exierit 30. libras Veronenfes, fi vero fanguis 
exierit , talis poena debeat Ilare in arbitrio no- 
ftro , vel nouri Gatta ldionis . Ite m fi tota Co- 
jnunitas Flemmarum alicui Perfonae violen- 
tiam faceret , unde fanguis non exiret , debeat 
nobis , vel Gaftaldioni noftro prò Banno li- 
bras centum Veronenfes , et fi fanguis exierit, 
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Bannum htqufmodi noftro , vel notòri Gaftal- 
dionis arbitrio eft refervatum : Sententiae etiam , 
quae dantur , debent dari Confilio Iuratorum . 
Item praefatus Dominus Gebardus EpifcopuS 
nofter Praedeceflor: prout in difto Privilegio, 
quod hic prò expreflò de verbo ad verbum ha- 
beatur , continentur, omnes, et lingulos tatti 
Clericos , quam Laicos , liberos , et fervos de 
Macinata natos de di&a Valle Fleriimaruflt 
abfolvit ab omni Colta, Dacio, vel ab omni 
fchrufio , et ab omni mota per totum Epi- 
fcopatum Tridentinum; et Ducatum prò eo, 
quod di&i Homines de Plano Flemmarum a 
Claulà Trudenae ufque ad Pontem della Cofta 
tam Clerici , quam Laici , Famuli atque de 
Macinata dant , et folvunt , et folvere debent 
nobis, et fucceflòrìbus noftris Epifcopis Tri- 
denti omni anno 24. Aromanias cum fuis fo- 
dris , et placitis , et cum aliis Rationibus no- 
ftris , Ecclefiae noftrae Tridenti . Item prae- 
fatus Revcrendus Dominus P. Enricus Prae- 
deceflòr nofter prout in Privilegio fuo coram 
nobis produco conti ne tur homines Comuni - 
tatis di&ae Vallis Flemmarum de omnibus , 
•et fingulis Montibus in eodem fuo Privilegio 
expreftìs , ut iidem homines eofdem habue- 
runt , et habent in pofleflione pacifica cum 
fuis lignis, Nemoribus , Viis , Semitis, Pa- 
fcuis , Capulis, Venationibus , Pifcationibus 
omnium , et fingularium Animalium,nec non 
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aliis Privilegiis, et Gratiis in eodem Privi- 
legio contentis gratiofe inveftivit. Nos igitur 
auditis, perle&is, et intelle&is Iuribus, Con- 
fuetudinibus , et Pa&is antedi&is , nec non 
Confuetudinum , et lurium praedi&orum Con- 
firmationibus , et approbationibus Praedeceflò- 
rumnoftrorum Tridenti Pontificum,et fuper 
iifdem deliberatione , et examinatione praeha- 
bitis, praecibuspraefatorum hominum Comu- 
nitatis Vallis Flemmarum inclinati , volentes 
Praedeceflòrum noltrorum in iis immitari velli- 
gia omnia Iura , Confuetudine , et Pa&a fu- 
perius exprefla , et generaliter omnia alia , et 
lingula in praemiffis Privilegiis contenta , et 
rationi confona , quae omnia et lingula praè- 
fentibus volumus haberi prò exprelfis , ratas , 
et gratas, rataque, et grata habentes, ratifi- 
camus , et approbamus , ac praefentis fcripti 
patrocinio perpetuo Comunivimus . Salvo ta- 
men et refervato nobis, et Succeflòribus no- 
li ri s Epifcopis Tridenti , prout in praefato 
Privilegio edam continetur, quod fi aliquis 
de di&a Valle Flemmarum Adulterium , vel 
Fornicationem comiferit , Virginem, Marita- 
tala , vel Viduam. mulierem violaverit, vel 
quicumque violare voluerit : infuper quicum- 
que manu armata, vel malitiofe, vel animo 
occidendi aliquem , vel aliquem infultum fe- 
cerit ad doinùm habitationis aiterius, ille , 
vel illi fecundunt eorutn demerita , et excef- 

fus 



Digitized by 



Goo< e 



145 

fus puntarmi)?', et puniri debeaat » prout de* 
linquentium culpa , enonnitas criminis , et 
rebellio eorumdem èxigit , . et requirit . In 
cujus rei teftimonium praefentes Litteras^ feu, 
praefens Privilegium fieri, noftrique figlili ma- 
joris appenfione roborari manda<vimfis .pa- 
tum in Bulzano die 15. menfisNovembris, an- 
no Domini 1447. . vi 

Nos itaque Chriftophorus precibus di- 
ftorum hominum VilJarum , et .Comuni tatù in 
praefiitae Vallis noftrae Flemmartim favora-r 
biliter inclinati, confiderantes / quod di&a 
eorum Privilegia etiam ab •imiiiediatis Prae- 
deceflbribus noftris felicis recordationis fuc- 
ceffive approbata, et confirxruita fuere , vo- 
lentes eorundem in iis veftigia immitari , om- 
nia praedi&a : Iura ; Confuetudines. , . et, Pa&a , 
et generaliter omnia , et fingula in } pr^qmif- 
fis Privilegio contenta , et rationi còri fona , ra- 
ta , et grata ,iratas , et gratas habentes- ratifi- : 
càmus , et approbamus , ac conftrmamus , 
praefentifque fcripti patrocinio, perpetuo po- 
* munivimus , fuperioritate tamen , dominio „ 
obedientia, fidelicate , et Iuribua* noftris No-* 
bis , et Ecciefiae Noftrae T rìdenti .qyomodo- 
lihet debiti? , . aie ? >refervàtione quorumeumque 
Cafuum , et excefluum Crimio&litfiji. in iifr 
dem JLitteris Praedecèftorum Nqftrorum ex- 
prefle refervatis , falvis , et illaefis . In cujus 
rei fidem , et teftimonium hanp confirmatio- 
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ftem noftram noftrique fjgiim ^uffimus , fer 
ciraus appenfione comuniri . Batum T.rAdeflr 
ii ex Arèe -tìoftra Botd <GoofiBi die >ij> fcfeft 
tìi r 764. ‘ : c . 0 

Gbrìftojéorus . 

loarnes Baptifia de Aibemtts Ca& t 

Ad «andatura /Ceifltudàijis ifuae fiiw&ò 

rendiffintó^pr«prium- , 

pbìiippus >de Mauri Secretanti# ém» 

. f.-.Jì 4. J T T. : Mv 
. ; ■. li.:. ■ 1 : ' rn ' !... ■ >•.... mi 

A Ttéfto, c ifa^do itnoeraTfiade^ qualff^eptfl 
Ila ftato per ordine. c^predo >di Sm -Afe 
Re verendìfe. ' Principe 4 , e .Signore CWoiet)t& 
fimo trattenuto -'in qaeft’Anlipa Cannella 
ria il Diploma dell’ ukimagraziofiflìma Con- 
ferma de’ Privilegi della VaUediFienune., 
cèsi dette Cortfuetudinl’, reig^i »©r t dini de ' ite 1 

fchi altresì 'fòliti confermarfii, e ciò fin ad dh 
traSutìretìia Deliberazione deda : prelodata Alt.. 
Sua RéVerertd.,, avvalorando la , pxefente col 
mio Sigillo ec. • ' • . 

m Trento li lo^Gennajo iJ7?7* 

fu fede Gio. BattMaaùlmKQanc, 

^ LETT. 
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ira la mente ’fioftra riguardi^ al Depu- 
> Scariole Giorgio Làgap sfotto il pri? 
mò' <^irr^te r i^àpifeTlàtlf fi ’ compiacque P Air. 
\^oAra . mediante i}<!i lei Configli^ Aulico di 
darci ^ inlpérata rìfpofta, cKe quello uomo 
nop. pofla per tale venire accettato, ma che 
all 4 incontro verrà da T Regolani per via di 
{Scrutinio eletto altro foftituto Scariale, 
ò<i in cafò di loro ricufazione nominato uno 
ex officio . " V' 

Siccome però 'contro il predetto Giorgio 
de Lugan non pi è .nota veruna importante 
eccezione, come nè pure 1 contro le di lui per- 
fqnajii qualità fu t d.al di lei Aulico Configlio 
Cóla aìcuna fple.òificat amente Sedotta , qqsì 
non, veggianao , perchè egli non polla incon- 
trare l r aggradi mento del Principato . 
n 1 ^uihm j^àiito meno non poffianio influi- 
rjè all* ideata ^lezione d* un foftituto Scariale , 
quanto che una cale -novità fenza necelfità , è 
lenza la' Sovrana permiffione non potrebbe fe- 
guire . Molto meno pòi potreffimo con indif- 
ferenza 'riguardare la? luppofta nominazione ex 
officio (|i .un Deputato’ Scariale-,' e - permetter^ 
né V eférciidp, , poiché Con ciò ite Verréhbono 
fommamente lefi i Privilegi della Valfe clef- 
mentiffimamente confermati , ne’ quali trovali 
•* ! TC 2 <. r ' /pe? 
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fpeciai; Almamente compresa la libera elezio- 
ne Scariale. 

Ci rapportiamo dunque all’ anteriore nof 
ftra lettera, proteftiamo contro ogni contra- 
rio attentato, ed afpettiaroo fidamente /quan- 
to fua Imperiai Regia Apoftoìica Maeua ec. 
fi compiacerà in ciò di Cleroentifiìmamente 
rifolvere . 0 .. 

Dato in Innfprugg li , 5^ Agófto 

\ ' r s : ( • * , • ) 

Dal Governa dell 1 Attoria 'Superiori 
rilanciato a Sua Alt . Reverenda 
: , di Trento. 

1 " 

le t t. 6. } 

> ■ y " - •* t - -• ;-y 4 

A Nome di Sua imperiai Regia Aportoìt- 
ca Maertà da., gratipfiftimamenté, ìn^i 
nuarfi ai qui efiftenti Deputati di Fiemme Seal 
rio Michel Mifcolel , e Giorgio de L.uganfiv- 
pra i gravami da loro proporti contro, gli 
Attentati Trentini, che non fi mancherà di 
proteggere efficacemente la Comunità di Fiemr 
me nelle libertà clementiffimamente conferma- 
tele, e di fare tantòRo con effetto valére le 
Sovrane emanate Refpjuzioni . 

Contale notizia elfi Deputati fi. porte-, 
ranno a cafa avendo cura d’ impedirne i 
difordini , che potrebbe nafeere ; afpettando 
con quiete , e pazienza i Valevoli mezzi , 

che 
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che in di loro ajuto in breve verranno* in- 
traprefi ; frattanto non permetteranno T intro- 
duzione di veruna novità , come nè pure farà 
da pagarli l’ annullato Dazio Trentino de’ le- 
gnami di Fiemme ; nulla però dovraffi prepo- 
tentemente intraprendere, dovendoli- in ogni 
evento afpettare da qui l’ inftruzione'. 

Datò in Innfprugg li 9. Gennaro 1768. 

Dal Governo £ Innfprugg ai 
Deputati di Fiemme. 

L E T T. P. 

N Obìle , Diletto , Fedele ec. La Comuni- 
tà , e Vicini di Fiemme li fono apprella 
di Noi lagnati , comecché da Voi contro le 
libertà da’ noftri Anteceflòri Signori , e Conti 
del . Tirolo concelfegli , e contro 1 ’ Antiche 
Confuetudìni , e Coftume vengano da Voi 
aggravati con novità > cioè che gli vogliate 
impedire a cuocere pane, ed a vendere i 
loro beftiami , come fin’ ora ufarono, e ci 
fupplìcarono a voler levare quelli gravami , 
e difturbi. 

Siccome dunque aNoi non conviene , nè 
ci piace d’ aggravare gli Sudditi noftri , nè 
alcun altro contro le fue libertà, e lodevoli 
antiche ofl'ervanze , nè di fare novità confi- 
mili . Così vi comandiamo feriamente di de- 
fi- 
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- filiere da tali novipà^ e gravamij, è di non ac- 
corare i predetti fupplicanti con fohiigliiriÉi 
inndvaziOiilcqntrarie alla doro liberta, ed an- 
tico u(bs nè di permetterlo ad altri di farlo , 

. acciò riori vengano neceflitati di profeguire 
il loro ricorfò da noi .. Di tanto ci comprò- 
méttiamo -, ed in ciò adempirete la feria rio- 

itra volontà . v 

Dato in Ifinlprugg nel Venerdì dopo San 

Vito 1504, 

Rilafciato dall Imperatore Majji- 
miìiano al Sig. Guglielmo Bu- 
fone di Firmian Capitano della 
Valle dì Flemme . 

LET f. Q. 

1 7 Stratto del Monitorio da Ferdinando Àr- 
j cidilca d’ Auftria , e Conte del Titolo 
rilafciato al Configlio di Trento del Cardi- 
nale , e Principe Lodovico Madruzzo . 

Oltre quanto fu di fopra diffufamèntè Ad- 
ditato la Comunità di Fiémme , é Confòrti , con 
efporré i motivi , e querele a quelli anrièfle , 
i gravami , le violenze, i torti » che contro 
effi con eftrema lororuinafi e(ercitàhò,urhi- 
liffimamente ci fupplicano di operare Apprètto 
il Ve fc ovato , che le loro libertà le vengono 
fecondo 1’ antica ufanza confermate , e rinno- 
vate 
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vate come dall’ annetta loro fupplica più a 
lungo vedrete.: 

Siccome dunque quelle colè concernono 
ancora li noftrr Sudditi della ' Contea di Ga- 
ttello, e detti- Arimani colà, che ne’ bofchi, 
• legnami affieme co’ Sudditi Vefcovili han- 
no diritto , parte , e comunione non {oh ne' 
legnami, ma ben anche ne’pafcoli, e trafili- 
ti , e volendo Noi guittamente difendergli , 
t ' proteggerli in tutto quello , che loro appar- 
tiene in virtù delle antiche lodevoli oflervan- 
ae , è de’ loro Privilegi , cosà ricerchiamo nuo- 
vamente da Voi , che promoviate quello 1q- 
fupplichevóle , e giufto ricorfo , affinché 
ad effi Fiemmazzi dalla fua Dilezione il SL 
Cardinale , come Vefcovo regnante , vengano 
lènza ulteriore indugio, e fenza alcuna mu- 
tazione, od aggiunta confermati , ed appro- 
vati li loro Privilegi , e libertà fecondo l’an- 
tico eottume , come fenza contradizione fu 
femore fatto da’ Vefcovi antecefiori . Omif- 
•tfs &c. 

Datoin Innfprugg li rj. Dicembre 1580. 

Tre anni dopo furono' dal fuddetto Car- 
dinale confermati li Privilegi accennati . 



LETT. 
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UT T. R. 

' EJìratto, dèlia Rifoluzione Imperiai Regia fotta 
li 27. Gìkgno \‘]6$. emanata , ed intimata 
alP Agente Aulico de Schmid Procuratore Ve- 
dovile Trentino . 

« i . . , ' 

F inalmente Sua Imperiai Regia Apoftoli- 
ca Maeftà per riguardo a’ Privilegi della 
Valle di Fiemme Tempre mai anche da’ Conti 
del Tirolo confermati , e fpecialmente ancora , 
perchè li noftri Sudditi di Gattello ne hanno 
parte nell’ Economico , non può in alcuna 
guila permettere , che tali Privilegi vengano 
a proprio piacere mutati , riftretta la liber- 
tà d’ elezione alla Comunità competente, ed 
introdotta privativamente un altra , benché 
forfè migliore forma , che vengano ricevuti 
"Conti ,■ ne’ quali è intereflata la Regola di Ga- 
ttello , non fecondo il prefcritto dal Lib. 1. 
cap. 115. delle Confuetudini , ma da un Com- 
minano Vefcovile fpedito, e (ingolarmente , 
che vengano introdotti aumenti di Dazio con- 
trari all’ iftefle Coftituzioni Imperiali ; per 
lo che Sua Maeftà per quanto rilguarda que- 
ll’ ultimo punto, allorché dalla relazione da 
darli dal fuo Governo li verificalfe , li ri- 
ferva 
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ferva d’infiftere all* inftantonea abolizione di 
quelli . 

Dato ìa Vienna ut fupra . 

LETT. S. 

Comando rilanciato in data de ’ i. Gennaro 17 66. 
dall ’ Eccelfo Governo d Innfprugg all’ Offi- 
cio Supremo intendente delle Selve . Ex- 
tra&ive . 

P Er parte di Sua Imperiai Regia Apoftolica 
Maeftà ec. ec. Noftra Clementiflìma So- 
vrana da notificarli all’ Uffizio Supremo in- 
tendenti delle Selve di Fiemme fopra il di 
lui parere fotto li io. fcorfo Dicembre qui 
inviato ec. 

Sopra il primo punto della ricerca fat- 
taci, come abbiate da contenervi ne’ Tettan- 
ti cali , che fi potrebbero dare riguardo agli 
affari di legnami , la di già infinuata Refo- 
luzione de’ 26. Ottobre mefe, ed anno pafc 
fato ha prefcritto norma di direzione , con cui 
Sua Maeftà fi compiacque di dichiarare l’ an- 
teriore Sua Sovrana Refoluzìone de’ 27. Lu- 
glio anno medefimo , che la prima iattanza 
dell’ Officio Supremale nelle cofe afpettanti 
al Carato de’ legnami , adacquazione , con- 
tamente , e menata fi eftenda eziandio fopra 

.quelle 
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quelle contròvèrfre, che iitforgen erd pei* gli 
Operari adopraci in terra , e che perciò fi 
debba procedete fecónda il' rilettolo anterio- 
re alle quefiioni di Flemme inforte nell’ an- 
no 1754. il quàl anno farà da pigliarli per 
normale continuo in tutte le vertenze de’ le- 
gnami , coficchè la gitrrifdizione dell’ Uffi- 
zio Supremaie abbia per unica » e collante 
fa a fbopo deHa fua giurifdizione, te fòle dif- 
ferenze de’ Bofchi , e del Negozio de’ le- 
gnami . 

L’ anteriore , é provato poflèflo fino ali’ 
àrtrtto 1754. come principio- de’ nati contraili, 
ne farà quindi là Regola , in fequela di che 
nelle fopra indicate colè fi procederà fecondo 
l’ flfiervamza fin’ allora praticata , e non farà 
da ellenderli di vantaggio , nè altrifhente dà 
olfervarfi . 

Nel reflante la Imperiai Regia Apoftd- 
lica Maellà Sua ec. ec. non li lafcerà dalle 
cdntradìzioni del Principato llurbare ne’ fuoi 
ben acquiftàti diritti nella Valle di Fiemme , 
e faprà quelli con occorreteli efficaci mez- 
zi difendere' , al quale effetto ci fu anche eie- 
mentiffimamente ingiunto di difèndere , pro- 
teggere, e conferva re con efficacia gli Abita- 
tori della Valle nelle loro franchigie , privi- 
legi, confuetudini , diritti , e ragioni fotta 
li io Novembre efementifirrOamente confer- 
mati . Quindi fe la Valle veniffe in ciò (tur- 
bata, 
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batà, fari fempre dà inWàréi fa hcftMà i ma 
hon dà procedetti prèpòtentèmèntè . 

Datuni ut fupfa . 

; j ! M 

LETT. T. 

i ( ■ 

D Alla Reggènza dèli’ Atiftrià ftìpérióré iff 
tìàta de’.i8. NoveifiBré InfihuatO all* 
v Vàlfé , ài Sig. Càpitahiò dèi Paefe Ih Bòlgia* 
no, al Dottor G io. Mattia Plchlér Vièafi& di 
Egna , ed al Dottor Gidvaòni Frappiti Vica- 
rio della Giurifdizione di Kbnigs'berg . 

Eflèndo flato a Sda Imperiale Regia 
Maeftà umiliflimamente riferto , ciò che l’ in- 
tiera Comunità di FièmtAe ha uriiiìiflSmamen- 
te contro Sua - Altézza Revèréndiflima Monfi- 
gnor Vefcovo di Trento rapprefentato rap- 
portò ad Un Privilegio per pefcare , e caccia- 
le àcquiftato dà Enrico Vefcóvo di Trento 
T ànno 1313., è che, nortoftante, che tale 
privilegio fin nOn foto da tutti li Suecèflòri -, ' 
ma ben anche dall’ ifteflo prefétìtaneo Monfi- 
gnór Vefcovo Rato confermato , venga indi* 
rettamente mediante la próitteioàe di porta- 
re armi da fuocò , Il orbata nell’ èfercizio . 

Siccóme dunque la fòpra .menzionata Im- ' 
feriale Maeftà Sua in virtù di Sua refoluzio 4 - 
ne in data de’ 20. Aprile paflàto , èd a noi per 
li 24. Maggio intimata ha clemèntiffimatnen- 
te ordinato d’ ingiungervi , ehè dobbiateon- 

ni- 
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(linamente mantenere la predetta Comunità 
nel fuo pofleduto diritto di cacciare , di non 
permettere la turbazione arrogatali dai Mini- 
ftri di Trento, ma di fraftornarla , di dovere 
inquilire contro gli (turbatori , fé li ricrovafle- 
ro fui territorio Aultriaco, di procedere con 
proclami , ed altri mezzi , dandoci però tem- 
porativamente parte di tutto . Ciocche per 
voftra faputa , ed umilidima efecuzione vi ab- 
biamo voluto con quello intimare . 

Datum ut fupra &c. 

L I T T. V. 

- NOS MARIA THERESIA . &c. &e. &c. 

OmiJJis Titul'ts &c. 

N Otum ad manifeftunT facimus omnibus, 
& lingulis has litteras noftras ifpefluris , 
quod nobis fideles nollri Comunitas , & ho- 
mines Vallis Flemmarum in Comitatu noftro 
Tyrolenli demiliflime (upplicarint, ut devo^ 
luto poli obitum amantilfimi olim Domini ac 
Patris nollri Imperatoris Caroli Sexti Glorio- 
lillimae meraoriae, Provinciarum Superioris 
Aullriae ad nos Regimine, fuccellive a Glo- 
riolis PraedecelToribus noftris iifdetn conceda , 
& fubinde faepius, poliremo autem a pr a e no- 
minati dile&illimi Domini , ac Patris nollri 
Majellate, fub fexta O&obris 1713., confiir- 

ma- 
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mata Privilegia , cum omnibus claufulis , & 
punftis Regia , & Archiducali poteftate pari- 
ter clementiffime, confirmare, & corroborare 
dignaremur , quae confirmationes fequetttis 
funt tenoris: Nos Carolus VI. Dei Grada 
ele&us . Romanorum Imperatori femper Au- 
guftus , Germaniae, Hifpahiae , utriufque Si- 
ciliae , Hierufalem , Indiarum , rtec nonHun- 
gariae , Bohemiae , Dalmatiae , Cròatiae , Scal- 
voniae Rex, Archidux Auftriae, Dux Bur- 
gundiae, Styriae , Garinthiae , Carniolae , & 
W urtertibergae , Comes' Hatsburgi , Flandriae 
Tyrolis , & Goritiae &c. notum , ac manife 4 - 
ftum facinius omnibus & fingulis -has litteras 
noftras ihfpeéhirii, quod nobis fideles noftri 
Comunitas ; & hòmines Vallis Flemmarunt 
demiffffiAiè fupplicaverint,' ut?- devoluto poft 
obitum àmantiflìmi olim fratris noftd Impcra- 
toris Ioféphi gloriofiflìmae memorile Provin- 
ciarum Superioris Auftriae ad nòs Regimine i 
fuccefiive a gloriofis Praedeceflò ribus noftris 
iifdem conceda , ac fubinde ;feèpiùs confir* 
mata privilegia cum òmnibus claufulis , depuri- 4 
fltis Caefarea, & Archiducali ptìteftate pari- 
ter Clémentiflime confirmàre >- : 86 corroborare 
dignaremùr , quàe feduehtis fiiht tenoris « > 

Nos Ferdinandus Carolus Dei Grida 
Archidux Auftriae , Dux Burgundiaé , Stytilé } 
CarintHiaé , Carniolae ; 8é Wurtehbéi^aiè, Prin^ 
ceps Sveviae, S. R. IV Marchio Burgoviae i 

Co- 



Digitized by LjOOQle 




Copi# ' l&lsbpjaà, f TyroIÌ£ ? . Ewctfi, Ky r 
&Kgji, & Ggrjtias, ^aodg^yì^s ^.If^tiae^ 
Mtwbm, Pjytu^ ». $• S^nfryia &c, 

«wagAofciiftys * & **£}ffh us , «ftW? P ra ,^ 
femwun wKw^h ,WG& m 
Ito» fwftr^up* fWsfeuptt 4>i?w^ufati? , g 
4àbi®y\ujs . .Yallj$; Éiei^aajpa nqbìs 

fwr .idlaa . pwfin$»iis ; J§j|4au|5^r^A Pra,e4e- 
«tefforn® wfàoù&i AvA 1 ??? yfo^tff^W 11 » & 
C^ituin veurp- quppdatn 

J5a;onò§ flfià ri :) &Mk 9 £ 
«tó.Wfi9fi^4è^Ì a ^l .fcjfyi 4#*<S. lifr 
^k'PHflvyeiwifc»^., &, / 5 c^(ì^^ r t[s > àuog^ fa 

iBflMrfct» '» & Jkw&jfi» MS Ipp '4?npi«f 

jqum, jflflcys > 11199 bpJU 

wmpfirfe^ l fi4efev mìf&fFW^m'à? OT 
Jtó^ eiUsV ^ramta^,^ WFm tr f 

teùm mm’èmj •• % t p^e4l- 

^éPinè9?I^.,^l^ ; ^an^^r9i][i , 

& K^4rò 4> v ^te » WW l * A 

pftypyr it^' 4^ WP •?#» - 

rw»o^c,^ia®i cqB^e^i^im $ 

rvmm [ m TOra. 11 * » 

& <^ew?i3 ÌCl^ifiiejp sopiore^nf]^ ^Àg^s lif 7 

conterai 'faQfffWQfft no: 
«»v 3F y^fenfi;, ; &-J>afeu£ , f&yquQ^ ufu , 

i WP&bi^i^ ,. .. ^<WjffiWs , 89 
; v igore liwerarppp, voIen T 
’ tes; 



Digitized by LjOOQle 




tes„ & depfSWSPMS* ^ulli ^pimo prae.- 

fatos hopùn,es ( in conceda Ulis ptius., & modo 
gratta 4p,oleftar!e , Tea .pi ^coat.ratvie. liceat . ^a,- 
tqm m Ci^itate QJltiipptasia '% fi. p^obris ap- 
no 1 659. Confiderantes eo-». 

rumdeip praeces aptiqua ro&gpr W ìboruro 
progenitorum > tutti ^propria lupp^càntiutn 
merita , qua^ & ipfi in (J.^s ^n^is, -magifqup 
adaugent : . Idcirco P n . n j“ e ,F^ 

Provinciatutq x ^jj>erioFÌ$ ex 9 ®^ 

fcientia pqfl;r$* iroroo ^èldaU^atp/&ÌkA^ 
accedente, ,£op$ipV ex ’ajjdu^ , quoque ^anre 
nos tnpveptibus xaufis , ptaeiatae ^om unitati, 
& ho minibus À^illis piej^marùpi ex fpecial^. 

gratia difta prjvUégia 

jàabiles qpn(u^qdines cyup fifflknitus ^laufiiih»^ 

& punaisctem$W$^ # <*>*. 
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pia» & finguja ( quatepus ^rpi^^ro'm‘'eg- 
rumdem Quieto & oacificò exèrcitio huc‘.u£ 



Digitized by LjOOQle 




Iudicibus Urbiuni, ac Oppidorum , Comuni^ 
tàtibufque , demum òmnibus noftris fubditis , 
& fidelibus dileèlis , cujufcutnque flatus , gra- 
f dus, dignitàtis , & praeminentiae éxiftant ; 
ut faepe ‘diélos Comunitatem , & homi- 
ii.cs' Vallis Flemmarum praefacis a nobis 
.clementiffime confirmatis privilégiis , juribus, 
& honeflis confuétudinìbus eoomninò, quo 
fupra recenfetur ? tenore pacifice, quiete ,'ab- 
fque impedimento ,Vel moleftìa ùlla uti, fruì , 
ac gaiidere finant, eOfque, qutìtiès neceflitas 
exigere videbitùr, in eorutriderti ufu,& exer- 
citio tueantur, àc manuteneantj qùin & a- 
ìios, ne quid in contrarium attentent , vel 
moliantur ^ prò viritìus impediant , ac prohi- 
l>eant , lecus jgràvem noftràm indignitatem 
incurfuri . In ^èójvls rèi teftiinohiùtn praefens 
bop diploma xpanus propriae fubfcriptione 
cqrrqboravimus & figlili noftri Gaèfarei, Re- 
gif, ac Archidùcilis appenfiohe communiri 
jufli'mus . . : ; 

Datum in Clvitate noftra' Vièrinae die 
6. Oftobris anni) Ì713. Regnolutn hoflrorum 
Romani Hilpaniae 3 . 1 1 . Htmgarici , & 
Bbemici . Verò / : : 

Confidèrantès^ itaque àequiflìmas eorun-* 
dem' prèces 4 àAtìquà infuper tàmrillorum pro- 
^énitorùm'^ tutn propria fupplickntiitim meri- 
ta, quae & ipll in dies magis ,* magifque adau- 
gènt , iddi reo nos Domina, ac Prineeps Pro- 

vin- 
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vinciarum Superioris Auftriae ex certa lcicri- 
tia noftra, animo bene deliberato, ac. maturo- 
accedente confitto ex addu&is quoque aliisnoa 
moventibus caufis, praefatae Comunitati &; 
hominibus Vallis Flemmarum ex fpeciali gra-. 
tia difta privilegia, & litteras, Jiec non lau-; 
dabiles confuetudines cum omnibus claufulis, 
& pun&is clementiflime confirmavimus» 
Corroboravimus. 

Confirmamus , renovamufque eodem om-; 
nia , & lingula , quatenus ipfi nimirum in eo- 
rumdem quieto, & pacifico exercitio hujuf-> 
que fuere , ac modo funt , volentes , & ferio' 
ftatuentes, ut concelfis in perpetuum fibi an- < 
te hac & a nobis hifce iterum confirmatis' 
privilegiis , juribus , ac confuetudinibus libere,; 
ac imperturbate uti , frui , ac potiri poflint , &j 
valeant omni prorfus contradi&ione , atque 
impedimento poftpofito , falvis tamen noftris , 
noftraequae Provinciae Tyrolenfis quoadileu- 
ras , & alias juribus . 

Mandantes . omnibus noftris Superioris 
Auftriae Dicafteriis , & Tribunalibus, Burgi 
Magiftris , Confulibus , Iudicibus Urbium , ac 
Oppidorum , Comunitatibufquc , dcmum om-i 
nibus noftris Subditis , & fidelibus dile£iis,cu- 
jufcumque ftatus, gradus, dignitatis, velprae- 
minentiae exiftunt, ut fupradi&os Comunita- 
tem, & homines Vallis Flemmarum praefa- 
tis a nobis clementilfime confirmatis Privile- 
L giis. 
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giis, juribus, & honeftis coruuetudinibus , & 
cumino, quo fupra recenfentur tenere pac ili- 
ce, quiete, & abfque impedimento, vel mo- 
leftia ulla uci, frui , ac gaudere finant, eof-r 
que,quotie$ necelfitas exigere videbitur ineqi 
rumdem ufu , & exercitio tueantu? , ac ma- 
nuteneant , quin & alios , nec quid in contrai 
rium attentant , vel moliantur prò viribus im- 
pediant , ac prohibeant , fecus graYem noftram 
indignationem incurfuri . 

Harutn teftimonio Litterarum manu no- 
ftra fubfcriptarum , ligillique noftri Caefareo- 
Regii , & Archiducalis appenfione munitarum, , 
quae dabantur in Civitate noftra Viennae die 
vigefimo menfis Novembris, anno Domini 
millennio , feptingentefimo , fexagefimo quin» 
to, Regnorum noftrorum vigefimo fdxto . 

Maria Therefia m. pp. 

Rodolphus Comes Chotek 

R. B. Sup. March. Auftriae primus Can- 
cellarius 

loh. Chriftophorus S . R. I. L. B. a Bar- 
ten Stein . 

Ad mandatum S. C. R. Majeftatis prò* 
prium. 

I oannes Beruardus a Zencker 
Regif. Mario ph'tlus Leifner tn.pp » 



L1T- 
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F Rater Henricus Dei, & Apoftoiicae Se- 
dia Grada Epifcopus Tridenti Dile&is 
fidelibus noftris Hominibus Comunitatis ValJis 
Flemmarum noftrae Tridendnae Diocefis fa- 
lutem in Domino fempiternam. Iuftis peten- 
tium defideriis dignum eft nos facilem prae- 
bere confenfum , & vota quae a rationis tra- 
mite non difcordant affe&u profequente com- 
piere . Sane petitio prò parte diftae Comuni- 
tatis Vallis Flemmarum nobis exhibita conti- 
nebat , quod nonnulli Laici nobilcs , & igno- 
biles qui Deum non habent prae oculis , & 
nobis noftraeque Ecclefiae inimicantur quoti- 
die ipfos moleftant afferentes & dicentes, quod 
montes Cadmi , Cadinelli , Campus Longus, 
Vallis Moenae, Lagorai, Cavelonte, Caprio- 
lis , Sadola, Moregna, Vallis majoris. Cete* 
Alocho , & Aiocheto , qui Montes funt ultra 
aquam Avifii apud Epifcopatum Feltrenfem 
& Belunenfem leu in Confinibus di&is Epi- 
fcopatus Feltrenfis & Belunenfis omnes & un- 
gulos Montes jacentes in di&a Valle Flem- 
marum in noftro Epifcopatu Tridentino? In- 
fuper etiam alios Montes verfus Septentrio- 
nem , & verfus fero apud illos de Plebe Enae, 
Aldein, novae Teuthonicae, Faffiae, plebis 
L i Sa- 
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Salumi , Cimbriae , Pineti , Montem de Bra- 
ga , Attignat , Montem Ciani , & Montem 
Ortefedi, quae pertinent illis de Trodena , 
Cugula , Lavazedo , Cornam , Monte Orfa- 
na , Campogoftaldo , Fraine Viefena , Lar- 
zonedo , & multi alii Montes qui jacent in 
di&a Valle Flemmarum feu in Plebatu di&ae 
Vallis Flemmarum noftrae Diocefis / Triden- 
tinae , quae jam per ducentos annos per ip- 
fos diftos Homines Suorum Praedeceflòrum , 
& ultra fuerunt in pofl'effione , & ipfos Mon- 
tes tenuerunt , & in pacifica pofleffione ftete- 
runt, prout nobis confiat a quampluribus 
Perfonis Nobilibus, & Ignobilibus fide dignis 
qui fuo Sacramento jurarunt coram nobis ta- 
ftis Scripturis ad Sacra Dei Evangelia , quod 
omnes & fingulis Montes fuprafcripti femper 
fuerunt ipforum Hominum di&ae Comunita- 
tis Vallis noftrae Flemmarum : Nos igitur 
volentes hujufmodi moleftatores , & inimica- 
tores feu depredatores malitiis obviare , ne 
de caetero per eorum violentias dicant ipfi 
depredatores di&os Montes fuos fuifle , pro- 
pter molefiias , quos quotidie Vobis Ho- 
minibus fupradi&ae Vallis Flemmarum fa- 
ciunt & inferunt in ipfis Montibus fupra- 
diftis , cum lignis , Sii vis , Nemoribus , 
Viis , Semitis , ;Pafcuis , Capulis , feu Pa- 
fcua , & Caputa r Venationibus , Pifeatio- 
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nibus omnium , & Gngulorum Animalium 
xam Celeftium , quam Terreftrium , feu vo- 
latilium praefentium , & futurorum Vobis 
omnibus & fingulis Homi nibus viventibus di- . 
ftae Vailis tam praefentibus , quam futuris, 
fic quòufque perfervatis in pofleflione ipforum 
Montium fiipradi&orum , ex certa feientia in 
perpetuum ipfos Montes fupradi&os Vobis 
confirmamus, & inveftimus , & ipfam tenu- 
tam , Se pofleffionem corporalem , quam ha- 
buiftis » & prò nunc habetis ,* perpetuis tem- 
poribus approbamus & ratificalo us omnia via, 
jure , modo , & forma quibus Nobis de jure 
permiflum eft , ac ratam & gratam ipfam te- 
nutam ipforum Montium perpetuis tempori- 
bus habemus , Se habere volumus . Ne de ce- 
cero a malignis Perfonis in di&is Montibus 
moleftamini, Volentes quod omnes & fingali 
Homines tam Clerici , quam Laici , qui habi- 
tant in difta Valle Flemmarum domicilia ha- 
bentes tam prefentes quam futuri , ut poflint » 

Se valeant futuris temporibus bufeare , pifea- 
ri , capulari, pafculare, venari ubique loco- 
rum, & Terrarum di&ae Vailis Flemmarum, 
ac etiam pignorare facere alienigenas & Fo- 
renfes non habentes Domos feu. Domicilia, & 
habitationes in di&a Valle Flemmarum vo- 
lentes Montes ipforum moleftare fèu alias Gra- 
tias a Nobis ipfis Hominibus Vailis noftrae 
Flemmarum faóias defolare, & ut melius om- 
nia , 
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tota , & lìngula fupradifta fuum fortiantur ef- 
fèftum mandamus , omnibus & fingulis Vi- 
Cariis feti Re&oribus di&ae Vallis Flemma- 
rutti tam praefentibus , quam futuris fub con- 
cemptu noftrae Gratiae , ac edam fub aliis 
poenis a Nobis noftrifque fuccefloribus ipfis 
Vieariis infligendis , quod in di&is Montibus, 
& gratiis omnes , & fingulos Homiaes fupra- 
didae Vallis Flemmarum tam praefentes , 
quam futuros confervent & confervari fa- 
ciant . * 

A&utn & datura Tridenti in Caftro no- 
ftro Boni Confilii anno Domini 1313. Ind. 
duodec. die fecunda menlls Aprilis . Iti cujus 
rei teftimònium, & ad majoris roboris firmi- 
tatem duximus figilli noftri appendono nw- 
niri, praeientibus provides , & difereds vi- 
ris , Dotti inis Valengo de Mantua Canonico 
Ecclefiae Tridentinae , Trentino Notario de 
Thueno Dioecefis Trident. Alberto & Ber- 
toldo de Metis Colonienfi Dioecefis Domicil- 
lis fupradifti Domini Epifcopi Tridenti* & 
aliis teftibus vocatis & rogatis quam pluri- 
buS ( L. S. ) 

Ego Albertus quomdam Petri de Magre- 
do Imperiali au&oritate Notarius hia omni- 
bus interfui , atque omnia fupradifta de di- 
fti Domini Epifcopi tnandacoùpublice fcripfi 
fignoque meo confueto in teftimònium om- 
nium 



Digitized by v^ooQle 



*$7 

fiium fupradi&orutn appofui omiffi$4. alioner* 
-Notariorufn . fubfcriptlonibus $cc. 

Qmd antefcriptum documentum con* 
cordèt cium Originati cwfervato in 
(, Archiviti Gomuttitatis Flemmarum 

fatta diligenti de verbo ad verbtm 
defcriptione <& eonfirmatione teftoti 
& facit authdtn fidem 

Fràncifcus Antonini . Rizzoli 1. V. 
Neutrini Imperiali! dsr praedittae 
Cèm unitati! Cancellarius &c. ap~ 
pftto &c. 

L E T T. Y. 

' Altezza Reverendifié &c. 

I NefécnSiione del Gratiòfiflimo Referitto delli 
2 dL Gennaro proffimó {caduto , . che fiino 
-ehbiti i Privilegi all’ Illilftrifficao , e Clajilur 
tno SrgL Cancelliere qui iis vifis referat & op- 
portune delibérabitur , fopra il Memoriale 
pt e Tentato da Noi umiliffimi Oratori in pun- 
to di cacciare Cervi, e Lepri fu la neve, 
che qui nuovamente fi riproduce , . 

Con quello laóftro umiliffimo Rlcorfo po- 
niamo fotta F occhio purgatUIimo dell Al- 
tezza.- volita Reverendiffima , e fuo Eccelfo 

. Con- 
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Gonlxglio. il pregiudizio , dieci porta il pro- 
clama pubblicato d’ ordine di Sua Altezza Re- 
verendiflima li 14. dello fcaduto Gennajo in 
CaValefe è tanto grave , ed irifofFribile a Noi 
Popoli di quella Valle di Fiemme , che pure 
fi reproduce proibente cacciando infeguire , e 
Cervi, e Lepri fulla Neve, nè meno tender 
‘Trappole ec. fottò la pena in quello commi- 
nata , che fiamo sforzati a ricorrere umilif- 
fijnamente , ed inftantemente all’ Altezza Vo- 
fira Reverèndiflima pèr la circonfcrizione dell’ 
accennato proclama ,• mentre con quello ci de- 
roga ai diritti della Valle , della noltra li- 
bertà , e Confuetudine , da quattro intieri Se- 
coli , e più fenza veruna contradizione d’ al- 
cuna Perfona praticata , come li fa vedere 
dal Privilegio d’Enrico Vefcovo, e Principe 
di Trento 1 ’ anno 1 31 3. che maggiormente ci 
.cpnferma. gli Diritti più antichi che godeva 
la Valle 200. Y e più anni a quella confer- 
'mazione , come chiaramente fi Inoltra con 
copia autentica , che pure fi producè ,à que- 
llo uniforme il Capitolo 75. delle noltre Con- 
Tuetudini di quella Valle , che cadauno vi- 
cino può' a fuo beneplacito in qualfivoglia 
mpdotantòdi giorno, che di notte, in tutta 
e per tutta' la Comunità-, cacciare , uccella- 
re , e péfcare, che pure fi prefenta, e quelle 
confuetudini approvate , e confermate da tutti 

i.Pre- 
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i Predeceflori Principi di graziofiflìma me- 
moria , onde fupplichiamo T Altezza Sua 
Reverendiffima di lalciare a noi umiliflimi 
fuoi Sudditi godere per 1 ’ avvenire la no- 
ftra antichi (lima libertà , come è flato per 
il pafiato , che Tempre abbiamo goduto in 
virtù di Privilegi , e Confuetudini accennate 
in tal modo , e maniera , che reflino intatte 
le noftre ragioni , e con profondaménte in- 
chinarli . . • ' 

Dell’ Altezza Voftra Reverendiffima 

Umilijfimi , e Fedel. Servi, e Sudd. 

' x li Scario , e. Uomini 

della Valle di Fiemme » 

Ex caulis ben^yifis circumfcribitur Pro- 
clama , de quo in precibus , ita tamen , ut 
fupplicantes venatione non abutantur , ne fu- 
pefiori provilione opus lit . 

Signatura 28. Februarii 1731. 

Io. Thomas Spruncr &c. 

i . 



LETT. 
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L E T T. Z. 

P ubblicato il Proclama ,d’ ordine dell’ Al- 
tezza Voftra Reverendiflìma concernen- 
te il Regolamento delle Cacce abbiamo in* 
ftituito umili filmo Ricorfo , e riportato gra- 
aiofiflìmo Referitto * ferVCtur Proclama quoad 
=• fpecielti Cérvorum , in reliquia cirfcum- 
== fefibatur ad tenórem Refcripti dici 18* Fé- 
= bruarii anno 1731. = Siccome però con 
quefto ci veniva riftretta la libertà d’ infe- 
rire Cervi fopra la Neve umigliaflimo altra 
luppficà alla Clemenza dell* Altezza Voftra 
Reverendiflìma , acciò pure li compiacefle 
circartfcriverè il Proclama anche in quefto 
punto; ma non fo per qual noftra difavven- 
tufà non folli rflo èfauditi , confidati però nell’ 
inftarteabilè Clemenza dell’ Altezza Voftra 
rinnoviamo le rtóftré umiliflìme fuppliche per 
la piena circofcriziòne dell’ accennato Procla- 
ma , degnandoli riflettere alla ragione già co- 
nofeiuta in Aoftré favore dà Svia Altezza Re- 
verendilfima Monlignor Coadiutore, come da 
graziofifltftìo Rélcritto lòtto li 28. Febb. 1731. 
emanato alle noftre preci, chequi poniamo 
fotto l’occhio purgatilfimo dell’ Altezza Voftra 
Reverendiflìma , come non meno alla proi- 
bizione fatta da quefto Pubblico di uccidere 
in quallivoglia tempo le Cerve, appunto per 
conlervare la fpecie . 

Spe- 
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Speriamo adunque la bramata grazia , 
mentre per altro quando non ci folle per- 
meilo r infeguire i Cervi fopra la Neve , la 
caccia de’ Cervi ferverebbe folo per alcuni 
particolari di Cavalefe , e noi poveri Con- 
tadini fareflimo totalmente efclufi , dovendo 
noi di tempo d’Eftate, ed Autunno impie- 
garci in di ver fi Lavori per procacciarli il pa*. 
ne, e per line profondamente inchinandoci 
preghiamo il Qelo per lunga , e prolperolà 
falute. . 

Dell’ Altezza Voftra Reverendi (fi ina . 

Exhibita provifione Scariali in precibus 
enunciata , fupplicans redeat , & opportune, 
deliberabitur . 

Signatum die 24. Iulii 174^. 

P. ha». Cbiefa Secr. 

JUmiliffimi OHI. Fedel. Servi e Sud. 

Lo Scario , e Uomini 
della Valle di Eiemme. 

Vifa provifione Scariali , nec non atten- 
ti expofitis circumfcribitur proclama in pre- 
cibus enunciatum Cervorum intuitu , firmo 
tamen eodem manente quoad Cervos ufque 

ad 
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ad aliatn noftram deliberationem . Signatum die 
29. lulii 1749. 



P. Ioan. Cbiefa Secr. 



Comun colla Rata di Dieci Uomini per 
Quartier tenuto li 23. Febbraio 1749. con 
tutti gl’ ordini Regolani di Comun , e Re- 
gole , come nel libro C. de' voti Comunali 
a car. 117. 

omiffis &c. 

Quarta Propofta : Oflervando la Comu- 
nità -, che a poco a poco fi viene fminuita 
la fpecie de’ Cervi , a motivo :'che i noftri 
Paefani ammazzano le Cerve ; Però volendo 
proibire , farà neceflario formare una valevo- 
le provvifione , acciò la fpecie di tali ani- 
mali venghi mantenuta : farà ben fatto, io- 
pra quello particolare di fare , e formare una 
valevole- provvifione di contegno . 

Fu rifpofio con Voto generale , eprov - 
vijlo , che chi ammazzerà una Cerva 
in qualunque tempo , di che flato , e 
condizione effer fi fi a ,fia punito e con - 
dannato in fior, trenta toties , q notte s , 
e ciò fino ad altra noftra deliberazio- 
ne , e che lo Scario non dia licenza 

ai 
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ai Foreflieri, e Forefii abitanti , 
di tal Caccia sì francamente fenza 
motivo ec. 
omiffis &c. 

Comun Generale primo Maggio 1 749» 3 

Per la Caccia d’ ammazzare Cerve , aven- 
do nel Comun con la Rata 23. Febbraro ri- 
foluto e ftabilito , che qualunque Vicino , o 
Foreftiero ammazzerà una Cerva lia condan- 
nato in fiorini trenta . 

Fu confermato il Voto 23. Febbraro 
anno corrente ec. 

Ita eft Carolus Antonius Miorirà 
Cancellar us Comunalis . 

LETT. A A. 

Altezza ReverendiJJima , 

D A che fu pubblicato d’ ordine dell’ Al- 
tezza Voftra Reverendiffima 1 ’ Editto 
proibente 1 ’ infeguire fulla Neve qualunque 
forte di Selvatici quadrupedi fummo coftretti 
per mantenimento delle antichiffime noftre 
ragioni ricorrere a piedi dell’ Altezza Voftra 
Reverendiffima per ottenere la circonfcrizione 

di 
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di quello, e ne riporta (Timo Graziofiflimo Re- 
feritto, a riferva d’infeguire li Cervi. Sicco- 
me però tale limitazione reca non lieve pre- 
giudicio alla libertà fino qui plenariamente 
goduta di poter cacciare in qua|(ivoglia modo 
qualunque forte di Selvatici tam coeleftium, 
quam terreftrium come da Graziofiflimo Pri- 
vilegiò di Enrico VefcQVO dell 7 anno 1313. 
dalle noftre Confu etudini Capitolo 75. e dall* 
inveterata , e non interrotta pratica fi com- 
prova : ( quali Documenti qui umiliamo fiot- 
to 1 ’ occhio purgatiflìmo dell* Altezza Voftra 
Reverendiflìma : ) ci ritroviamo in precifo de- 
bito la terza volta d’ inftituire umiliflìmo Ri- 
corfo , alfine 1 ’ Altezza Voftra Reverendifli- 
ma lafci a noi umiliftìmi Cuoi Sudditi paci- 
ficamente godere anche in avvenire la noftra 
antichiflima libertà, come è ftato per il paf- 
fato , e che fempre abbiamo goduto in virtù 
de’ Privilegi ; ed accennate confuetudini in 
maniera , e modo , che intatte reftino le no- 
ftre ragioni , afficurando Y Altezza Voftra 
Reverendiflìma , che per la confervazione 
de’ Selvatici fi prenderanno quelle mifure ap- 
punto per confervare la fpecie , e non già at- 
tendere alla diftruzione di quella ; e con pro- 
fondo inchino fi amo . 

Dell’ Altezza Voftra Reverendifs. 



At- 
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Attenua expofitis jwftis de caufis cir- 
cuinf^ribituir Proclama in precibus enunci*- 
tum Cervprum. intuitu , firmo tamen eodem 
manente qyod Cerva® ufque ad aUam Celfif- 
fimi deliberatjonem . 

Tridenti 30. Q&obris irf\. 

Philipjw da Manqì &c. 

Umiliffimi F e del. « Qbb. Servi e Sudi. 
kp Scario , e Uomini 
della Valle di Fiemme., 



IETT. BB. 

Altezza Reverendi. 

G ià fotto li 30. Ottobre proflìmo pafla- 
to alle preci della Comunità di Flem- 
me fu Referitto = attenda expofitis , aliifi- 
que juftis de caufis circun&fcribitur Procla- 
ma in precibus enupeiatum « Cervorum in- 
tuitu , firmo tamen eo manente quo ad Cer- 
vas , ufque ad aliato Celfiflinvi deliberatio- 
nem = ma ficcome il Graziofiflimo Referit- 
to per riguardo alle Cerve è fommamente 
alla Comunità gravofo , mentre quella co- 
me per fempre ha goduto la ragione di cac- 
ciare in qualfivoglia modo come da Grazio- 



Digitized by v^ooQle 




176 

fi (lìmo Privilegio d’ Enrico Vefcovo di fe- 
lice memoria dell’anno 1313. ; però io umi- 
lifsimo Applicante ricorro , affine fi degni 
di circofcrivere detto Referitto = quo ad Cer- 
vas = mentre la Comunità intende da fe 
regolarli in buona forma , • come ha prati- 
cato per il pafl’ato , e come meglio appa- 
rirà dalla provvifione fatta anco per le Cer- 
ve già fotto li 23. Febbraro 1749., che 
jn copia ammettiamo alle noftre umilifsi- 
me preci per difimprefsionare l’Altezza Yo- 
ftra Reverendifsima di tutte quelle relazio- 
ni , che in contrario le poteflero edere fia- 
te umiliate da chi vorrebbe intorbidare le 
noftre vive ragioni , ne fpero la Grazia per- 
chè anco appoggiata alla Giuftizia , per la 
quale Iddio ec. mentre ec. 

Dell’ Altezza Voftra Reverendifsima . 

Attenta deliberatione ad mentem al- 
legati Editti per Comunitatem Vallis Flem- 
marum fub 23. Februarii, & refpe&ive pri- 
mo Maii 1749. Capta circumfcribitur enun- 
ciatum proclama , 

Signatum io. Maii 1762. 

Francifcus de Canteri Secretar . 

Umtlijfmo , Fedel., e Obb. Serv. e Sudi. 

Lo Scario della Valle di Fiemme^ 

Quod 
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Quod antefcriptae vigintiquinque 
Documentar um Copiae concordent 
in omnibus cum fuis originali - 
bus , quae in Archivio Comunità - 
tis Vallis Flemmarum fervantur, 
& detinentur , & falla cum iif- 
dem collarone teftatur , & facit 
authenticam fidem. 

Francifcus Antonius Rizzoli I. V. 
DoHor Notarius Imperiala , et 
praedittae Comunitatis Catte ella- 
rius, in quorum fidem fe buie au- 
thentice fubfcripfit, faumque Ta- 
bellionatus figillum appofuit etc . 



M Se - 
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Seguitano ora altri Iftrumenti nelle eccezioni 
non allegati , perche fono pofieriori , e 
danno lume di quello che feguì dappoi . 

I j Etrus Vigilius Dei Grada Epifcopus, & 
Sacri Romani Imperii Princ. Tridenti &c. 
Marchio Cartellarli &c. ex Comitibus de 
Thunn , & Hochenftein &c. 

Fidèlis Dilette: Avendoci l’EcceJfo Go- 
verno dell’ Aulirla Superiore fatto fapere per 
mezzo del noftro Inviato Sig. Conte V. Can- 
celliere degli Alberti il deiiderio fuo di ter- 
minare l’ aliare del Statuto nuovo da noi fir- 
mato per codetta noftra Valle , e per la Giu- 
rifdizione di Cartello 'nella Città d’ Innfpruk , 
non abbiamo mancato di deputare il noftro 
Commiffario a quell’ effetto, cioè il noftro 
V. Cancelliere Sig. Conte Alberti, con che da 
codetta Valle vengano pagate le Diete a te- 
nore delle tatte di quella Aulica Cancelleria 
folite ofl’crvarli nelle Commiffìoni cumulative 
Auftriache , torto chè dalla Valle furono por- 
tati li gravami , che fuppone avere contro 
dello Statuto da noi formato a quell’ Eccel- 
lentiflimo Tribunale , ed alla Corte Imperia- 
le , e liccome alle felli oni da tenerli per ap- 
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pianare le difficoltà, che li allacciano , ren- 
dei! neceflaria una Deputazione di due, o 
tre perfone di codetta noftra Valle , che lieno 
munite della neceflaria Procura per conclu- 
dere, e .flabilire quanto ec. quali s’abbino a 
ritrovare] nella Gittà d’ Innfpruclt per li 5. del 
prefente mefe di Dicembre , ed entro tutta 
quella fettimana , avendo già ordinato al pre- 
detto noftro Comminarlo d’ivi trattenerli : 
Sarà dunque voftra cura di convocate tantofté 
al prefente effetto un generale oongteffo per 
effettuare la fletta, ed in attenzione del pron- 
to adempimento vi auguriamo dal Signore 
ogni vero bene . 

Datum Tridenti ex Cancellarla G. BiC. 
die t. Decembris 1785. : ' ' 

I. B. GentHotti Cane. m. pp. " . 

Ad Mandatum Celfieudini* 4 *aae 
Reverendiffimae proprium 

Pbilippus de Menci Secr. 

Ab extra - 

Fideli nóbis Dlle&o N. N. Scario Vdllis fno+ 
ftrae Flemmarum , • . :i 

CavfiUfiùm 

M 2 RI- 
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RISPOTA SCARIALE 

Altézza Reverendiffima 

Q uantunque ancora in quel medefimo gior- 
no de* 3. in cui mi fu arrecato il Grazio- 
fiffimo Comando dell’ A. V. Reverendiffima 
in data 1 , corrente , non abbia mancato di 
jfcrivere le convocatone ad un Comun genera- 
le per rifolvere fopra quinto fi, compiacque 
l’A. V. Reverendiffima graziofamente ordi- 
narmi : con tutto ciò , lpecialmente per la 
lontananza di Moena, Predazzo, e Trodena, 
non fu poffibile , attefa anche la pre (ènte Ra- 
gione , e le ftrade poco praticabili per lagran 
copia di neve recentemente caduta , come 
già con l’umiUffima mia rimoftranza de’ 3. di 
quello ho anticipatamente fignificato , di ra- 
dunare pria d’ oggidì il comandato Comun 
Generale . 

Atteli dunque gli anzidetti motivi , e la 
riftrettezza del termine non rendei! poffibile di 
lpedire per li 5. corrente li Deputati in Innf- 
pruck ad effetto di concludere , e ftabilire il 
nuovo Statuto dall’ A. V. Reverendiffima for- 
mato : anziché neppure in tutta quella fetti- 
mana li Deputati vi potrebbero arrivare , per- 
chè almeno bifogna concederli due, o tre gior- 
ni di tempo per raffettare alquanto li dome- 

ili- 
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Ilici loro affari , e per prepararli al viaggio , 
per compire il quale non gli occorre meno di 
quattro giorni, così che fpirar deve tutta la 
fettimana dall’ A. V. Reverendiffima deltina- 
fa , e perentoriamente fidata allo sbrigo di 
quello affare. 

In fecondo luogo quella Comunità, come 
f A. V. Reverendiffima fi compiacerà rileva- 
re dall’ an nello Voto, domanda umilmente 
fcufa , fe ella non può dare plenipotenza aflò- 
ìuta , come non ha mai in quello, nè in al- 
tri affari Hi lato di fare, ad alcun Deputato, 
perchè non ritrova a chi polla fidarla , nè chi 
voglia affumerla . 

In terzo luogo, la Valle prega , che T 
A. V. Reverendiffima con quella generofità, 
che le è innata , fi degni clementiffimamente 
difpenfarla dal gravolo pagamento della di 
lei commilitone altresì già per altri affari in 
Innfpruk elìdente . 

Per fine il Comun Generale Congregato 
mi diede cotnmiffione anomedi tutto il po- 
polo della Valle ad umiliffimamènte fuppli- 
care , ficcome genufleffo con quella mia efe- 
guifco , 1’ A. V. Reverendiffima di non voler 
introdur tante perniziofe novità alla noltra 
Patria , ma di volerli in vece per atto di fua 
Clemenza degnare d’ indigitarci que’ punti del- 
le antiche nollre fempremai confermate Con- 
fuetudini , che alla medelima fembrano ai 
M 3 tem- 
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tempi prefenti inadattabili , offerendoli la Co- 
munità pronti (lima di rimediare in ogni cafo 
a tutto quello, che verrà riconofciuto giallo, 
ragionevole, gloriofo all* A. V. Reverendif- 
fima , e profìcuo a quello fedeliflimio Tuo po- 
polo, di cui ho l’ onore di afficurare umi- 
iilBmimente l’ Altezza Voftra Reverendiffima 
della perfetta , ed inalterabile fua fbmmef- 
fìone, rifpetto, e fedeltà. 

Dall’innata Clemenza dell’ A. V. Reve- 
rendillima non meno io, che la Valle fpe- 
riamo d’ effer benignili! inamente efauditi , e 
d’ effere eziandio graziati con la conferma 
de’ noli ri antichi Privilegi . 

la di cui umilidìrfta fperanza con pro- 
fondi. limo inchino mi confacro 

Dell’Altezza Voftra Reverendiffima 
\ 

Cavalefe li 6. Dicembre 1785. 

Ur/tiiijf. Qffequiof. Fedelijf. Servo, e Sudd. 

Eliffeo Antonio Varelco Scario 
della Valle di Fiemme. 



Segue la Copia del Voto . 

Comun Generale de’ 6. Dicembre 1 78 
Avanti il Magnifico Sig. Elifeo Antonio 
Varefco Scario della Magnifica Comunità , e 

Val- 
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Valle di Fiemme, e de’fuoi Ordini Regolari 
di Regola, e di Comun ec. 

Omiffis &c. 

Primo. Fu letto ad alta , ed intelligibi- 
le voce il Graziofiffimo Comando di Sua Al- 
tezza Reverendiffima Sig. Sig. , e Padron no- 
dro Colendillimo del i. corrente ricevuto 
<Ullo Scario li 3. detto, che ingiunge di do- 
ver fpedire due , o tre Deputati a Innfpruk 
per gli affari del Statuto nuovo formato da 
S. A. Reverendiffima per la Valle di Fiem- 
me , e come meglio appare dal graziofiffimo 
Comando, al quale ec. perciò il Sig. Scario 
ricerca la Magnifica Comunità qui in corpo 
congregata , che rifolva quello, che crede più 
efpediente per ben della Valle . 

Fu rifpoflo , che effiendo il Graziofiffimo 
Comando giunto troppo tardo riefce imponibile 
di fpedire li Deputati per il giorno prefìtTò de’5. 
corrente, non avendo potuto tener Comun 
Generale neppure in quel giorno , nè li De- 
putati per tutta quella fettimana appena po- 1 
trebbero arrivare a Innfpruk. 

Secondo . Che fembra troppo gravofo 
di dover pagar le fpefe , e Diete Commif- 
fionali , e perciò prega di effere difpenfata . 

Terzo . Che la Comunità non può dare , 
procura affidata, come non ne ha mai data 
nè in quello, nè in altri affiati a cl\i fi fia , e 
ivi 4 non 
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non ritroverebbe a chi affidarla, nè chi vo- 
lefTe riceverla. 

Quarto . Che lo Scario nella rifpofta da 
darli umililfimamente fupplichi S. A. Reve- 
rendiffima di non volere introdurre tante no- 
vità nella Valle di Fiemme, ma che in ogni 
cafo fi compiaccia d’ indicare que’ Capitoli 
delle Confuetudini , che S. A. Reverendi flima 
crede inadattabili al tempo prefente , che la 
Comunità è pronta, e difpofta alle cole di 
ragione , e di giuftizia . 

D. Frane. Antonio Rizzoli Cane. 



COPIA 

Del Refcriito arrivato fopra P anzidetto ricorfo ec. 

Y)Etrus Vigilius Dei Gratia Epifcopus &c. 

S. R. Imper. Princeps Tridenti, Marchio 
Caflellarii & c. ex Comitibus de Thunn, & 
Hochenftein &c. Sic. 

Fid. Dileft. Dall’ umili atoci voftro foglio, 
e Voto Comunale annelìbvi rileviamo il defi- 
deriodi volerci rallignare i fuppofti voftri gra- 
vami contro il Statuto altresì riformato coll’ 
intervento, ed approvazione de’ noftri De- 
putati . 

Noi non abbiamo mai denegato , od im- 

pe- 
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pedito a’ noftri Sudditi il giufto ricorfo a noi , 
ed al noftro Tribunale > perciò non ricufiamo 
neppure al prefente d’accordare a codetta Val- 
le un tale beneficio, potendo, qjià inviare un 
appoftàta Deputazione pattata la fella d’ Epi- 
fania del nuovo anno imminente. Con cheec 
Datimi Tridenti ex Cancellarla C. & C 
die 9. Dicembris 1785. 

I. Bapt. Gentilotti Cane, ni. pp, , 



Ad mandatala Ceilils. Suae Reverendi^, 
in Coni*. . 

Fhiiippus de Meutci Secret*, 
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R1SP OSTA 

'.•-vi > ' ' * ‘ • ' - 

-Bau dallo Scarto , -e Comunità all anzidctta 
■ ) Lettera pubblica di Sua Altezza Reverendifs. 
di Trento 

ALTEZZA' REVERENDISSIMA 

S Enza replicare il contenuto dell’ anteriore 
mio all’ A. V. Rèverendiflima umiliato 
ricorfo affieni e col Voto Comunale de* 6. feor- 
fo mefe, ed anno deggio ùmiliffimamente 
efporre , che li gravami contro il novello Sta- 
tuto non procedono da immaginazione, ofug- 
geftione: fono e (li pur troppo fondati, ravvi- 
sati, e conofciuti da tutte le Regole, e Popo- 
lo della Valle, comunicati già dall’Eccelfo 
Governo all’ A. V. Reverendiffima , ed a que- 
lli gravami la Valle nuovamente innerifee. 

Apparirà da quelli edere un fuppofto, 
che le noftre Confuetudini liano inadattabili 
a tempi prefenti : che la Giuftizia Crimina- 
le, per le prerogative, e diritti alla Comuni- 
tà competenti, non polla edere ben efeguita: 
che le rendite Comunali vengano malamente 
dilli paté. 

Poiché le Confuetudini antiche sì, ma 

♦tri' / da 
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da noi ftesfi più volte fecondo l’efigenza ri- , 
formate, fono a tempi prefenti, al noftro cli- 
ma , alle noftre produzioni, e commercio , 
alli noftri bifogni , alla noftra maniera di vi- 
vere più adattate , che il novello Statuto . 

Se la giuftizia vindicativa viene ogni 
giorno efercitata , e con buon fucceflò , come 
pel paflato , anche al prefente efeguita , fegnò 
è , che le prerogative alla Valle competenti 
non facciano oliacelo, nè l’impedifcano. Fu- 
rono quelle prerogative rifervate nel Patto 
Gebardino , riconofciute in ogni tempo , e 
confermate da più Sentenze Principefche .* fo- 
no fondate finalmente nella Imperiale nuoya 
Legge Criminale, che concede alli ftelfi fuoi 
fudditi ciò , che non ebbero, e lafcia quanto , 
e come- 1* ebbero: fecola non produce alcun 
fconcerco , perchè k> produrrà qui ? Almeno 
non fi potrà addurre neppure un efempio* .0 
cafo,che per cagion di tali diritti ballato un 
delinquente efentatO dalla dovuta pena : il 
Configlio della Valle fuole più tolto efifere ri- 
gorofo , che indulgente pel reo , come feguì 
( benché non fenza merito) colf ultimo Zorzi 
tradotto alla Cala di Correzione. 

Se gli debiti Comunali fono inferióri , duel- 
la metà delti fuppofti , ed indicati , jfegho v è , 
che le rendite Comunali* non vengono dissi- 
pate , fpecial mente fe lì prenda in cohfidera- 
zione li tempi dioici li avuti, e che .abbiada, 

le 
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le careftie, gli incendi di due Ville fòfièrti , 
(che ricercarono grandi fovvenimenti per par- 
te Comunale ) le ftrade per indirizzo dell’ Al- 
tezza Vollra Reverendifsima parte anche fui 
territorio alieno con lo sborfo di fior, i o. mi- 
la, fatte le fpefe perequazionali, li contraili 
con la Comp. Zanella , con cui fpelfe volte 

J ier ottenere il fatto noftro abbiamo dovuta 
itigare, e per lo più perdere. Tutto ciò pre- 
menò non farebbe maraviglia , fè i debiti 
fodero arrivati al fegno decantato, ma poi- 
ché fono inferiori della metà , e palefi ancora 
fono le fòrgenti , che gli hanno cagionati , 
ne abbiamo altresì una marca infallibile d’ un* 
buona , c faggia amminiftra^ione . 

Tutte le prerogative , che la Valle go- 
de , procedono da due patti Gebardini . Quelli 
faranno forfè all’ Alt. Vollra Reverendjffiraa 
flati defcritti per mere grazie , per privilegi 
gratuiti, ad nutum rivocabili . 

Appunto per quello mi prendo la ri- 
fpettoliffima libertà di nuovamente qui in co- 
pia autentica umigliarli fotto il purgatidimo 
occhio dell’ Altezza Vollra Reverend. umilif- 
fimam ente Supplicandola, che la medetìm* 
abbia la benignità , e clemenza di eliminarli 
con la pròpria perfpi paci dima mente ^ ed, al- 
lora fono dalla di; lèi equità » e giultizia ben 
perfuafo, che verranno rawilati tanto^o per 
aliai divertì , e ricòno&iuti; per patti Oneroli , 

per 
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per patti perpetui , ed irrevocabili , celebra- 
ti, e ftipulati con grande folennità alla pre- 
fenza di molti tedi moni , e finalmente ga- 
rantiti dall’ ifteflò Avvocato della Chiefa , 
e fino qui Tempre confermati, rinnovati, ed 
oflervati . 

Il novello Statuto con tutto ciò diftrùg- 
ge , ed annulla intieramente quefti patti, 
alla confervazione de’ quali tutti gli Rappre- 
Tentanti del pubblico Tono con giuramento 
obbligati di vegliare , ed in ciò , rfon credo 
pollano diTpiacere all' Altezza Voftra Reve- 
rendiTsima , ed al di lei EccelTo Miniftero; 
poiché efeguiTcono quel tanto , che devono 
a Dio , alla Patria , a Te medelimi , ed a’ 
loro Poderi , non meno che al proprio loro 
Principe , a cui altrimenti vivono con invio- 
labile profondo dovuto oflequio , e fommef- 
fione attaccati - 

Gli allegati Deputati non hanno potu- 
to ( come nè pure noi pofsiamo ) rinuncia- 
re a quefti patti , e Te in pregiudizio di que- 
lli , efsi avellerò accettato , ed approvato il 
novello Statuto , fupplico bensì umilifsima- 
mente di comunicarmi un documento pre- 
cifo contenente tale loro formale accettazio- 
ne per lume di codefta Comunità ; la qua- 
le però in tale infperato cafo trovali anti- 
cipatamente obbligata di proteftare , come , 
falvo decentifsimo refpe&u, fa, contro una 

tale 
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tale allérta accettazione di nullità , ed infuf- 
filtenza , poiché gli allegati .Deputati non 
ebbero procura di forte alcuna , e meno au- 
torità di accettare, approvare, o tranfigere 
( per cui li ricerca una fpecialilsima procu- 
ra ) fopra quello affare dello Statuto , a cui 
la Comunità ideila , con la dovuta riveren- 
za , e rifpetto , li è Tempre mai oppofta , e 
rpai ha conceda veruna procura a chi li lia , 
dovendoli per reltrema,ed a noi ultima im- 
portanza di tale affare riferbarfi in ogni cafo 
una tale difcufsione al folo Corpo Comunale 
integralmente congregato . 

Altezza Reverendifsima ! Io fono ben 
lontano dal voler mifurare le mie ragioni, 
o del pubblico con quelle del proprio Prin- 
cipe . Quell’ è una delle più gravi difgrazie , 
che affliggono li popoli , ed una tale fata- 
lità ci fu attirata dalle liniftre informazioni 
date all’ Altezza Vollra Reverendifsima . 

I Fiemmazzi alfuefatti ad una fom- 
mefsione ragionevole , e diretta dalle Leggi 
da tanti Imperatori confermate , e che tutti 
li Principi hanno promelfo di olfervare , li 
veggono minacciati di dover perdere in un 
fol colpo collo Statuto novello tutte le loro 
franchigie , e la loro libertà , condizioni ef- 
fenzial.i del Contratto , che incorporò ia Valle 
di Fiernme al Principato . 

Giallamente dunque sbigottito da pre- 
gia- 
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giudizi intentati contro i Tuoi diritti quello 
Popolo ricorre con la prefente all’ Altezza 
Voftra Reverendifsima per ubbedire alla gra- 
ziofifsima chiamata fattagli , e per depon e 
nel fuo feno paterno le proprie fuddette do- 
glianze , e rapprefentanze , rinnovando 1’ umi- 
lifsima fupplica , che qualora fembrino all’ 
Altezza Voftra Reverendifsima alcune cofe 
dell’ antiche noftre Confuetudini non più a- 
dattabili al tempo prefente , fi degni la me- 
defima graziofaraente di comunicare tali punti 
alla Comunità , che non mancherà in fegui- 
to d’ inftituirne , ed umiliarne gli opportu- 
ni riflefsi , e di rimediare in riga alle Con- 
venzioni efiftenti , ed alla pratica paflata 
a tutto quello, che efigerà la buona giufti- 
zia , equità , e convenienza , ed il bene de’ 
Ridditi Tempre infeparabile da quello del 
Principe : poiché non ci è alcun motivo a 
cangiare quello, che è buono, come Tiftefla 
Altezza Vollra Reverendiftìma ebbe la bontà 
una volta di fpiegarfi . 

La Valle di Fiemme non mai alienofsi 
di fede, inai s’ impacciò nelle fedizioni, e 
turbolenze , che non poco affliftero il re- 
ftante del Principato , come attediano gli I- 
ftorici tutti (*) per lo che fu da’ pafiati Ve- 

fcovi 

(*) Piscio lih. ii. p. m. 285. Mariani p. in. 

321. et p. 591. Momtment. Eccl.Trid. toni. 2. 

t a Z- 4-4* 
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fcovi molto amata (**) . Si confervò affet- 
tuofifsima verfo tutti que’ Principi Vefcovi, 
che lalciarono intatte le convenzioni an- 
tiche , e i [diritti alla Comunità compe- 
tenti . Fece la Comunità ancora di più , e 
benché fenza obbligo a divertì Principi die- 
de ne’ tempi difficili alcuni confiderabili fov- 
venimenti , come può dimofttare con li Re- 
verfali de’ predetti Vefcovi , che con quelli 
confeflano non eflervi flato alcun obbligo, ma 
mero dono gratuito , e perciò in nulla pre- 
giudiziale alle efenzioni della Valle, e di que- 
lla forte di Reverfali ne abbiamo addotti due 
foli efempi fotto Lett. C. D. nelle noftre ec- 
cezioni fopra lo Statuto per non moltiplicar- 
ne , giacché quelli ballano per confermare 
P alìùnto . 

Deh , dunque Altezza Reverendiffima ! 
Si degni la medetìma di far graziofifsimamen- 
te valere a vantaggio eziandio di quella op- 
prefla povera Valle , egualmente , che le altre 
Comunità, fuddita meritevole, e di vantag- 
gio con folenni convenzioni munita , quelle 
pubbliche afsicuranze , che a confolazione di 
tutti li fuoi fedelilsimi Sudditi 1 ’ Altezza 
Vollra Reverendifsima ha fatte con fuo or- 
dine (lampare 1’ anno 1781. per mezzo del 
Sig. Conligliere Barbacovi , ove alla pagina 
66 . lin. 16. e fegùenti ftà fcritto = accordia- 

= nio 

(**) Monument. ilìd. 6 $ 7. 
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= mo per fine, che debbanii fèmpre rifpef- 
= tare tutt’ i diritti , prerogative , e libertà 
= della Città di Trento, e di tutti i Sudditi 
= in generale, nè polla edere ad efsi recata 
= alcuna fcofla , o cangiamento . = 

Perchè dunque quefta fola fciagurata Val- 
le , che è in oltre da un Angolare , |e folen- 
ne patto fpecialmente in perpetuo garantita 
da ogni , e qualunque mutazione sì delle fue 
prerogative , che delle fue Leggi ( le quali 
in cafo di efigenza h^. efla riformate, ed in 
ogni evento è pronta di riformare) non ha da 
godere di quefta pubblica aflicuranza dall* 
Altezza Voftra Reverendifsima fatta pubbli- 
camente {lampare, e diftribuire per notizia 
non folo de’ {boi propri Sudditi, ma ezian- 
dio di tutti g|i efteri , a’ quali quello libro 
fofle pervenuto ? 

Tutto ciò io mi ritrovo coftretto a no- 
me di tutti , tutti gli abitanti della Valle di 
umilifsimamente efporre all’ Altezza Voftra 
Reverendifsima fopra il graziofilsimo Coman- 
do de’9. del mefe paflato mediameli flue Efe- 
bitici delegati ad afcoltare , e, ricevere , per 
poi riferire alla Comunità gli fentimenti dell’ „ 
Altezza Voftra Reverendifsima . 

Dalla Clemenza , e giuftizia dell’ Altez- 
za Voftra Reverendifsima mi perfuado, che 
non vorrà efcludere la Valle di Fiemmc dal- 
le giufte fue fperanze , e dalle pubblicate 

gra- 
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graziofifsìitie afsieurazioni , che non hanno 
eccettuato , nè potevano eccettuare quefta 
fola Valle in fpecial guifa altresì garantita . 

Con ciò T Altezza Voftra Re ver end if- 
funa arriverà ài più alto colmo di glò- 
ria , terminerà quello lungo , e fpinofo af- 
fitte , confiderà non folo quelli fuoi fedelif- 
lìmi Sudditi di Fiemme , ma eziandio tutti 
gli altri del Principato , impegnerà tutti , e 
f jpecialmente i Fiemmazzi a porgere vie più 
incefl'anti Voti a Pio per la lunga confer- 
, vazione , e profperltà d’ un tanto Principe. 

Pieno di quefta fiducia con profondifsimo 
inchino mi raflegno . 

Dell’ Altezza Voftra Reverendifsima . 

Cavalefe li 1 6 . Gennajo tj 96 . 

Umtliflìnìo OJfeq. Fedel. Servo , e Sudi. 

Elifeo Antonio Varefco 
Scario della Valle di Fiemme. 

. Pratfentatae faerunt preces confimilis te- 
noris Corani Exad. Confi Aul. Tridentino die 
23. Ian. 1786. 

lo. Batijta Gentìlotù Cane . 
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N O T A . 

C ^Oir anzidetto Ricorfi furano nel tem- 
J po prefiflb con il pubblico Comondo 
de* 9 . Dicembre qui ovanti pure regi - 
firato fpediti * Trento due Deputati , 
che fi portarono a* piedi di Sua Altezza 
Reverendifjima , e dagp IUuftriffimi Si- 
gnori Configlieri per informarli delle ra- 
gioni della Valle , delle intenzioni della 
Comunità , ed a /applicarli di voler de- 
fi fiere da tante perniciofe novità , ad 
aprire la di loro mente , e dimofirare 
r ajjerto ajfenfo , che allegava/ come da- 
to dagli anteriori Deputati , a manife- 
fiare i capitoli vecchi , che fi /appo- 
ne ano non più ejjere adattabili a* tempi 
pre/enti , e palesare le moderazioni , che 
volejjero accordare per potere poi il tutto 
riferire alla Comunità . 

Ma Sua Altezza Reverendiffima finza vo- 
ler leggere il ricor/o , rimandò i De- 
putati al fuo Ecce I/o Configlio , in cui il 
Memoriale fu letto ; ma per quanto fi 
feppe , e fi sà nulla fu ri/olto : anzi aven- 
do i Deputati con vigore /olle citato, che 
venga loro data una ri/pofla , non pote- 
rono 
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rotto ottenere altro , fe non che loro fojfe 
fatto uri atteftato di avere prefentato il 
ricor fo , e i recapiti enunziati , come Uà re- 
gistrato qui j opra in fine : fioche dovette- 
ro dopo alcuni giorni d r inutile loro per- 
manenza ritornare con quefto atteftato a 
cafa . 

I L F I N E« 
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